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ENERGICO DISCO RSO DEL SEGRETARIO DELLA C .O.I.L. A TORINO 

Forte monito di Di ViHorio 

alle v ellellà lascisle del mon opoli 

La chiusura della Conferenza economica - Le responsabilità della FIAT - Chi finanziai! neofascismo? 


FAUSTO TRIONFA 


■ DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

’ TORINO, 8. — Con un grande 
discorso di Giuseppe Di Vittorio — 
un discorso di grandissimo rilievo 
nazionale — si è conclusa stamani 
al Teatio Carignano la conferenza 
economica per la ripicsa produttiva 
della Fiat. 

Nella p!ima puito del tuo discor¬ 
so. pronunciato davanti ad un pub¬ 
blico foltissimo che il Carignano 
era incapace a contenere e che 
stiaripava perciò fino a gremire la 
piazza antistante. Di Vittorio ha 
•sottolineato il successo della con- 
feienz.a, alla quale la parte padro¬ 
nale non ha voluto partecipare 
adducendo pretesti che rivelano 
solo eli ostinati preconcetti anti- 
opeiai che ne guidano razione. A 
onesto pioposito Di Vittorio ha re¬ 
spinto con enei già e indignazione 

10 rulicole e pazzesche accuse rivol¬ 
to ai lavoratori di voler <- scardi¬ 
nai c» le aziende che rappresenta¬ 
no la loro vita, il loro orgoglio, la 
vita e forgoglio di tutta la nazione. 

Con non mmoie indignazione Di 
Vittorio ha rigettato le ignobili 
iiisinuazioni di parte della stampa 
a proposito dell’efferrata uccisione 
dell’ing. Codecà. La piontezza con 
cui è stata montata e sostenuta la 
calunniosa campagna contro le or¬ 
ganizzazioni dei Involatori — ha 
detto il Segietario confedeiale — 
ci autorizza a sospettare resistenza 
di un preordinato piano provocato- 
rio da parte dei nemici della classe 
operaia. 

• Successivamente Di Vittorio ha 
riassunto le due posizioni contrap¬ 
poste rivelate dalla conferenza eco- 
nom.ca; l’attuale indirizzo <ìel pa¬ 
dronato FI.AT, tendente al conte¬ 
nimento della produzione nei limiti 
delle attuali capacità di assorbi¬ 
mento del mercato, e aH'attesa del¬ 
le commesse militari, o rindirìzzo 
pioposto dai C. d. G. e dai Sinda¬ 
cati. tendente ad allargare il mer¬ 
cato. la clientela, sia nel campo 
delle aiitovettuie che in qiiel'o del¬ 
le macchine agricole. Sui dettagli 
delle nostre proposte ~ ha detto 
Di Vittorio — siamo pienti a di¬ 
scutere. anzi ci teniamo ad aprire 

11 dibattito. Ma da che parte stia 
l’interesse del paese c della stessa 
Fiat non dovrebbe esser dubbio. Si 
oppone afa soluzione da noi pro¬ 
posta, 'l’interesse di un ristretto 
gruppo di monopolisti? Ebbene, si 
applichi allon» la Costituzione Re¬ 
pubblicana. la quale impone alla 




11 Popolo, il flinniiìlc di Oc 

(iasperi, occiipandosi di Mal- 
Ivnlli. aerine cito il martire 
fu < lìUtima dell'odio delle fa¬ 
zioni.. Strano! Soi. e lon noi 
lolla riialia: eredeoamo die 
Ifalleolli foaae sialo oillima 
dei fiiscisli. lati e ipiali, lOn 
nomi c eofinonii. Ma la formu¬ 
la ' I odio delle fazioni ■> è co¬ 
moda e meno impesnalioa. per 
chi. ionie la D. C-. si irooa 
a fìooer fare il doppio £ioeo 
Ira fascismo c anlifaseisnio e. 
in ipiesla parlila bara ai dan¬ 
ni delVanlifascismo, passando 
le farle follo il lanolo al 
lampare del MSI. h .>i sareb¬ 
bero irrilali. probnbilmenle. i 
ioni pari faseisii .se il Popolo 
aoesse rieordalo die Malleolli 
fu iieeiso d.i loro per leiier 
fede alle slesse islanze c pa- 
Iriolliehc - e c nazionali - per 
i ni fu nei iso Cranisei e per 
le quali Jaeijncs fìndos ogsi 
è imprisionalo. Ma lanl'c. I^ì 
D. C. ha una oeediia espe¬ 
rii nza in nialerìa di ipocrita 
fariseismo, nei confronli del 
■ palriollismo > fascista In- 
daldo a domandare n Ciii£i> 
— ci'-sollospsrelario di 
Mussolini. — Oppure doman 
daldn a Missimli. uno del 
primi arrioaii Ira i Iraiisfu- 
ihi del liberalismo in prò del 
derii o-faseismo. In i oinciden- 
7.1 lon il popolo, il Mifsiroii 
ieri ha lerminalo un lunto ar- 
lieoìo sulla < Lesse ^eeJba s 
(definita ' un errore necessa¬ 
rioiiinitando i fascisti a 
non scaldarsi troppo perdir 
tanto, csli dice, questa lesse 
antifascista non sarà mai ap¬ 
plicata -. Veceliia usanza ita¬ 
liana. cpie^fa: cera anche nn 
l>cssimislico pronerbio die lo 
diceoa: < I ogge fiorentina, fal¬ 
la la "qjra >fatla la maltina - 
Ma stiano cauli gli < antifa¬ 
scisti > del Popolo e del Mc«- 
«ngjroro, C è forza sufficiente 
nel popolo italiano per fare 
applicare le leggi in propria 
difesa Contro chiunque. 


proprietà privata di assolvei e ad plausi — la libertà di coscienza, coi rischi e coi sacrifìci che questo 
una funzione sociale di pensiero, di espressione, di erga- comporta — fatalmente si precipita 

E d questo punto Di Vittorio ha niz.zazione, è parte integrante ed nella repressione, nel supersfrut- 
affrontato direttamente la questio- essenziale della personalità umana: lamento e, di li. alla tentazione di 
ne deiratteggiamento del giuppo i lavoratori se la son conquistata ricostruire il fascismo, il pa^ è 
dirigente del monopolio FIAT, del con la lotta, ne.ssuno si illuda che breve. Ma toglietevi dalla testa che 
suo comportamento all’interno de- possano rinunciarvi. si possa tornare facilmente «1 

gli stabilimenti e fuori. Siamo giun- Il discoi so a questo punto si al- 1921-’22. 

ti ai divieti di svolgere attività sin- larga. Alcuni successi raggiunti dai Toglietevelo dalla testa, per il 
dacali di qualsiasi tipo, siamo alle raggruppamenti neofascisti nel Me- bene di tutti! Ogni tentativo di 
punizioni e ai licenziamenti arbi- ridinne — dice Di Vittorio — di- colpire la democrazia, ogni tenta- 
trari, discriminatori, politici. Dove mostrano che una parto delle classi tivo di riscossa neofascista pagato 
si vuole arrivare? Si vuole fasci- padronali e feudali de! Sud ha ri- coi miliardi dei grandi agrari e dei 
stizzare la FIAT? Non posso crede- preso a finanziare i fascisti, «pe- gi-andi capitalisti, avrebbe il solo 
re, dice Di Vittorio, che tutti i di- rando di riprodurre una situazione risultato di far correre all’Ualia II 
rigenti della FIAT approvino que- analoga a quella del ventennio, rischio supremo della guerra civile, 
sto atteggiamento di disprezzo ver- Una parte della classe industriale Le donne italiane hanno pianto e 
so i lavoratori, approvino la situa- italiana si pone ora sulla stesso sofferto troppo, gli italiani hanno 
zione di tensione, di terrorismo che via? Non pos-so crederlo — incalza versato troppo sangue, il paese ha 
si vuole instaurare alla FIAT. Si il Segretario della C.G.I.L. — non jiiiijito troppe distruzioni: è 11 no- 
vuole che gli operai non abbiano sarebbe conveniente per nessuno jj ,'0 stesso senso di umanità che ci 
più coscienza, che si trasformino in lasciarsi travolgere da tendenze di ingiunge di fare tutto il pos-sibile 
automi, in attrezzi, in bestie da la- quc.sto genere. Fate attenzione- allontanare dalla nostra oatria 
voro? Liberatevi da questi sogni, quando non ci si mette sul terreno un’eventualità di questo genere. Ma 
— esclama l’oratore tra grandi ap- del sano sviluppo produttivo — pur nella nuova situazione storica. 

^^__ Il fascismo volesse rialzare la testa, 

^ grandi, riitnovati applausi — le 

andrebbero Noi, 

H ■ ^^B avanguardia del progresso, della 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ H ^^k ‘.‘‘Viltà, di tutto che rappresen- 

a ta. la speranza di una vita migliore. 

gaprenio rispondere come costoro si 
meritano. E, ammaestrati dall’espe- 

• f rionza. non ce la prenderemmo solo 

I AB ^E jE coi disgraziati in piazza 

IO aLflUuU OlOllUl QiO 

- dati, con chi li ha pagati. 

, . , , . I II rr* • Perciò Di Vittorio ha rivolto un 

Lnrud risoildtiza del comunicdto delld Uirezioiie appello a tutti, compresa la Dire- 
. . 4 ■ • ' ‘ t • FIAT e tutti gli indu- 

del PCI - AsSlCUrdZlOni di iìtissiroll di neofascisti striali, perchè chiunque nutra illii- 

__ I ■ ... . . sioni di questo genere se ne liberi 

„ i. j immediatamente, per. carità di pa-' 
Largo inteiesse ha destato nel ire ad una_ sola condiztmie. che i trjg. La conclusione del discoieo è 
Paese il comunicato della direzio-lneo fascisti aiutino De Gasperi stato un alto richiamo all'unità, ri¬ 


plausi — la libertà di coscienza, 
di pensiero, di espressione, di orga¬ 
nizzazione, è parte integrante ed 
essenziale della personalità umana: 
i lavoratori se la son conquistata 
con la lotta, ne.ssuno si illuda che 
possano rinunciarvi. 

Il discoi so a questo punto si al¬ 
larga. Alcuni successi raggiunti dai 
raggruppamenti neofascisti ne! Me¬ 
ridione — dice Di Vittorio — di¬ 
mostrano che una parte delle classi 
padronali e feudali de! Sud ha ri¬ 
preso a finanziare i fascisti, ope¬ 
rando di riprodurre una situazione 
analoga a quella del ventennio. 
Una parte della classe industriale 
italiana si pone ora sulla stesso 
via? Non posso crederlo — incalza 
il Segretario della C.G.I.L. — non 
sarebbe conveniente per nessuno 
lasciarsi travolgere da tendenze di 
quc.sto genere. Fate attenzione- 
quando non ci si mette sul terrenoj 
del sano sviluppo produttivo — pur 


tecip.iie alla deleiminazione degli 
indiri/zi produttivi aziendali, il Se¬ 
gretario della Camera del Lavoio, 
Sulotto, il picsidonte degli aitigiani 
torinesi. Vergnano. c altri. La con¬ 
ferenza economica si è chiu.sa con 
l’unanime approvazione di una mo¬ 
zione conclusiva. 

LUCA TAVOLINI 
LA LOTTE RIA Di MONZ.A 

Venduto a Roma il biglietto 
vincitor e dei 40 milioni 

MONZA. 8. — Ecco l’elpni-o dei 
bigUetti vìncenti nella Lotterìa del 
Gran Tremio dì Monza. 

- 1.0 premio (40 milioni) N 93735 
venduto a Roma. 

3.0 premio (5 milioni) G 33953 
venduto a Potenza. 

3.0 premio (2 milioni e mezzo) 
H 13741 venduto a Palermo. 



La clas»iìfica 
S:<$H4^ralc 

Ecco la classifica gene¬ 
rale del XXXV Giro di 
Italia: 

1) Coppi ore 114.38*43” 

2) Magni a 9*18” 

3) Kubler a 9*24” 


L’iipuleusi di Coppi (Telefoto all’* Unità » 


4) Zampini 

5) Bartali 

6) Ockers 

7) Astrua 

8) Koblet 

9) Geminiani 

10) Albani 

11) Zampieri 

12) Pasotti 

13) Close 

14) Roma 

15) Rossello V. 

16) Padovan 

17) Corrieri 

18) Minardi ■ 

19) Brasola E. 

20) Rossello V. 


a 10*29” 
a 10*33*’ 
a 10*58” 
a 14*30” 
a 14’38*‘ 
a 16*44” 
a 18*14” 
a 18*52” 
a 22*32” 
a 23*05*’ 
a 23*57” 
a 24*29” 
a 25*56” 
a 26*27” 
a 26*59* 
a 28*02” 
a 28*53” 


Il PRI confessa 

io scacco olettorale 


L’ITALIA REPU BBLICANA CELEBRA IL SUO ER OE POPOLARE ' 

Gariba ldi commemorato a C aprera 

l.a pi’eseiiza eli Einaudi — Migliaia di parligiani delle divisioni «Garibaldi» partecipano 
alla grande inanileslazione di unità re|)ubblieana davanti alla tomba del grande Condottiero 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE l&uttizzuzioiii dt mussa avevano tii-ide e con la Sezione comunista, u-iha visto le sue strade riempirsi pi 
*«Ani-iAT d !-’■ invitato alla manifestazione vevano preparato un vasto prò- migimiii ili camicie e fazzoletti roi- 

LA MADD/U^INA, 8 — • Giuseppe tutti j cittadini maddaleiiini, i pel- yramma di assistenza per i pelle- n, quelle dei vecchi garibaldini 
Garioalat é stato oggi solennemeii- leyrini provenienti dalla Sardegna grini giunti a testimoniare, davan- dell’x Eroe dei due mondi j. e quel¬ 
le commemorato nel «0. Anniver- p fpp coiitineiite, e i reduci gari- ti itila tomba di Garibaldi, la fe- le dei giovani che ne perpetuano 
sano della morte, a Caprera, in baldmi, per rinnovare quel u pel- delui airazioue Tisorgimeniule e il vivo ricordo e la tradizione re- 
presenza del Capo dello Stato. legriuaggio » che secondo una tra-1 specialmente al movimento che dii pubblicami. Commovente ù staio lo 

j j ^Mfloale tenuta ^j^ione aveva luogo da anni e Quella azione espresse l’aspetto più arrivo dei garibaldini siciliani. 

S" ?“£” eh, ,n, h„U, hilcrmUo .. cuiiki Popolar,. | Noi, ,m ancora l'albo QUOnilo lo 

Lri/™;ò,l! l»lllX can t,,, p„,,„ « c». «OOO vealva .bbi.lolo dol porlo . 


ca ed aniiiase sia. i commenu u. utsesmu » a » y.v-v». .g siraaa ai riiorni reazionart e ceieornrioiie njjiciaie tentil i dizione aveva luogo da anni e quella azione espresse l’aspetto più! arrivo dei garibaldini siciliani. - 

gran parte della stampa appariva- Essa ha discusso lesilo delle re- aprire al paese un futuro di benes- dal Cupo dello Stato ui onore di “ " . popolare Non era ancora l’alba auando la 

L ieri sensibilmente, toccati dal- centi elezioni ed ha constatato sere, di lavoro e di pace. Garibaldi ha coinciso con un gran- ■'<tato interrotto a causa - «aurueniur 

la precisa analisi della situazione che «situazioni di crisi interna» prima di Di Vittorio avevano de raduno di Garibaldini prove- vicende belliche. Cosi bui P^e. o stamani co- numerosa folla si raccoglieva. 

italiana contenuta nella dichiara» del partito hanno provocato, spe- parlato il prof. Vezio Crisafulli, il nienti ria tutt’Italìa, raduno pre- Dal canto loro i giovani.della lo- "<une df La Maddalena conqut- festeggiare ì garibaldini. Iniai- 
Zione del PCI alla quale tuttavia cialmentc a Roma, sensibili per- quale aveva dimostrato il diritto parato dalle organizzazioni popo- cale .sezione della FGCI, in colla- stato nelle recenti elezioni ammi- nave « Trapani « 

la Dilezione democristiana non ha dite dello elettorato repubblicano, costituzionale dei lavoratori a par- lari. / partiti democratici e le or- boraziouc con l’Unione Donne Sar- nistrative dalle forze popolari, — attraccava al porto sbarcando mille 


la Dilezione democristiana non ha dite dello elettorato 

saputo contrapporre che il rinno- -^ 

vaio intento di proseguire nella 

sua politica dt divisione .del pae- l 

se. e di minaccia alle libertà de- B m m m 
inocratichc. 

La stampa piu vicina a! gover- I 

no inoltre ha precisato ulterior- 
mente ieri quali siano gli scopi B 

che il governo e la D.C. perse- ^MB ■ A 

suono utilizzando ' la legge contro B- 1 

il neo-fascismo. Il discorso pio- 
nunciato alla Camera dal Mini¬ 
stro Sceiba era stato esplicito nei _ 

suoi attacchi contro le forze po- ITTinQ.Tfl.^ 

polari e nel suo tentativo di por¬ 
le sullo stesso piano dei neo-fa- 

‘’Cisti. PAL nostro CORRlSrONDENTE 

■ Ieri il Messaggero, il quotidiano ■■ 

più vicint* al Presidente del Con- PARIGI. 8 — Mentre crolla nel 
liglio. in un articolo dovuto a Mi.s- ridicolo l'assurda accu.'-a d, - com- 
siroli. definisce la legge contro il plotto contro la sicurezza interna 
neo-fascismo « un errore necessa- dello Stato - lanciata contro Jac- 
rio », fa comprendere che i diri- ques Duclos. il governo francese 
centi clericali sono stali costretti cerca diversivi e fabbrica una se- 
ad appoggiarla malgrado fossero conda più ignobile e romanzesca 
(li diversa opinione, ed afferma: storia. Questa volta la provocazio- 

E’ augurabile che la legge Scel- ne diretta in forma imper.-onale 
ha non debba mai essere applica- contro ■■ i comunisti -, dovrebbe ac- 
ta ». Tutto ciò — prosegue in so- ereditare un - complotto contro la 
stanza Missiroli — potrà avveni- sicurezza esterna dello Stato... 


Duclos accusa il Sudice istruttore 
di co mplicità col provocatore Pinoy 

Imbarazzato silenzio di un magistrato * **Il vostro dossier non regge ad un esame onesto,. 


attraccava al porto, sbarcando mille 
garibaldini m camicia rossa. 

Alle ore 8, un grande corteo 
di circa 4 mila persone, st è mas- 


A BORDO DI UN AEREO A REAZIONE 

Scomparso durante un volo 

il comandonte della RAF a Suez 


NICOSIA. 8 — I! vice mare- i 

sciallo' dell'aria britannico David ] 
Atcherly non c rientrato alla fca- i 
se da un volo di addestramento i 
nella zona tra i! canale d. Suez , 
e l'isola di Cipro. .Atcherly, che ; 
comandava le *forze aeree inglesi ; 
della zona di Suez, aveva prc.-o ^ 
posio su un veloce aereo a rea- ^ 
zione « Meteor » e, dopo aver sor- 
colato la zona del Canale, aveva 
puntato in direzione di Nicosia. il 
comando delia RAF di Cipro, do¬ 
po aver atteso lungamente l’am- 
vo del vice maresciallo, ha dato 
Fallarme a tutte le basi aeree 
della zona. Lè ricerche effettuate 
immediatamente da aerei ameri- 
rani, turchi, inglesi e israeliani 
non hanno dato finora alcun ri¬ 
sultato. Il Ministero inglei^e del¬ 
l'aeronautica ha pertanto emesso 
un comunicato con il quale At- 
cherly viene dato ufficialmente 
come disperso. 

La medaglia d'argenfo 
al com pagno P izzorno 

TORINO, 8. — La FIOM Na¬ 
zionale ha ieri voluto celebrare 
la medaglia d’argento conferita 
al valor partigiano al compagno 
Plzzomo, segretario della FTOM. 
Al pranzo svoltosi in un locale 
di Torino, hanno preso parte, 
stretti attorno al nostro valoroso 


militante, i compagni Giuseppe 
p; Vittorio, segretario della 
CGIL. Giovanni Roveda, segre¬ 
tario della FIOM, sen. Gino C^a-i 
stagno, sen. Celeste Negarville- 
jon. Mario Montagnana, Della 
Motta, della segreteria nazionale 
della FIOM, Vais. Sulotto. Paon- 
ni. Gravina, Borgogno ed altri. 

Hanno parlato Di Vittorio e 
Roveda. esaltando l’eroica lotta 
condotta dal compagno Pizzorno 
durante la guerra di Liberazione. 



a una tcle.^rivente c, con l’aria di 
chi ha trovato finalmente quel che 
voleva, ha chiesto con energico ci¬ 
piglio: > Cosa è que.sta macchina 
da -■^rriverc che scriv e da sola? >». 
Quindi, impossessandogli di una par¬ 
te del rotolo, ha gridato: « Ecco il 
tcato cifrato! ». Non era altro che 
uno di quei fogli che le tele^^- 
venti, quando non marciano bene, 
riempiono di lettere aU’impazzata; 
Una sene di •’ Z >* e di • W - ìnxer- 
roita da numeri alla rinfui.a... 

GIUSEPPE BOFFA 


I piccioni di Pinay 


K 


^£i 


Jacques DncI<K 

vale a dire un compiono d: -p.o- 
naggio Siamo m pieno cl.ma d; 
- compìottomania - che fa ^panta- 
re come funghi in ;u;ta la Fran¬ 
cia strane congiure, utili a Pinay 
per mascherare ; suo: arb.tr. i an¬ 
tidemocratici. 

L'ultima montatura ha coincido 


Il Consiglio dello Poco 

contr o gli arbitri in Fr oncio 

PRAGA 8 — La Secrataria del Conaiqlie Mond'iate della Paca ha 
diramato la seqwanta diahìaraziena; a Abbiamo appraao con emoziona 
la notizia daU’aziena intrapraaa eontro il Cenaiclio Nazionalo dol Mo- 
vimonto tranoaea dalla Paaa a dalle altre mlaera dì raprasaiene adot¬ 
tata in Francia centro il Mevimonte dalla Pace. 

Il tantativo di matterà a taaara le iwra eapirazioni dal popolo fran¬ 
calo intarcaaa tutti 1 popoli, parahè • aaqno di un agya vamonto della 
minaccia di suarra. Par la forza che ai epponceno alla diatcnaiona dalia 
aituazìena intarnazienalc c alla aduziciie p aai flaa dai d ia aa c ordi fra la 
nazioni, la letta dal popolo fran acac rapprcccnto un catacde di enorme 
importanza Quaala à la profonda r ag iono obo apinao quoata afaooa 
ferzo a minaeaiaro oqsi in Franoio tutti uolero ubo, pur di diversa 
ur%ino ooaiala, l oi aaona i na iamo u allo luco del ciomo per difenderò 
lu poco. Quale ebe eia il protjato auai»M*o per iniiioro lu la p ta aa l e n e 
eon w o il n ovimun t o fra wame dellu PuMb !• euneetuunzo peaeone ■ 

malto gravi per tutti I pepollA 


con Finterrogatorio di Duclos da può fabbricare tutti i piani clic a una telc.-^rnvente c, con l'aria i 
parte del Giudice istruttore, inter- vuole, metterle tiove vuole e poi, chi ha trovato finalmente quel cl 
rogqtorio che si è trasformato in naturalmente, voleva, ha chiesto con energico c 

una lequisitoria del .scgretai io del 11 vero .--copo del gnvernu del le- piglio: > Costi è que.sta macchir 
PCF contro gli arbitrii e le pra- sto è quello di impedire con nuovi da .scrivere che scrive da sola? 
vocazioni del governo. soprusi il funzionamento legale Quindi, impossessandosi di una pa; 

•• Una volta ancora •>. cg.i ha di- delle organizzazioni democratiche, te del rotolo, ha gridato: « Ecco 
chiarato con forza al giuiiice. Lo dimostrano i nuovi arre-ti di te^to cifrato! ». Non era altro cl 
•• viene confermata l’c.sattczza del- militanti sindacali, i saccheggi e i uno di quei fogli che le tele^^ 
la formula che fu utilizzata un vandalismi commessi, le serr.iìure venti, quando non marciano ben 
giorno dal vecchio .sociali;?ta Jules fatte saltare. le autentiche rnzz.e, riempiono di lettere alFimpazzat: 
Guesde; ” E’ più facile trovare de; Alla sede dell'agenzia deU'U F.L una sene di - Z >* e di • W - ìnte: 
gendarmi per arre.starci e dei giU- (Unione Francese di Informazio’'e), rotta da numeri alla rinfusa... 
dici per condannarci che degli ar- un poliziotto si è fermato d-iv-citi GIUSEPPE BOFFA 

gomentt per ri.'^onderci ”. _ _ 

- Voi, signori giixlici, avete ac- 

cettato la grave re.sponsabilità di ■ _ O • _ ■ _g O O _ 

commettere l'abuso di potere ■ BB B ^BB V^BBB^BBB 

il governo ha bisogno, ma. in que- m K^BtoABBB BiBB ■ BBBBfB^r 
sto momento della .-tor.a del mon- • » • 

do. in cui si producono c devono _ 

prodursi tanti cambiamenti, le i»l- . J 

live azioni rischiano di non essere 

redditizie per molto tempo. Quan- i p* v J i 

con la coscienza tranqii.Ilà. Io non L /-» 

vostra cosctenM sia tranq^uilla co-^ I ^ 

contato diffusamente i particolari 

del suo incontro col g udiee. e le ^ * '^P| | *' 

con fOFM^e^con^ una^^passionc ^ - 

e duerni Jc credete a' qiic- ^ C 

mi impiegati in questi ^giorni dal 

Attacchi aerei francesi | A W J 

sul territorio della Cina | 

che aerei francesi operanti suH’to- 
fiocina hanno frequentemente bom- 
bardato^e^mitragliato il vicino ter- 

zia, nei 17 mesi fino all'aprile scor- ^ 

*o gli aerei francesi hanno com- 

prato 183 voH mù. territorio cinese PINAY: Attenti.., attenti anche m questi... Mon si può mai sapere- 
uccidendo • ferendo 8 cinesi. — 





Kàl' 




so verso Caprera, preceduto da un 
numeroso stuolo di bandiere delle 
organizzazioni democratiche, e al 
canto degli inni partigiani e pa¬ 
triottici. Si notavano nel corteo i 
rappresentanti delle Sezioni parti- 
giaiie garibaldine di Modena, Fer¬ 
rara, Rimini, Torino, Civitavecchia, 
Roma, Perugia, c la banda musi¬ 
cale di Assisi. 

Poco dopo le 10, a bordo della 
corazzata .f Andrea Doria» giunge¬ 
va Luigi Emaudi insieme con il 
vice presidente della Camera, e al¬ 
tre autorità del governo e dello 
Esercito. 

Da La Maddalena, il Presidente 
della Repubblica, con il consigliere 
di Slato avr. Carbone, con il ge¬ 
nerale Marazzani e con le altre au¬ 
torità. ha raggiunto la -casa di 
Garibaldi » di Caprera. Clelia Ga¬ 
ribaldi. l'ottantacinquenne figlia 
dell'* Eroe dei due Mondi » e di 
Francesca Armosino riceveva l'o¬ 
maggio dei conrenuti. 

I familiari di Garibaldi hanno 
ricevuto il Presidente della Repub¬ 
blica e la signora Ida Einaudi sul¬ 
la soglia della casa. Un reparto mi¬ 
sto rendeva gli onori militari. Lui¬ 
gi Einaudi e le autorità hanno rag¬ 
giunto la tomba dell'Eroe, e hanno 
sostato davanti ad essa in raccogli¬ 
mento, dopo aver deposto corone 
di allnrn. Fo 

cavano il cielo, in segno di omag¬ 
gio una banda suonava I’« Inno di 
Garibaldi 

Poi, Luigi Einaudi, sempre ac- 
compagnato da Donna Clelfo, da: 
familiari dell’Eroe e dalle autori¬ 
tà ha Compiuto una visita nel mu¬ 
seo. attiguo alla casa, ore sono 
raccolte le memorie più care di 
Giuseppe Garibaldi. 

n Capo dello Stato ha qnmdì 
presenziato la commemoraàone uf¬ 
ficiale tenuta dal senatore SpaUic- 
ei su di un palco eretta presso U 
pino che Garibaldi piantò U 18 feb¬ 
braio del 1867, n giorno della na¬ 
scite di Clelia. AtPapparùione del 
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Il sali(to del PCI 

ai mH wf ton aielierl 

Il Direttivo dell» Federazione ro* 
mana ha espresso il ringrazia¬ 
mento c il plauso ai consiglieri 
del Blocco del Popolo 


II Comitato Direttivo della 
Federazione Romana del P.C.I. 
riunito i giorni 7-8 c.m. per di¬ 
scutere i risultati della cam¬ 
pagna elettorale amministrativa 
e i comp’ti dei comunisti ro¬ 
mani: 

mentre saluta il grande suc¬ 
cesso della Lista Cittadina e 
porge a tutti 1 consiglieri co¬ 
munali e provinciali eletti •— 
comunisti, socialisti, indipen¬ 
denti — gli auguri di un buon 
lavoro in difesa degli interessi 
dei cittadini di Roma c della 
provincia: 

ricoiiaisce nelle precedenti 
vittoriose battaglie del Blocco 
del Popolo la premessa dell’at- 
iualc successo elettorale e della 
più larga unità raggiunta dalle 
forze democratiche romane; 

ricorda che l’opposizione 
combattiva, documentata e co¬ 
struttiva condotta dal gruppo 
consiliare del B.d.P. non solo 
ha permesso di arginare le con- 
■seguenze del malgoverno della 
giunta d.c., ma anche costituito 
la base del programma ammi¬ 
nistrativo della Lista Cittadina: 

addita alla riconoscenza dei 
comunisti e dei democratici ro¬ 
mani tutti i consiglieri del 
Blocco del Popolo che con tan¬ 
ta intelligenza e spirito di sa¬ 
crificio hanno saputo per quat¬ 
tro anni battersi contro le spe¬ 
culazioni delle grandi famiglie 
parassitarle e dei monopoli ro¬ 
mani in difesa degli Interessi 
di tutti 1 cittadini che vivono 
del loro lavoro; 

ringrazia in modo particola- 
lare i compagni consiglieri del 
B.d.P. che oggi — per effetto 
della legge elettorale tmffaldl- 
na — non fanno parte del 
grappo consiliare della Lista 
Cittadina, invitandoli a fornire 
ancora il contributo prezioso 
della loro competenza e della 
loro esperienza, indispensabile 
per continuare — come nel pas¬ 
sato — una azione seria, tena¬ 
ce, costruttiva nell’interesse del 
popolo romano. 


LA PROPOSTA DEI CONSIGLIERI PROVINCIALI DELLA «CinADUA 


» ' 


t ' 


Un'intesa tra i gruppi democrotici 
per (ormare la Giunta Provinciale 

i tre punti programmatici: nessuna ostitilA verso i partiti dei 
lavoratori, programma comune di rinnovamento e di antiiascismo 


Domani si riunisce 
il Comitato della pace 

Domani alle ore 18 avrà luogo 
in via Palestre 68, una riunione 
del Comitato Provinciale del Par¬ 
tigiani della Pace al ' completo. 

0.d.g.: Esame della nuova situa¬ 
zione nazionale e intemazionale, 
creatasi dopo i più recenti avve¬ 
nimenti. 


Il Gruppo dei Consiglieri pro¬ 
vinciali della Lista Cittadina ha 
emanato il seguente comunicato: 

« Le elezioni per il Consiglio 
Provinciale di Roma hanno re¬ 
gnato una grande vittoria delle 
forze della democrazia e della 
pace, schierate attorno al grup¬ 
po dei candidati socialisti, co¬ 
munisti e indipendenti, i tiuaii 
oggi sono in maggioranza iielln 
nuova amministrazione. 

In tutti i quartieri di Roma e 
nei quindici collegi della prò 
vlncia il corpo elettorale — con 
i 410 mila voti dati ai candidai 
popolari — si è pronunciato per 
una politica nuova, di unità, di 
concordia e di rinascita. Questo 
voto non rappresenta soltanto la 
conferma dell’avanzata dei par¬ 
titi dei lavoratori, ma soprattullu 
fornisce una chiara indicazione 
per superare ogni artificiosa di¬ 
visione, e per suscitare fra i cit¬ 
tadini la più vasta unione de 
mocratica. primo .fondamento di 
un programma di ricostruzione c 
di progresso nella provincia di 
Roma. 

Forti deU’appogglo degli elei 
tori e fedeli alla loro indicazio¬ 
ne i consiglieri provinciali del 
la Lista Cittadina propongono 
una intesa fra tutti i gruppi de 
mocratici per la costituzione di 
una Giunta che rappresenti la 
volontà della stragrande maggio 
ranza della popolazione. Per rea 
lizzare questa unione, si ritiene 
necessario: 

1) che la futura amministra¬ 
zione provinciale bandisca ogni 
preconcetta ostilità verso i par¬ 
titi e il movimento dei lavora¬ 
tori, accettando il principio che 
soltanto con l’attiva partecipazio¬ 
ne delle Piasse lavoratrici, è pos¬ 
sibile stabilire un clima di com¬ 
prensione e di concordia, e quin¬ 
di affrontare con succeso 1 com¬ 
piti che le stanno dinanzi. 

2) che si fissi un programma 
comune di rinnovamento e di 
rinascita per la nostra provin¬ 
cia. affrontando con spirito nuo¬ 
vo i problemi del lavoro, della 
ricostruzione, dell’assistenza e 
dell’istruzione, per far si che.la 
nuova amministrazione provin¬ 
ciale diventi centro attivo e pro¬ 
pulsore di un’opera intensa di ri¬ 
sanamento e di progresso econo¬ 
mico. sociale e culturale. 

3) che l’intesa fra i consi¬ 
glieri democratici corrisponda al¬ 
la nuova realtà nazionale sca¬ 
turita dalla ventennale resistenza 
al fascismo e dalla gloriosa lot¬ 
ta di liberazione, ed abbia, quin¬ 
di. un chiaro carattere antifasci¬ 
sta, ispirandosi ai principi di li 
beiià sanciti dalla Costituzione 
dello Stato. 


i consiglieri della Lista Citta¬ 
dina sono disposti ad esaminare 
ogni possibilità di accordo per la 
formazione della Giunta provin¬ 
ciale ». 


DAL 1 LUGLIO . 

la stagione Iki'a 
alle Terme di Caracalia 

Alla Terme di Cnracalìa con Inizio 
il primo liiello per terminare 11 24 
agosto, verranno rappresentate le se¬ 
guenti opere: Mejtstofcle di Arrigo 
Boito, diretto da Gabriele Santini; 
con Neri. Stella (o Montanari), Be- 
nedetU (o DI Giulio o Sacchi). Bcr- 
gonzl. Regista Nofrl. Madama Bulter- 
flU di Giacomo Puccini, diretta da 
Ottavio Zilno con RIzzleri lo B. Gi¬ 
gli o Montanari), Blncl, Poi] (o Mc- 
leitl). Regista Barlacchl- Carmen di 
Giorgio Blzet, diretta da Angelo Que¬ 
sta: con Tassinari. Corelll. De Falchi, 
Carmen Forti <o Leonelll). Regista 
Plcclnato. Ave Maria di Salvatore Al¬ 
legra, diretta dall’autore: con Di 
Giulio (o Desdert), Jala (o Pasquale). 


Regia di Azzollni. Toaca di Giacomo 
Puccini diretta da Giuseppe Morelli: 
con Canlglia (o Sacchi), Del Mona¬ 
co, Gobbi. Regia di AzzollqL Aida di 
Giuseppe Verdi diretta da' Vincenzo 
Bellezza, con Pedrini (Menkéa o Mar- 
lorcl), Turrinl {o Vertechl), Benedet¬ 
ti, Silverl (o Guelfi). Regia di Nofrl. 
Turandot di Glaconto Puccini diret¬ 
ta da Umberto Bcrettanl. con Pedrl- 
ni, Vertechl lo Del Monaco). M<mta- 
nari (o Malgarlni. Regia di Luzzatto. 

Direttore del Coro Giuseppe Con¬ 
ca. altro maestro Gino Zanonl. Diret¬ 
tore musicale del palcoacentco Luigi 
Ricci. Direttore tecnico delle scene 
Giovanni Criiclanl, realizzatore delle 
luci Ettore Snianl. Coreografi: Gu 
gllelmo Morresl e Attilia Radice. 
Maestra del corpo di bailo: Gennaro 
Corbo. Prima ballerina Attilia Radi¬ 
ce. Primi ballerini Guido Lauri, Fi¬ 
lippo Moniccl e Walter Zappollni. 
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AMICI DELL* UNITA* 

RESPONS. Di SEZ. 0991 ptes^ le sefurati 
tli« 19 30: 1. Srttore a CoUsm Palasi; 
i. S<il. a Porli Ma9g'.Are Giaocanerla: 4. Set* 
torà t Tr=<«ilale FogKellI: 5. Seli. Altaico 
Ircisc l.a Fani; 3. Seti. « Italia, R!iaÌ<ti. 

COUM. TEKMIMILE; icmtaì alla prcMfti 
l'L'II. Ptnptgaaiia. ' 



LE EUMiNA TORIE PER U COP PA ADRIANA 

I Trionfalioì vìocono a Prato 
e si q ualificano per le finali 

A Catania vince il locale CliAL comunale 


CoQ il mese dì giugno le spiagge romane hanno ripreso lentamente a 
popolarsi. Ieri, nonostante il tempo inrerlo, circa irenlamtia peisone 
sì sono recate ad Ostia e dlcLÌmila a Fiumicino e Frcgene 


TEMERARIA IM PRUDENZA DI UH FATTORINO DICIOTTENNE 

Prende il volante ma non sa guidare 
e frac assa ii pnilman contro un muro 

Sette feriti tra i passeggeri che gremivano raiitoniezzo — Il clram- 
matico incidente è accaduto alle ore 18 al viale della Bella Villa 


Un incidente stradale abbastanza 
grave è stato provocato ieri dalla 
imprudenza e dairincapacità di un 
giovane fattorino di una linea au¬ 
tomobilistica, il quale, non avendo 
che ben scarsa e rudimentale co¬ 
noscenza delia guida, ha avuto la 
temerarietà di sedersi al volante di 
un pullman carico di passeggeri 
con l’intenzione di sostituire l’auti¬ 
sta nelle sue funzioni. La faccenda 
è finita abbastanza male, con una 
pazza corsa troncata da .un violen¬ 
to urto contro un muro. Conse¬ 
guenza: gravi danni all’automczzu 
e numerosi feriti e contusi, sette 
dei quali si sono fatti medicare ai 
pronto soccorso dell’ospedale San 
Giovanni. Superfluo aggiungere che 
rimprowlsato autista era sprovvi¬ 
sto di patente. 

L’incidente si è verificato alle 
ore 18, proprio all’inizio del Viale 
della Bella Villa, che da via Ca¬ 
silina conduce al viale della Bor¬ 
gata AIc.ssandrina. Il pullman è di 
proprietà della società « Tevere «, 
SuUa’base di questi tre punti.'che gestisce la linea passeggeri 


I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Collegamenli '' rapidi „ ron leiieiri 
Scuoi e medie e ie promesse d eiP ICP 

La festa delia C. R. I. al « Cesare Battisti » celebrata solo dagli intimi 


Borgata Alessandrina-piazza dei 
Mirti. Naturalmente, nessuno dei 
viaggiatori che gremivano l'auto- 
corriora sapeva che la propria sor¬ 
te era aflidata nelle mani di un in¬ 
competente, altrimenti tutti avreb¬ 
bero chiesto di scendere. Ma a un 
certo punto, comunque, U viaggio 
è finito, e prima del tempo. Per¬ 
duto il controllo dell’automezzo, il 
fattorino non è riuscito più a te- 
nerlo in mezzo alla strada. Dopo 
aver sbandato per due o tre volte 
paurosamente, zigzagando, 11 pull¬ 
man è andato a fracassarsi contro 
Un muro, tra gli strilli, le invet¬ 
tive e le proteste dfel' pubblico. 

Poco dopo, giungevano'a San 
Giovanni le seguenti persone: Ma¬ 
ria Perfetti, di 24 anni, via degli 
Acanti 5; Agnese Mastromattel, 
ventottenne, con i flgliolettl Rita 
e Antonio Maini, di due e cinque 
anni, tutti abitanti al numero 70 
del viale della Bella Villa; Rossa¬ 
na Panetti, di 24 anni, col Aglio- 
tetto Ivano Palmieri, di due anni, 
domiciliati in via della Susine 58; 
Dino Savino, di sette anni, via de¬ 
gli Oleandri 53. Tutti sono stati 
giudicati guaribili* in periodi di 
tempo variabili dai tre giorni a 
una settimana. 

L'improvvisato autista, benché 
rimasto illeso, si è presentato an¬ 
che lui aU’ospcdale e, non senza 
un certo imbarazzo, ha dichiarato 
di chiamarsi Giovanni Pàsanella, 
di avere 18 anni e di abitare in 
via degli Oleandri 53. Non è stato 
fermato. Il fatto, però, è stato de¬ 
nunciato al commissariato di zo¬ 
na, por ì provvedimenti del caso. 


Tnssporti. L'argomento fornisce s 
senti lettori lo spunto per una let¬ 
tera del tono molto forte, ebe del 
testo et sembra giustificato. 61 tratta 
c*! questo. Sulla linea Roma-Velletii 
delle Ferrovie dello Stato sono en¬ 
trati In funzione dal 18 maggio al¬ 
cuni treni diretti, anzi direttissimi, 
te è vero che quoM tutte lé fermate 
utili che -venivano effettuate duran¬ 
te Il percorso vengono attualmente 
evitate. Risultato: molti viaggiatori 
oUtuali. quasi tutti abbonati, ebe 
Ri servivano di questo mezzo di tra¬ 
sporto per esigenze di lavoro quo¬ 
tidiano. restano a piedi e se voglio¬ 
no arrivare In tempo utile alle loro 
case sono costretti ad usufruire di 
mezzi diversi, magari appartenenti 
a società private. I4i lettera specifi¬ 
ca: < Per ogni località Intermedia tra 
Roma c Velletri ebe. dal 18 maggio, 
vienó saltata, sei treni non fermar 
no più: tre In ognuno del due sen- 
el. Casablanca, jicr esemplo, popo- 
ia‘.i5Aima borgata, é sorvolata da 
nuci’d delle 6 35, delle 13.30 e delie 
20.15 In partenza da Roma e da aucl- 
It delle BOI. delie 3t e delie 32J0 
provenienti da VeiletrL Abolire aen- 
z'altro un treno sarebbe stato, for¬ 
se far cosa meno Ingrata agli utenti 
che non sopprimere le fermate, tut¬ 
te. o quasi, importanti ». 

£■ per questi motivi, dunque, ebo 
l nostri lettori chiedono « il ripri¬ 
stino urgentissimo delle fermate In¬ 
giustificatamente. arUtrarlaraenta 
soppresse ». 

• • • 

Sul problema delle scuole pubbli¬ 
chiamo Integralmente la lettera in¬ 
viataci da un gruppo di famighe di 
alunni della « Giovanni pascoli a. 
Dice la lettera; al quartieri ceUo. 
Latlno-Metronio e Gaibatella non 
hanno che un'unica scuola media 
statale, la c BsscoU • atta In via San 
Giovanni, in uno staoue. gra mona- 
etero. ora proprietà deirimpieaa 
ManfredL n Comune lo aveva re¬ 
quisito allo scopo di fame appunto 
un Istituto di Istruzione, spendendo 
le somme nec es sarie per rtadattarlo. 
Già daU’anno scoieo, cedendo allo 
pressioni deirimprcsa Manfredi, ave¬ 
va predisposto lo sgombero delta 
scuola, senza preoccuparsi della sor¬ 
te degli ecolarl che aaiebbero andau 
dispersi In scuole lontane. affoIla..« 
al massimo • con ben tre urni ca 
lezioni, oppure in Istituti 

Uno campagna di stampa e iTntcr- 
vento dei conalguerl oom-unall dal 
Blocco avevano provocato la so^ien- 
slone di tale scandaloao piugelto. 
Ora iUmo daccapo; ansL le autorl- 
4à comunali sembrano deetse o far¬ 
la fìniu uno vo'ta per tutte ron >■» 


povera a Giovanni Pascoli ». che •va¬ 
re debba venire trasferita nei 
della stazione. In una zona, clo^ 
tra le poche di Roma fornita di al 
verse scuole dello stesso ti|>o. e in 
locali che dovranno a loro volta ev 
sere liberati dagli uffici xbe :i occu 
pano e odattati ad aule scolastiche. 

a E' inutile dire che. se ancne fos¬ 
se mantenuto la promessa di siste¬ 
mate a tempo questo altro edificio, 
nessun vantaggio ne deriverebbe al¬ 
le famigl.e del Cel'.o. Lalino-Meuo- 
nio e «ddliittura delia oarbstei'a. 
cl.e SI vedrebbero costrette a far- 
complere giornalmente ai loro fi¬ 
glioli un lungo percorso tranvi :no. 
con tutu I pericoli e 1 disagi Ineren- 
U alla gtovanlsBlma età degli alunni. 

« Possibile che II Comune di Ro¬ 
ma si lasci sfrattare senza ricorrere 
nemmeno al mezzi legali che li più 
povero inquilino tenta a mia difesa 
e che debba mostrarsi sempre' cosi 
tordo agli interessi delle scuole del¬ 
ta cltU? ». 

Un solo commento da aggiungere: 
11 Comune, forse, si è voluto lasciar 
sfrattare. Il motivo bisognerebbe 
chiederlo aR'lmoresa Manfredi. 

a • • 

Una lettera Indignata cl perviene 
dal signor Michele Mazzetti ed è ri¬ 
volta alla Presidenza della Croce ros¬ 
sa italiana Come é noto. la CRI ba 
celebrato In quesU giorni la festa 
del suo corpo militare nel pareo det- 
ospedale • cesare BatUstl a Fin qui 
nulla di male. anzL «Tutto al sta¬ 
rebbe svolto nei miglior modo — 
scrive 11 signor MazzetU — se ad 
uno soltanto dei dirigenti imervenu- 
fosae venuto in mente ebe nello 
ospedale Cerano anche del ricove- 
raU. moRi del quali già appartenen- 
U al Corpo di cui si rtevocavano le 
gloriose bene m e r enze. Niente di tut¬ 
to questo! Anzi, mentre un gruppo 
di degenti si dirigeva verso la Cap¬ 
pella per assistere alla Measa. si è 
visto sbarrare la s*rada dal militi di 
servizio e M é senti*o dire che. per 
disposizione superiore. | malaU do¬ 
vevano subito allontanarsi. La con¬ 
ferma Si aveva poco dopo dallo 
stessa voce di un ufficiale addetto al 
servizio d’onore, li quale, col suo 
modo di fare, ei guadagnava ura 
ben nutrita salve di fischi da parte 
dei degenu. 

• Slamo I primi a riconoscere che 
tutto ciò non é bello, ma allora per¬ 
chè celebrare la festa della carità 
In un luogo di sofferenza e di irura 
per poi escludere proprio coloro che 
di questa carità dovrebbero traete l 
beneflciartT 


zioso e dire due parole di spiega¬ 
zione al ricoverati, che si ritengono 
offesi ». 

D’accordo. 

m * * 

Una lettera sul problema degli al¬ 
loggi non manca mai. Questa setti¬ 
mana l argomento riguarda le asse¬ 
gnazioni dciristltuto case poiralarl, 
sulle quali li signor Gino Martelli, 
abitante In Via celiini 3. avanza al¬ 
cune rimostranze. 

« Cosa succece. scrive 11 sig Mar¬ 
telli. per l'assegnazione delle case 
In fitto con promessa di ven¬ 
dita alla borgata Tufello? Da qual¬ 
che settimana usuila compiuto 11 
lavoro di spoglio delle domande e 
ristituto ha formato una relativa 
graduatoria. In tale graduatoria, fra 
le altre incomprensioni, vi è quella 
di non tenere conto dei carico fa¬ 
miliare degli aspiranti, nè delle loro 
condizioni economiche. 

a Infatti, a parità di meriti, a chi 
ha un solo figli g» si attribuisce lo 
.stes-o diritto di chi ne ha 3 o 4 
e ciò in pieno contrasto con le-nor¬ 
me adolUte da tutti gli altri Istitu¬ 
ti come riN.A. l’INCIS. ecc. Inoltre 
nella graduatoria si è data larga o- 
«pltalltà a concorrenti che per le 
loro condizioni economiche po.«^no 
con più agio trovare alloggio In mo¬ 
do diverso. .4 favore di questi ulti¬ 
mi sono stati cos’ sacrificati im¬ 
piegati a reddito fis.so. 

a Ma non basta, continuq li si¬ 
gnor Martelli Gli - «franati con fa¬ 
miglia a carico, che dovrebbero oc¬ 
cupare li primo posto nella cate¬ 
goria fanno categoria unica con co- 
Inm che hanno famiglia fuori Ro¬ 
ma. I quali, per non es-sere coipiU 
da sfratto, non hanno bisogno Im¬ 
mediato di alloggio. E' esatto questo 
criterio? 

« Infine, si parla di 150 alloggi, 
mentre quelli costruiti e destinati 
«1 concorrenti sono. In questa loca¬ 
lità. 192. E' giusto tutto ciò» 

No. certamente. Se le cose, .«ignor 
Martelli, stanno nel modo che le: 
ha illustrato, non ci sembrano giu¬ 
nte nemmeno a noi. Ma sentiremo 
ro'munq'ue, cosa cl dirà Vlstltuto 
de’le case popolati, che è diletta¬ 
mente Interessato alla questione 


« L'on. LengTicna potnbha pur ru¬ 
bare un minuto del suo tempo pre- 


CONVOCAZIONI DI PANTiTO 
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Un aviere USA ferito 
rei giocare a «Baseball» . 

Mentre partecipava ad una partita 
di < baseball » al campo sportivo 
Artiglio per conto del < Barcles 
Club « di Firenze, contro la Società 
Sportiva T..az!o. l'aviere statuniteno? 
Robert Miller. In forza presso 
l’A.A.F.S.E. di Firenze (comando 
delle forze aeree alleate de'.I'Europa 
meridionale) è stato colpito alla 
fonte dalla palla. Protetto dal casco 
di cuoio, il Miller se l'è cavata con 
una semplice ferita, che al Policli¬ 
nico è stata giudicata guaribile in 
5 giorni. _ 

Calte dal pakosreni'o 
reritanda a l «4 Fanfare » 

Uno spiacevole Incidente si è ve¬ 
rificato alle 1140 di ieri sera, du¬ 
rante la rappresentazione della ri¬ 
vista di Varietà • Canterellando ». 
al « IV Fontane »- U'artlsia Antonio 
Ragusa. di 43 anni, abitante in via 
Urbana 10, che è anche gerente del¬ 
la rivista, è caduto <Ia| paicosceni- 
co Fonucatamente. U Ragusa non 


ha riportato :cs:onl gravi, ma Tin- 
cldente ha provocato una breve in¬ 
terruzione dello spettaco’o. 

Die donne si avvelenano 

Alle 8.45 d) Ieri mattina, la tren¬ 
tasettenne Augusta Paglierl, abitan¬ 
te In via G. Ferraris 2. ha Ingerito 
una quantità notevole di una so¬ 
stanza tossica, di cui 1 medici non 
hanno ancora potuto accertare la 
natura. Ricoverata all’ospedale San 
Camillo, ha dichiarato di aver ten¬ 
tato U suicidio perchè gravemente 
sofferente di insonnia. 

Allo stesso ospedale è stata tra¬ 
sportata la 'ventiduenne Marisa Oa- 
lente, abitante in via S. Maria a'Ri¬ 
pa 132. La Clalente era in stato. di 
completa incoscienza, avendo Ingeri¬ 
to una forte dose di sonnifero. 

All’ospedale S. Giovanni si sono 
fatti medicare il ventenne Remo Van¬ 
geli! De Cresci, abitante in via 
Castelbolognese 30. e Mauro Celluzzi, 
di 27 anni, abitante in via Melfi 3. 
Entrambi hanno dichiarato di essere 
rimasti feriti durante una finta bat¬ 
taglia tra fanti e cavalieri alla quale 
partecipavano in qualità di comparse. 


IN LOTTA PER IL CONTRATTO 

Lo sciopero dei portieri 
e dei p assai e mugnai 

L’assemblea di ieri alla 'C.d.L. 


Nonostante la larga partecipa¬ 
zione dei portieri allo sciopero, 
nessun inciderte si è verificato ieri 
in conseguenza de''a mancala sor¬ 
veglianza degli stabili. 

Alle 16, come era stato in pre¬ 
cedenza predispo to. si è tenuta 
alla C. d. L. l’assemblea genera’e 
della catego ia ne) corso della qua- 
e. il compa.*'->o C’anca per la Se- 
gic’eria CaniCiale e Piras per il 
sindacato portieri, hanno parlato a 
numerosi convenuti sulla scottante 
questione del contratto nazionale 
di lavoro. Contratto che la Confe¬ 
derazione della Edilizia sembra non 
voglia assolutamente rinnovare, op¬ 
ponendo un' ostinato rifiuto al'e le¬ 
gittime richieste dei lavoratori. 

L’assemblea, quindi, si è condu¬ 
ca con rimpegno da parte dei por¬ 
tieri-di condurre una serrata ed 
energica lo la- diretta ad ottenere 
raccoglimento delle loro rivendi¬ 
cazioni. 

Sempre a causa del rinnovo del 
contratto d* lavoro, le cui tratta¬ 
tive sono state interrotte dagli in¬ 
dustriali del settore, domani, come 
già annunciato, scenderanno in 
sciopero per 24 ore i pastai e 
1 mugnai. 


A TRE ANNI DAL MANCATO OMICIDIO 


Oggi in Corte d’Assise 
il feritore di ToHonia 

L’imputato è stato giudicato seminfermo di mente 


A tre anni dal delitto, comparirà 
stamane davanti al giudici della Cór¬ 
te d’Asaiae il fattore Pierino Amori, 
responsabile di tentato omicidio, per 
avere. 11 19 g.ugno 1949. sparato cin¬ 
que colpi di pistola contro il princl- 
re Alessandro Torlonla, mentre co¬ 
stui stava uscendo dalla chiesa di 
S- Gerolamo degli Illirici, doi-e aveva, 
ascoltato la messa. 

' n principe fu raggiunto da tre 
proiettili, al ventre e al petto. Dopo 
circa venti giorni di degenza in cli¬ 
nica, riuscì a BtHtorare la crisi e a 
salvarsi, grazie alla sua robustissima 
fibra. Secondo Paccusa. l’Amorl fu 
spinto al delitto da un basso senti¬ 
mento di odio e di vendetta, per 
essere stato licenziato daìì'amminl- 
strazlone Torlonla. avendo fatto spa¬ 
rire 222 pecore. La figura deU’Amorl 
fu però da taluno guardata con mi¬ 
nore severità- Nel suo gesto si volle 
vedere la rivolta di .un uomo, che 
dopo aver servito umilmente un 
grande proprietario terriero, dopo 
aver contribuito a rafforzare le ric¬ 
chezze del suo padrone, si era visto 
gettare via come uno straccio 
Nella sua deposizione. II fattore ha 


dichiarato di aver affrontato 11 Tor 
Ionia per chiedergli di ritirare la de¬ 
nuncia per furto. Ma improvvisa¬ 
mente vide, o gli sembrò vedere, il 
principe metter mano a una tasca 
come a cercarvi un'arma. Atiora spa¬ 
rò. Dopo una lunga istruttoria, il 
mancato omicida comparve in Assise 
il 17 gennaio 1951. difeso dall’avvoca¬ 
to Cassinelli e dal prof. Sotgiu. Do¬ 
po alcune udienze, la Corte accolse 
la richiesta di perizia psichiatrica 
che fu affidala al prof. Grasso Bion¬ 
di Trascorso ot:re tin anno di osser¬ 
vazioni e di studi, il perito ha di¬ 
chiarato llmp'itato seminferrno di 
mente. I! perito nominato dalla par¬ 
te civile, prof Salusfrl. ha concluso 
invece che l’Amorl c sano di mente. 
Ta perizia fu rrollvata dal fatto che. 
II fattore si fra’turò fi cran'o caden¬ 
do molti anni fa. da cavallo. 


ALLE T ERME DI CAR ACALLA 

Svoligioto una caverna 
adibito ad abitazione 


Nemmeno le abitazioni della po¬ 
vera gente si salvano più dalla r^ 
parità dei ladri nentmeno j tuguri, 
ncntmmo le grotte dei cavernicoli. 
Ieri, una grotta dove ha posto la 
sua dimora la cinquantacinquenne 
Cristina Bernardini, in via Guido 
Baccelli 3. alle Tenne di Caracalla. 
è stata svaligiata. Forzata facilmen¬ 
te la rudimentale serratura della 
porta sconnoMi. 1 ledei hanno 
asportato gli unici, modestissimi 
averi della sventurata Bernard ni: 
tredici vestiti e due paia di scarpe. 

E’ stato questo II furto più singo¬ 
lare della giotnata, ma non 11 più 
rilevante, da un punto di vista 
strettamente economico. Ecco gU al¬ 
tri. Maria Nicoletta Mata'.oni in De 
Fe’Jce. nel chiosco bar di piazzale 
Flaminio è stata derubata dei por¬ 
tafogli. contenente 1*3 mila Ure. 
Antonia Sarrantool. domiciliata in 
Via Tlmavo 3, è stata derubata <£ 
•5 mi.a lira. Fucltt e pistole per Ila 
mila lire sono stati asportati dalla 
armeria di Via Sabotino 39. di pro¬ 
prietà di Francesco Guzzone. 

Con l’omial trito’ e ritrito siste¬ 
ma della ■ gomma a terra », rindu- 
■trlaie cileno Dario Poli e la moglie 
Vittoria si seno visti *asperSars da 
due furfanti In • Lambretta » 232 tnl- 
•a lire. 1(0 dO”.arJ, KOO frcnchl e unj 


braccialetto d’oro- 
Per borseggio sono stai: arrestati 

1] mace.Jaio diìoccopa’o vittono 
G’ordtm. via P. .Amedeo t». e E 
sarto diK>ccupato P-.etro Cima, piaz¬ 
za 1. Nievo 3S. Il guardiano Michele 
De Santls è stato sorpreso mentre 
rubava ferro fper circa 3( mila Tire) 
daT cantiere dell’Toa-Casa ai Que- 
draro. La domestica Ifcnne G'aco- 
mma a occt aonucii'aia -n vta p 
Matteucci 27. è stata arrestata per¬ 
chè sorpresa m flagrante furto d: 
g’oler.l 


Moribondo nn nscìere 
caduto dalla bicicletta 

Alle ore 15 di Ieri, l'usciere ses- 
santaseienne Angelo Scisciano. abi¬ 
tante al numero 45 del vieo’o San 
Calisto, mentre si recava in' bici¬ 
cletta da Nemi a Genzano. giunto a 
metà strada è caduto, fracassandosi 
li cranio. 


f^COENAZIONK GIOVANILE 

•MI: Srfrris.*] «re 19 a P, UTateill: «r 
fMlraiiri ve 19 a CuapUellì; A|.|.gr«g «rt 
18.30 Prate-ParMw; S«gr«Ur.e • atpmìtm- 
tira nfim «re IT 30 « Poeie-Pir^ee; 5ia 
<- 3 ;: c-e ’3 F 1. 


PI C C O L A 
CR O NAC A ' 
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COMUNICATO A4f.P.P.I.A. 

I poraisitaH faUfid rabfaadsll lai ri»M 
Lahaa-Vrirtiit. Imallaa aarttil alla 71. 

Il T a lalrlt» : 5 . 


(Dal nostre inviate) 

PRATO, 8 —> La pedalata robusta 
di Nello Fabbri e raccordo perfetto 
di Lozzl, Orrù e De Grosei hanno, 
ancora una volta, portato 1 colori 
della c Trionfale a alla vittoria otte¬ 
nuta sui forti pedalatori del G. 8 
Faninl di Lucca e sugli eterni ri¬ 
vali della « B^es » di Roma che. per 
un errore di peicorso, hanno perso 
preziosi secondo e si sono visti sfug¬ 
gire la possibilità di conq.Jstaie il 
secondo posto e, conseguentemente, 
di partecipare alla finale di Desio 
Gara superba quella disputata og¬ 
gi da! gta)lo-bleu tr onfallnl, seinpie 
al comando fin dall'Inizio, sempre 
dominatori e nello stile e nel¬ 
la • volontà! Soltanto la classe e 
l'energia di Fabbri e compagni han¬ 
no potuto aver ragione dei velocis¬ 
simi lucchesi, anch'essi. oggi, in ve¬ 
na di strafarà 1 fiorentini della U 
S. Boccaccio sono stati tolti presto 
di gara da un cascatone collettivo 
che è costato a DI Bianco 11 ricove¬ 
ro all'ospeilale: 1 corridori della glo¬ 
riosa A c. Prato si sono difesi co¬ 
me hanno potuto conquistando un 
onorevole 4 posto. Bene anche In 
Trionfale « B » al 5 posto, mentre le 
ultime piazzo sono state ricoperte 
dai volenterosi sardi (degni di loue 
anch'essi). Due sole delle squadre 
sarde hanno partecipato alla corsa, 
la terza non avendo potuto partire 
a causa della mancanza del caschi 
protettivi 

Il circuito, sebbene privo di vere 
e proprie difficoltà (salite) non era 
però dei più facili: alcuni tratti Ir. 
falsopiano e diverse curve . assas¬ 
sine ammonivano l corridori ad es¬ 
sere guardinghi e prudenti; ma, co¬ 
me si rileva dalla ottima media, que¬ 
ste difficoltà sono state superate 
daH'ardire dei concorrenti Ardire e 
classe in cui. ripetiamo, hanno ec¬ 
celso 1 romantnl della « Ciclistica 
Trionfale » I quali hanno destato 
ammirazione nello sportivissimo 
pubblico toscano, ammirazione che. 
quando viene dagli appassionati di 
una città che. come Prato, è sempre 
stata all’avanguardia del ciclismo na¬ 
zionale ed Internazionale, sicuramen¬ 
te è 11 premio migliore per del gio¬ 
vani atleti 

Dunque glallo-bleu romani e luc¬ 
chesi del bravo Faninl (oggi gli bril¬ 
lavano gli « echi dalla gioia) andran¬ 
no a De^lo Con quali speranze? Le 
squadre del Nord sono quelle die 
sono, cioè fortissime e. finora la 
Coiqia Adriana è stata sempre loro 
api>annaegi> Ma oggi abbiamo visto 
all'opera del ragazzi che hanno nel 
«ang- e 'a vena del campioni e, quin¬ 
di. fino a domenica prossima, é. 
quanto rr.e*'o. Icr'to sperare 
Ecco l’ordine tì'arr’vo¬ 
li, Ciclistica Trionfale «.5» (De 
Grossi. Orrù. .FabbrL L<»zl) che 
compie 1 hm. 73 del percorèo In ore 
1.41’52” alla media di chilometri ora¬ 
ri 42 994: 

2) G S Panini. Lucca (Nottolini. 
T»8olettl. Carrara. Nutlnl) In t.42’29"; 

3) G S. S>es (Bucci. Galeotti. Ce:>- 
tlo”! Occli'olir’t In ore 1.43 01"; 

4) .4 C Pratese, in ore 1.43'St"; 

51 Ciclista Trionfale «B» In ere 

l.4R’19”*. - ' ’ 

fi) S C TorjJado (Cagliari) In ore 
1 48-25 

7) O S Fiamma (Sasearl). In 
ore l.';4’t4’* 

CARLO MARCUOCI 


A CATANIA 

• CATANIA. 8. — Stamane a 
Viagrande si è svolta la prova 
interregionale per la Coppa A» 
driana per allievi su un percor¬ 
so di Km. 84. Vi hanno parte¬ 
cipato le rappresentative di cin¬ 
que regioni centro meridionali. 

Ecco il risultato finale: 1) Crai 
comunale Catania (squadra di 
tre corridori) che ha impiegato 
a percorrere i Km. 84 in ore 2 e 
19’55” alla media dt Km. 36.189: 
2) Pro Itali.i; 3) Libertas. 

La vincitrice è stata ammessa 
alla finale della coppa che avrà 
luogo al prossimo giorno 15 a 
Desio (Milano) sulla stessa di¬ 
stanza. 

Bernardi si aiiiidica 
il G-P-CkiiicaBiiiene 

Eravamo certi che le assenze dei 
Ciancota e dei Monti non avrebbero 
diminuito l'interesse della corsa or~ 
ganizzata dal Crai Chimica-Aniene. 
E fa nostra certezza è stata più che 
confortata daìVandamento della ga¬ 
ra e dal comportamento superlativo 
di alcuni concorrenti. 

Assenti di rilievo alla parUnza 
Mcalli. Foggiani. Rosati. Trapè. 

Il ma viene dato alle $.40 ed il 
foltissimo gruppo si lancia a buona 
andatura verso Tor Sapienza. All'a¬ 
vanguardia sono quasi sempre i 
IO tossì della Roma ed i roseo verdi 
della tasznretii. La fep ipera fara è 
.bbastanza elevata e ben presto il 
sudore comincerà a bagnare t oon- 
correntL - - * • • ^ * ' * 

' // primo premio di traguardo a 
Pontemammòlo è appannaggio di 
\creggi attivissimo in questa prima 
fase, che la spunta su Carocillam. 
Poco dopo un tentativo di fuga di 
Corndt sembra prendere consisten¬ 
za anche perchè Vecchiarelli. un ra¬ 
gazzo pieno dt coraggio ma sfortu¬ 
nato riesce a sgsn wsi dal grup- 
ponc e a dar man forte a « Canno- 
hcchio ». Ma unico risultato della 
sgroppata dei due è il premio dt 
traguardo al secondo passaggio a 
Pontemammoio. appannaggio dt Cor- 
ridi, 

/ due vengono ripresi ma gli acat¬ 
ti. Subito repre*Si. si sussepvonoi. La 
meata a Bagni dt Tnolt è *m 4C 
km. e Cesarmi batte sul filo del tra¬ 
guardo a premio Di Carlo. Sullo Mao- 
no lì primo prosegue solo e la Sua 
tuga durerà fino a Marceiuna. Bella 
fa prova del giovane VetraVese che 
ha ceduto solo nel finale. 

De Rossi, il favorito numero urto, 
anche questa volta ha avuto la sor¬ 
te contro di luL Mentre aulM «olita 
rhe mena a S. Polo dei Cavmlten sca 
tmava la sua offensiva rimontando 
nosiziom su posizioni e quando «za 
ad un tiro di schioppo dei primis- 
timi. un tifoso nel gettargli d«I7'ra> 
qua con un secchio, urtava il ma 
nubro. La ruota mcevm un brutto 
scarto ed l campione del mondo fi¬ 
afra a terre, ai nalzeve subito sen¬ 
za gravi ecaecchi. ma il freno ante¬ 
riore at«na bloccato la ruote e lo 
•fortunato Mino ere eeatretto al 
ritiro. __ 

Frattanto un giovane, che promet 
te molto oene specie m salita. A 
j^radicani il G. P. della Montagntu 
Vagnoni. A ruota finiva FobeUifti 
oatacofato nella votata da una mar 
.J.mz Cri t-g;;i:o. quindi 


li. rinvenuto fortissimo e il rego¬ 
lare Mazzoni. A 60 metri seguiva Im¬ 
peri e poi sgranati tutti gli altri. 

Nella lunga discesa st aveva l'ept. 
Sodio decisiva. Basuaneui si tuffata 
come un falchetto e nessuno rtu- 
tetta a tenere la sua ruota, li suo 
vantaggio aumentava leggermente, 
ma sempre di più. Ma ecco un altro 
corridore scendere a scapicollo. Era 
Bernardi, il parmigiano dell'U.S. Ita¬ 
lia. che presta servizio militare a 
Cesano di Roma. A quindici chilo¬ 
metri dall’arrivo raggiungeio il so¬ 
litario di Lazzaretti. In due riusci¬ 
vano a mantenere il vantaggio sul 
gruppo che inseguiva furiosamente 
e, sul traguardo. Bernardi non ave¬ 
va difficolià a battere Bastianelli tl 
quale non poteva produrre il suo 
Sforzo a causa di una gomma non 
perfettamente a posto 

Micacei regolava il gruppo giunta 
a l’tS" dai primi due. Dopo di lui 
Salimbeni. Matteucci. Mazzoni, Gre- 
goti e Vagnoni che, a nostro avviso, 
tono stati i migliori m corsa. 

Troppi -scooters e motociclette al 
seguito, creano confusione e pe¬ 
ricolo. 

ORFEO GRIGOLO 


PIU’ GIUSTO UN pareggio 

Lo Stefer boilutn 
dal Ceccano (1-0) 

CECCANO: Cerionl; Giovannonl, 
Celani. Ferri; Hareghardotf. Casavec- 
chla; Scagliarini, Guadagnoll. Ga¬ 
briele, Facchini. Bruni. 

STEFER: Nardoni; Jonni, Rapiti, 
Lombardozzl; Litta. Rossi; DI Serie, 
Spingi, Sbaraglia, Foglia, Peri III. 

Arbitro: Gialambertino. 

Marcatori; Nel primo tempo al 12' 
Gabrieli. 

Un pareggio non sarebbe stato In¬ 
giusto: in fatti la Stefer ha attacca¬ 
to per quasi tutti 1 90 minuti. Perchè 
la supremazia degli aziendali non si 
sia concretata in gol è spiegato dalla 
mancanza in essi del tiro a rete. Al 
Ceccano per vincere è bastato gioca¬ 
re guardingo e sfruttare poi delle 
azioni di contropiedi che più d'una 
volta hanno messo in serio pericolo 
la rete del neroazzurri fortunata- 
m-nte difesa da un Nardoni superbo. 
Comunque a parer nostro rincontro 
doveva tearminare senza vincitori e 
nè vinti- 

L'inizio è del Caccano che presen¬ 
ta il biglietto da visita con due tiri 
di Guadagno!! (5’ e 6’) deviati però 
in calcio d'angolo. Su azione di con¬ 
tropiede tiro di Sfingi deviato anche 
questo m calcio d'angolo da Cerioni. 
Quindi al 12* l'unico gol della giorna¬ 
ta; croass di Scagliarini che nessuno 
della difesa neroazzurra riesce ad in¬ 
teressare e che permette quindi a 
Gabriele d’impossessarsi della palla e 
di lasciare partire un tiro forte ed 
angolato che batte Nardoni. Da que¬ 
sto momento inizia la costante supe¬ 
riorità della Stefer che però solo al 
43' crea la possibilità del pareggio. 
Infatti Pieri ITI. ben lanciato da Fo¬ 
glia. scarta Cerioni e da pochi passi 
si mangia la più facioi occasione da 
gol tirando alto. 

Nella ripresa continua la suprema¬ 
zia della Stefer che non solo però 
non permette agli aziendali di pareg¬ 
giare ma addirittura non crea mai 
nessuna ‘occasione da rete mentre il 
Ceccano con belle e veloci azioni di 
contropiede sfiora ripetutamente il 
gol. Al 7* e all’8’ pericolosi di Sca¬ 
gliarini quindi una doppietta di Gua- 
dagnoli al 16' e al 35‘, in tutte e 
quattro l'occasioni solo il guardiano 
neroazzurro poteva sventare la mi¬ 
naccia di nuove reti. Per la Stefer 
1 unica nota da segnalare convitata 
da un modesto tiro di Bragaglia. 

Nel finale tutta la squadra neroaz¬ 
zurra si è buttata alTattacco. senza 
per dottenere nulla di buono. Il fi¬ 
schio che poneva termine all'incon¬ 
tro confermava giustamente il Cec¬ 
cano migliore squadre di queste in- 

Un bravo all’arbitro. 

IVAN ROSSI 


BASEBALL 

Fiorentina-Lazio 11-8 

FIORENTINA: De Pasquali. Fattori. 
Miller (Schioppo). Sepe. Strina. C'ri- 
stin. Bacci, Frasconi. Carrozzi. 

LAZIO: Bernini. Perez. Simmingcr. 
Di Mascolo, Sbarra. Virdia (Ltu-a- 
relli), Maoloni. Rodda. Glorioso 

Punteggi parziali: 0-4; 2-0; 8-0; 1-1; 

0 - 0 : 0 - 1 : 0 - 1 : o-l: 0 - 0 . 

Dire che la Lazio, Ita perduto rin¬ 
contro per un infortunio non e sba¬ 
gliato, infatti é proprio per un ui- 
fortunio capitato al piocotore 
Fiorentina Miller che i laziali o, i cr 
meglio dire, il pitcher laziale Gto- 
rioso ha perduto la tetta tanto ila 
compromettere l’esito della partite 

Inizia 11 gioco con ta Fiorent.na 
alla battuta. Il forte lanciatore la¬ 
ziale si presenta subito eliminando i 
primi due battitori al piattello, ma 
ecco che si presenta alla battuta Mil¬ 
ler e Glorioso si lascia sfuggire una 
palla che colpisce il fiorentino alla 
testa lasciandolo tramortito al suino. 
Smarrimento in campo fiorentino e 
ta Lazio ne approfitta per awantnp- 
giarsi di 4 punti. 

Questo incidente doveva però in- 
ftuenzare la partita del pitcher ro¬ 
mano e tutta la partito. Glorioso, in¬ 
timorito. non riusciva più a contrnt- 
lorsi imbroccando tutta una sene ai 
lanci sbagliati che permettevano ai 
battitori toscani di travolgere ut at- 
fesa romana terminanOo il terzo in- 
ning con ben 6 punti ai vantaggio 

Glorioso però st nprendeva e ta 
Lazio iniziava una lenta diffitdte ri¬ 
monta che però non le permetteva 
che di raccorciare le distanze, senza 
nuscire a sovvertire u risultato gut 
scontato per gli errori iniziali. Par¬ 
tita vinta meritatamente dai fioren¬ 
tini che hanno presentato una squa¬ 
dra solida in tutti t reparti c fortis¬ 
sima nella batteria, 

Dei laziali ottimi Glorioso, malgra¬ 
do l’attimo di smarrimento che e co¬ 
stata la partita, Perez e Maoloni, /in- 
che Lucarelli, entrato a sostituire lo 
sfasato Virdia, si é comportato egre¬ 
giamente tanto da meritare la pal¬ 
ma dei meritevoli. 

Ksiltafi della III Sioniata 

A Bologna; Libertas Roira b. Bolo¬ 
gna 14-9: a Roma: Firenze b. Lazio 
11-8: a Nettuno: Nettuno b. Libertas 
Inter 8-1; a MiUno: Monza b- C.U.S. 
Iffilano 10-7; a Milano: Ambrosiana 
b. Calze Verdi 21-8 


TENNIS 


T. 


T. NUaiw 3-3 


Ecco 1 RsiLtaU de:rincontro fra 
U Tennis Peno'd e li Tennis Mila¬ 
na per la Coppa Croce: 

•ina^lara marahila; M«^ (MUs- 
no) batte Lazzortno (Par.o’.l 6-4 2-6 
7-5 6-1; Pechini (Milano) batte Lu- 
chetU (Partoli) 6-2 6-0. ritirato; 
Guerci Lena (Pairioli) batte Farri 
(Milano) 7-5 7-5 6-3; Pletronge.l 
(PertoU) batte SoRàaU (Iffiono) 
6-3 8-6 5-7 6-4. 

OoFpi; Cavnanl-Loznarino (Parlo- 
tl) battono Chltarrtn-Parrl (lÌKano) 
6-1 3H! 10-8 6-3; Mag^t-FachlzU (Mi¬ 
lano) battono Gueid Lena-Pletran- 
geU (Roma) 4-6 6-6 6-4 6-3 

P'*n’tat<'- Tennis Parici! e Ten¬ 
ni* Mi-anc 3 3 
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l units- AVVENIMENTI SPORTIVI - lunità 



narta la norenflna (salo pennetterannoNapoli eLazlo) 


Uno scossone in coda: il Bologna alla riscossa lascia nei guai il Padova e raggiunge la Lucchese a un punto da Triestina e Udinese 


ADDIO AL QUARTO POSTO PER GLI AZZURRI? 



ecca vìltorìa 
iu una Lazio sia 



Difesa in giornata nera, mediana inconsistente e attacco 
fragile: questa la spiegazione della sconfitta laziale 


SPAL: Bugatti, Lucchi, Mac¬ 
chi, Carlini, Emiliani, Nesti; Mar- 
; 'ni. Colombi, Ballent. Mussino, 
Fontanesi. 

LAZIO: Sentimenti IV, Senti¬ 
menti V- Malacarne, Furiassi; 
Alzani, Montanari; PuccinelU, 
ìtlagrini, Antoniotti, Larsen, Su- 
kru. 

Arbitro: Massai di Pisa. 

Reti: Colombi al 10. Marzani 
al 35’; nella ripresa Bullent al 
9’ e Mussino al 30’. 

(Dal nostro inviato spaolal*) 

KERRAR.-\, 8 — Seeex» cappotto 

finti.«zio sul campo della Spai, la 
quale al è vendicata dell’1-4 eutìto 
ir'.g.Ufitamente a Ronia nel girone 
t>i andata I tifoel ferraretil hanno 
lasciato lo atadio aodd'JBfattl e fieri 
della iloro squadra, contenti, fra 


premer ano I acee e -1 g.a, caimo 


La colonna vincente 

"Atalanta-Triestina (7-1) 1 

'Florcntìna-N’apolì (2-1) 1 

•Juventus-Novara (3-1) 1 

•Legnano-Torino (2-2) x 

Coino-*Lucchese (2-1) 2 

'’Milan-Palernio (4-0) 1 

Inter-’ratlovu (3-1) 2 

*Samp.-Pro Patria (1*0) 1 

*Spal-Lazìo (4-0) 1 

Bologna-* Udine se (2-0) 2 

'Bre.'scia-Vicenza (I-O) 1 

•Modena-Mcssin,-! (3-0) 1 

' Verona-Livorno (3-0) 1 

Il Monte Premi è di Lire 
262.033.330. Hanno totalizzato 
« 13 » punti 750 giocatori ai 

quali spetterà la somma di li¬ 

re 175.000 circa. I « 12 » sono 
16.050 ì quali riceveranno lire 
S.150 circa. 


i altro, di avere at>elst:io ad un* 
partita veloce e piacevole Vittoria 
meritata, quella dello Spai, quanto 
meritata e aiata la «confitta daHa 
squadra di Bigogno. 

Il punteggio dice tutto: invece dà 
quattro, '.e sfere finite nel eaoco di 
EentimenU IV potevano estere an¬ 
che 6 o 7. Inutile per i laziali cer- 
cùie delle attenuanti, inutile met¬ 
tere avanti il prcòunio fuorigioco di 
Bullent nell azione della seconda 
rete. Tlnforturuo di un uomo-ciilave 
come Lareen La Lazio ha giocato 
male in tutti i suoi reparti ed è 
stata perciò eurclassata daga «pal¬ 
lini apparsi «uperiori alle previ¬ 
sioni. 

I bianco azzurri avevano comin¬ 
ciato bene JCe. primi dieci minuti 
sono «tati all attacco, franchi, apa- 
•.a.di e buoni manovratori, ed han¬ 
no sprecato facili occasioni. Ma Bu- 
gatti. con duo o tre Intcrvontl di 
gran claseo, ha «apulo tamponare 
trillantemente lo falle che «i apri- 
mno davanti a lui per lo sbanda¬ 
mento di Macchi e di Lucchi. 

Dieci minuti è durata io volontà 
à: vincere dei laziali; poi è venuta 
la rete di Colomoi au contropiede, 
e da essa lo Spai è partito per cr- 
ganizzarc un gioco fresco o audace, 
e «tnngere d'assedio I area d: Sen- 
t.menti IV jjGssardo ancor» una 
volta nel primo tempo e altre due 
nel «econdo La difesa siiallina ha 
ripreso quota e autorità. Macchi 
non Ila più lasciato passare .ànto- 
r.iotti • Emiliani ha fermato con 
decisione un Larsen per altro in 
om'era. Poco a poco Mesti ha preso 
r.el.e «ue mani le redini del giccc- 
e metà campo e na fatto f-lare Fon- 
tanesi e Colombi, i m’glion dell'at¬ 
tacco «palUno 

La seconda rete è venuta al 36 
B coronamento di una lur.ga pres¬ 
sione dei già": I li Lazio non cc i'ha 
fatta a reagire e lo Spai ha conti¬ 
nuato a dominare lanciato a pieno 
rczima Coà ;1 finiie del primo tem- 
-o ha visto i laziali a-le corde, in 
gran difficoltà nel contenere g-i 
scattanti attvccs-ri avversan 

XeT.a ripresa 'a Lazio h» messo 
fuori la testa ne: primi minuti. Ma 
era fuoco di psi'-a Quardo e corre 
ha voluto, io Spai ha ripresa la di¬ 
rezione delta p&rt-.ta ha dominato 
in lungo o in larzo. ha «egnato an- 

c. ''-ra La difesa laziale ha fatto ac- 

n'ia da tutte > parti; mediana 
ad un certo i' r.ratica-nente 

«^comparsa e ’'attacco ha naufragato 
Solo nel fina'e qualche tentativo 
I'ha .àltRr: per ottenere altre- 

r.o :. punti ce 'c banderai tra Bu¬ 
car'; e compazr. hanno detto di no 

Oual! le rag-.or.i di qusata grave 
tc-''nù':a del b-an^o azzurri che ve- 
do-o rrma: qui«l del tutto eom- 
-ìrorresso Tononnoo quarto posto in 
c'a-ss-.fica Che e loro appannaggio 

d. 'i due stagior.;"’ Crediamo che ca¬ 
se emergano £ à ciliarmente dal 
qu.idro che a'obiamo tracciato del- 
ì andamento de' a partita. la difeaa 
ha avuto una aiomata nera; Senti¬ 
menti rv era «tmamente assente, 
il fratello non ha certo fatto uc 
buon rientro in squadra e «la Pu- 
raf^l che Malacarne «ono apparti 
efuocatl a imprecJal. .411 attacco fra¬ 
gilità e inanoarua di idee quali ra¬ 
ramente ahbian,o t »to nei bianco 
azzurri; mentre la mediana è aooop 
parsa praticamente ogni volta tìre 
la partita «1 à acceca per davvero 


e gli «jia..ini 
rat ore. 

-V. primo .minuto, c è «ub.to un 
ango.o che Bugattl reutra’.izza con 
un lei velo. Le azioni ’.azla'i «i «\i- 
luparo «lillà ainictra a lapide - 
tct-e Izirter.-Sukru Grande :^ro oa 
fuori area di Magrini al terzo n. - 
nuto Bugatt: «i lancia in tuffo, pa¬ 
ra. ma non ferma; Pucciiiei;!. da 
quattro metri, el mangia la lete già 
fatta 

.Mtro angolo contro lo Spai; po 
un bell'allungo di .àntonlotti in 
profondità a Larsen che dovrebbe 
tirare, ma il norvegese preferisce 
passare lateralmente a Sukru che «i 
impappina e si lascia sofiiare la pftl- 
ia da LucchL Al decimo mtnùto. 
azione .AntonlotU-PucclneUl e tiro 
alto di poco di MagriTil Su'oito do¬ 
po. la prima azicme congegnata del- 
to Spai con tiro finale di Bullent. 
parato da Sentimenti IV. 

Alni'. BuUent prende la palla 
poco oltre -la metà campo, landa 
Marzani auOia destra, centro raso¬ 
terra. raccoglie Colombi che mette 
;n rete. La lazlo accusa il colpo lo 
Spai ei distende alì'attacco. 1 «ucl 
mediani sono padroni del'^ me'à 
campo Mueehio. Fontanesi e Bu - 
leiit puntano dedei a rete e fa’.; 
«cono di poco. Mon falltsce Invece, 
a; 36', Marzard. L’azione parte da 
Nesti e metà campo, allungo a Mu.-,- 
Mno. svirgolata di Furlaeei. centro 
•ungo di Muesino. mezza rove«c;a;a 
volante di Fontanesi. teeta di Mar¬ 
rani e palla nella rete dello «bilan¬ 
ciatissimo Sentimenti IV .\rcora t> 
n perico'xiei di Mueeir.o (40 ) e d'. 
Fontanesi (42‘). e li tempo «i chiu¬ 
de con una enne«lma azione cc..o 
Spai. 

-Al 2 della ripresa le Lazio è già 
:n ango'o. al 6’ Sentimenti IV ope¬ 
ra un beli’intenento «u tiro di Bui- 
lent da 6-7 metri Lo .Spa. «em.ra 
pago del vantaggio raggiunto tanto 
più c’ne la Lazio non mostra nob- 
«una velleità eena. Ma ei 9’ la man¬ 
canza di lutee* e Tlngenuìtà dei di- 
feneorl laziali frutta alia Spai la 
terza rete Su nmeeee d; Mu««:no 
la palla arriia a Colomb, che re«tl- 
tulece al compagno: allungo rasc- 
terra di Buàlent in scopetta posi¬ 
zione di fuorigioco e tiro del turco 
Che Sentimenti IV non ricece a fer¬ 
mare I laziali protestano ma anche 
il guaidlalinee. Interrogato da Mft«- 
«al. conferma la islidità de.'e rete 


Ir.ria.'caci.e 


.li entra 


tl''»:,. e Monta:!,in -.on «i vedono 
. .a Ctr.T..{ip fuga d: l'\5ntarer,i al 
.T3. <e;.:ro «u Du Icr.t che ;r.anca 
.onera’.i ente .a pd..a. l.bero a due 
•ì'C”.. da Sc:u..r.e;ui IV. L'r. nniiuto 
do. r. 1 , ,j-in;ta rete; Fo;itar.esl scor¬ 
ta Se".* :! 0 "-i V e i>orge a Mussino 
i. qua'c evita .t./o,:'. e Malacar: e e 
r.'.buccA con torte tiro a mezza al- 
lez-za 

.\ncom azioni travolgenti dello 
Spai. co:.dotte da Netti. Fontanesi 
e Bullent che sbag la un'altra faci¬ 
le occasione al .79'. 42' Fontanetl 

parte tutto eo'a. É-*ipera tutti e da 
pochi metri spara suii'esterno della 
rete Nez'i ulumi minuti .\l*zani va 
olTattacco e impegna seriamente 
n-.igatti ai 43’ cor. un bel tiro da 
'.ontano 

GIANLUIGI BItAGAN’nN 



KG.M.V-l 3-0: Soldan* il iiorticre Miiliuno devia in calcio 

d’angolo un tiro scoccato da Venturi da distanza ravvicinata 


BÀTTUTO n. NA POLI (1-2) A SETTE MINUT I DAL TERMINE 

Ancora Roosemburg (su rigore) 
dà la vittoria alla Fiorentina 

/ viola hanno meritato di vincere per il maggior volume di gioco svolto 


FIORENTIM.A: Costagliola: Ventu- 
ti. Rosetta, Cervato; Vtcìani. .Magli; 
V:tali. Paodolfitii. Roose.mburg. Ek- 
ner, Lefter. 

XAPOLI: Casari; Deìfraii. Gri.ma- 
gUa. Comaschi: Castelli, Granata; 
Mike. Formcntm, Astoni. Amadcl, 
Krieziu. 

.'vrbitro: Caiiavcsio dì Toni.o. 

Reti: I. leitipo: ai tO' Ekiier (F.); 
!. tempo: a' 22’ FormentIn (X.) e al 
58’ Roosemburg su calcio di rigo¬ 
re (F.). I 

FIRENZE. 8. — Un calcxj di rigore 
cor.ces.'vo dal «ig Canaves-io per fallo 
di mano :n arca di rigore del me¬ 
diano sinistro Granata a 7 minuti 
dallo «Cadere del tempo, ha risolto 
la partita in fai ore della «Fiorenti¬ 
na » quando sembrava che or:r-ai 
ì incontro do'-esse concludersi con un 
più giur-to risultato di parità. 


t 11 Iiorentlna comunque nel due 
tempi ha «volto un maggior volume 
Qui il pubblico C'OminC’a a «car-icH rioco dell avversario. 11 mezzo si- 


dire « quattro - quattro » mentre a 
Lazio appare definitivamente in 'oa- 
lia delTawersario Xc.'ti cicantcs- 


nir.:ro Fkncr 


apparso 


rtu con¬ 


tinuo col quintetto di punta liola 
c l’.tl-i r-a Lefter n più peri- 


SFACCIATA LA FORTUNA DEI MILANESI 


Il Padova batte 11 corners 
ma r inter seg na 5 goais 

PADOV.A : Panizzolo; Lazzarini. risultato in ordine allo svolgimento 
Ganzer. Fuch*. Beraldo, Matè. Giu-ideila partita sta anche il particolare! 
sti. Sperotto. MarteganI, Novello,idi undici calci d’angolo a favore deli 
Prunecchi. (Padova contro zero per l'Inter. Ili 

IXTER: Ghezzi: Blaaon. Giovanni- «r^so passivo del Padova deve im- 
n», Giacomazzi: Fattori. Neri: Arma- ‘''“'«rsi principalmente alla giornata 
no. Broccini. Lorenzi. Migiioli. Sa-.'^^ra del giovane portiere Panizzolo. 
vioni. . (''niainato a sostituire il titolare Ro- 

Arbitfo: Corallo di Lecce. jmano. _______ 

Marcatori: nel primo tempo: Bla-j . —, — 

««hnti -Jwirih m 

Martegani. al 26’ Armano, al 38' Bla- 


co.Cbo. Nei reparti arxetrarl alla «1- 
cinez/ii de' ccMiiromeamno Rosetta 
«i «ono affianclati. nel compito 41 
neutralizzare i numerosi attacchi dei 
partenopei. Cervato e Venturi, qus- 
«l’ulUino ottano «oetituto deirinior- 
tunato Magnini 

Il Napoli partiva a.l’attacco ai il- 
«chio di inizio e ai 3’ ubufruiva dr. 
primo calcio d'angoio «enza ««ito 
La Fiorentina rispondeva con il tr.o 
Rooaembung, Vitali. Ekner ma Co- 
tnaechl riueelva a interrompere ra¬ 
zione. I! gioco rlatagnava poi a me¬ 
tà campo e «oitanto a! 26’ nello epa- 
zio di mcKo minuto la Fiorentira 
otteneva anch'eeea due calci d'a;.- 
go’.o 

Verso ’.a fine de: tempo, dopo che 
gli «azzurri* erano nueciti ad Im- 
resrore Costaglio’.s con tiri di Krìe- 
7.11 e di Aetorrt. improvvisamente la 
Fiorentina paseava in vantaggio 

.M 40 infatti Ekner «u nmc««a la¬ 
terale di Lefter ricevei» il pallone 
da Pandolfinl e 4u u:;» trentacinqui- 
ra di metri lasciava partire un forte 
tiro di «inaitro che «orprer.deva Ca¬ 
sari ir.eaccar.dcei quasi ali incrocio 
de! pali. 

Nella •ripresa 1 partenopei reagiva¬ 
mo ed al 24' Formentin partiva -su a'- 
iUngo di Amadcl 11 n:ez/^-de^•t.ro 
dava la palla e Mike e quct'ti. cor. 
prec .ione gitela ritornala. Il tiro' 
finale del l'attaccante da pochi pace ' 
ratiera ;mpara'c..:r.entc C'oetoir.io.a 
«piazzato .Al 38' nel corso d: un 
contrattacco del c viola > Granata 
leccava ’.a palla, in area, con una 
mano e l'arbitro nonoeUmte le pro¬ 
teste del napoletani concedeva 1 
calcio dì rigore che Rooeemburg tra- 
«formava battendo Casari con un 
raso terra 


prima rete per merito di Nordhal. 

Nella ripresa dopo una sfuriata 
del Palermo i milanesi tornano a 
controllare la situazione: la loro su¬ 
periorità questa volta è sanzionata 
da tre goal. 


Samp.»Pfo Patria 1 a 0 

bA.MPDORIA; Muro. Kepcttl. Balli 
co. Opczzo; Corti. Bergamo; Lucen- 
tini. Bassetto. Gotti, Gei. Sabbatellu 

PRO PATRIA: Uboldl. Travia. Fos¬ 
sili. Donati; Settembrini. Orzan; Ho- 
(ling. Santo», La Rosa, Guaitilerl, 
Torcs. 

Arbitro: Fortina di Novara. 

Cric: Bassetto al 18' della ripresa. 

GENOVA, 8. — Una partita aU’in- 
iscena delia fiacca: solo a tratti II 
gioco ha assunto una certa vivacità, 
ria In complesso non è stato fatto 
miiia dì buono. Per tuli 1 primi venti 
minuti il gioco ha ristagnato a metà 
rampo: nella seconda parte dei 43’ 
qualche azione di scarso rilievo. Nel- 
ì.T rlpre«.-j si c avuta l’unica rete dcl- 
1,1 giornata; al 18’ Sabbatclla sulla si¬ 
nistra allunga a Bassetto che da ol- 
;ic venti metri scocca un Uro forfis- 
rinio che batte Uboidl. 


UNA BUONA P ROVA DELL’ATTACCO GIALLOROSSO 

as minuti nasiano alia noma 

per naiiera ii caiania (3-0) 

Dopo un primo tempo veloce e brioso la partita è degenerata in con¬ 
tinui ripicchi — Le reti sono state segnate da Galli, Zecca e Sundqroist 


CATtANIA: Soldan, Baccaimi, Bear- 
zot. Plram: Biondi. Fusco; Rebuzzl, 
Klein, Bartolinl, Randon, Toncclll. 

ROMA: Albani. Tre Re. Bortolelto. 
Cardarelli; Acconcia. Venturi; Merlin. 
Calli, Zecca, Andersson. Sundqvist. 

.Arbitro; Savio di Torino. 

lieti: nel primo tempo: al 25’ Galli, 
al 35’ Zecca, al 41' Sundqvist. 

iVote; Nel primo tempo Incidenti a 
Merlin, Galli. Rebuzzl; quest’ultimo 
nella ilinc,''.!, l).t avuto un rendimen¬ 
to molto i(dolio Nella ripresa inci¬ 
denti n ripetizione: ne erano vittime 
Galli. Merlin, Toncelli. fortunatamen¬ 
te senza gravi conseguenze. 

\ctla scarsella rii questo nrchio 
campionato che sta per morire, latf- 
ff lì oic sono ratx'oUi, in un yiuti 
liisordinc rii cifre, rii dati c di rt- 
corrfi, 1 nnmcrosi ijcttoni-prescnza 
delle varie partite, siiiora disputale 
è raduta una moneta dal suono dub¬ 
bio. strano, falso. K‘ una moneta a 
due facce: da un lato è d'oro cec¬ 
chino c splende di un bel giallo 
t'ii'O, dall'altra è rii un metallo spre- 
gci'Ote coperto da una pattila i»to- 
ìore. Una moneta strana, metà buo¬ 
na e metà falsa, che metfe nell'im- 
baraezo chi vuol giudicare con se¬ 
rietà. Ed infatti Boma-Cafania è 
una partita difficile da giudicare: 
ha avuto due facce distinte, com¬ 
pletamente dii erse is'et primo tem¬ 
po le due squadre (quella giallo¬ 
rossa in maniera particolare) han¬ 
no disputato un incontro veloce, 
arioso a tratti veramente bello: men¬ 
tre nella ripresa è accaduto il fini¬ 
mondo: scorrettezze, ripicchi, calci, 
pugni. Spinte e chi più ne ha più nc 
metta. È tutta quesl’iradiddio sotto 
gli occhi sereni, tranquilli del signor 
Savio di Torino, un arbitro rii quel¬ 
li che amano la pace, il quieto ti- 
verc e non desiderano, a costo di 
sembrare inutili, ai recare il mimmo 
disturbo. 

Una partita falsa dunque. Ma dal 
punto di vista del « gioco » c non 
del risultato, che del resto era sta¬ 
bilizzato sul punteggio finale già al 
termine del primo tempo, del tem¬ 
po d’oro. Risultato perfetto, che non 
fa una grinza, risultato che denota 
con sufficiente chiarezza il divario 
di classe, come squadra e come indi¬ 
vidualità, esistenti tra Roma e Ca¬ 
tania. 

I gtallorossi. scesi in campo con 
la ferma e decisa volontà di incame¬ 
rare l'intera posta in palio, hanno 
tirato fuori (e non capitata da mol¬ 
to) una partila maiuscola — ri ri¬ 
feriamo al primo tempo, perché la 
ripresa è un altro palo rii maniche 
— all’insegna della velocità, del 
cuore e dell'entusiasmo. L'attacco, 
in maniera particolare, è piaciuto: 
pratico, senza inutili narcisismi, de¬ 
ciso, omogeneo ha trovato in Mer¬ 
lin c Zecca — in grande giornata — 


i SUOI coordinatori, i suol instan-' 
cabilt propulsori. 

Buona complessivamente la par¬ 
tita dei reparti arretrati; nella me¬ 
diana ha giganteggiato Venturi: cal¬ 
mò, preciso, a costruttore n orrituafb 
ed inesauribile il ragazzo di Vignala 
si è imposto tr" f migliori in campo. 
Un po' in ombra è apparso Accon¬ 
cia, battagliero e generoso come al 
solito. Ma più del solito pasticcione 
c nervoso. Dei tre terzini U salo 
Cardarelli ha deluso un po’ per cer¬ 
te sue ingenuità, per quel suo gusto 
di tenere più del necessario la pal¬ 
la: inesorabili guardiani dell'area 
ijiallorossa gli altri due. Tre Re e 
Bortolelto, che si sono battuti — 
.spp''ialmente nell'arroventato finale 
— .sino allo Spasimo, jter contendere 
agli attaccanti catanesi tutte le pai 
Ir Albani merita un elogio parti¬ 
colare: il buon a Palletta ». il ra¬ 
gazzo modesto, buono, si dimostra 
agili giorno di più indispensabile 
alla squadra: ieri ha salvato due o 
tre fKcasioni, con audaci e tempe¬ 
stivi tuffi tra i piedi degli attac¬ 
canti del Catania, da strappare ap¬ 


plausi a scena aperta. 

La squadra siciliana, contrariameiu 
te a tutte le aspettative, si è mo¬ 
strata debole proprio in difesa, sue-' 
cialmente net settore sinistro oae 
Piram e Fusco hanno aperto una 
breccia da far passano non cinque 
attaccanti, ma un plotone di fanti 
in fila. Il Catania — ma questo è 
il suo male di sempre —■ fio poi mes¬ 
so in mostra un attacco compieta- 
mente inconsistente per l'apatia 
completa di Klein, la lentezza di 
Randon. la pignoleria di Bartolini. 

La palla d'inizio è al Catania: 
tocca Bartolini a Klein, che avan¬ 
za, ma Andersson interviene pron- 
lamente. toglie la palla alTawer» 
sario e lancia Sundqvist, che cara¬ 
colla un po’, 0 poi viene atterrato, 
punizione: niente di concreto. Pron¬ 
ta la risposta del Catania imbastita 
su di un duetto Toncelli-Randon: 
la palla perviene poi a Klein che 
manda aìVarìa. La Bonui studia la 
avversaria e poi, eapìta la falla che 
esiste sitilo schieramento sinistro 
dell’avversario, comincia ad attacca¬ 
re puntando su Merlin. 


Supremazia romanista 


son. 

PADOVA. S — LTnter, andata for¬ 
tunosamente in vantaggio nelle fasi 
iniziali, riusciva a contenere succes¬ 
sivamente il « serrate * del Padova, 
grazie anc'ne ad un pizzico di for¬ 
tuna sotto forma d; pali c di piedi 
liberatori. La minaccia padovana 

primo tempo: nella! 


ATALANTA; AlbanL Rota. Roncoli. 
Hansen. Gariboldi. Cadò. Santagosti- 
no. Cergolì. Jeppson, L. Soerensen. 
Brugola. 

TRIESTINA; Nuciari, Belloni. Re¬ 
dolii. Giannini. Mariuzza. CiccarelH. 
Boscolo. Curii. Ispiro. Petagna. De 
Vito. 

Arbitro. Gemini di Roma. 


durata tutto il . . 

ripresa l’azione dei locali, invece, ap-l Reti; primo tempo; Brugola al 5'; 
pariva afasata e l’Inter poteva por-lJcppson al 36* c al 38’. Soerensen 3l| 
tare a cinque le reti al suo attivo. '40’. Secondo tempo; Jeppaon al 5’ e 
A dimostrare quanto bizzarro sia il'al 15’. Cergoli ai 16*. Boscolo al 3T. 


Milan-Palenno 4-1 

MILANO: Buffon, SilvesirL Zagat- 
ti, Annovazzl. Grosso. Menegatti. 
Burini. Cren. Nordhal. Liedholm. 
Frignani. 

PALERMO: BertocchL Giaroll, Boi- 
di. Bulent, Marchetti. De Grandi. Di 
Maso. Martini. Viepalek. Bronee, 
Gimona. 

Arbitro: Beile di Venezia. 

Reti; Nordhal al 10’; nella ripresa: 
Burini al 9' su rigore. Nordhal al 
30* e al 44’. 

MILANO. 8, — L'inizio della par¬ 
tita vede aH'attacoo gli ospiti. I qua¬ 
li però sciupano alcune ottime occa- 
sionL Successivamente sono t rosso¬ 
neri che passano all’attacco e ai 10' 
su calcio d’angolo conquistano la 


ANCHE IN W E CON J. HANSE N IN PORTA 

Facile per la Juve 

l'ostacolo Novara (3-1) 

Viola e Janda espulsi al 52’ del secondo tempo 


JUVENTUS: Viola; Corradi. Paro¬ 
la, Manente: Mari. Plccminl; Mucci- 
nelli, Bonlperii, Vi volo. J., Hsnsen, 
Praest. 

NOVAKA; Corghl; Corbani. De To- 
gn:, Pombia; Feccia, Baira; Delle 
Casa. Janda. Renica. Alberico. Pe- 
saoia. 

Arbitro; Marchese di Napoli. 

Reti; nel primo tempo al 19* Vlvo- 
ìo; nella ripresa al 38’ Mucclnelll, 
al 42’ Feccia, al 43’ Parola. 

Note: Tempo caldo, terreno ottimo. 

TORINO, 8. — Limitandosi a 
dare solo a traiti prova della sua 
classe, la Juventus ha battuto og¬ 
gi il Novara per 3-1. Se non al¬ 
tro però la partita ha offerto ai 
non numerosi spettatori una de¬ 
cina di minuti di buon umore 
quando al 32’ della ripresa l’arbi- 


LA GIORNATA CALaSDCA IN CIFRE 


I risultati della XXXn giorBau 


seme A 

*A«*laat*-Triestias 7-1 

*Fipr eHB a-y«peB 2-1 

*JaTeatBs-N*r*r* 3-1 

*Legiiaa*-T*rìn» 2-2 

C«nw--L«ecfeeae 2-1 

*3lilMi-P*lcrtM 4-9 

I«ter-*P*d«T* S-J 

•S —p a wl *.rr* Pagri* !-• 

*SpaI-L*A» 4-# 

B*l*ffBa--tJ«lacae t-# 


sesie S 

*H4MD*-C*t*nia 

Genoa-* Reggiana 

'Verona-Liromo 

*Pioinbino-31arzotto 

*Moden*-Messhia 

*FaofaUa-Monza 

Pisa-*Stabia 

*Venezta-SalerBo 

•Sir»ena»-Trevi*o 

•Brescia-Vieenaa 


3- 9 

4- 9 

3-9 

2-2 

3- 9 
1-1 

5- 1 

4- 9 

9-9 

1-9 


Le partite S doMBlca prvssiRa 


seme a 

Inter-Bolegiia; JnTead«a< 
nerenthia-LMà*; Napeli-Lega*- 
na; Palcraw-Lvccheae: Trlcstiiui- 
Mìlaa; Spal-Padaea; Navara-Pr» 
Patria; L'diaeae-Saàpdaria; Ata- 
taaU- 


seme m 

MndetM-Faninlla; Treviaa-Bfar- 
aaggo; Messrna-MaMa; Ciaaaa- 
Piaatliiao; Salernitaaa-Pl»; U- 
Taraa-Beggìaoa; 

Vkcaaa-StaWa; 

■VeTaaa. 


liscessa del «rectÉia» lolegna 


Jnventas 

Sfilan 

ìnter 

Piarentina 

Napoli 

Lasia 

Sanpdarìa 

Novara 

Spai 

Pro Patria 

CoaM 

Palerao 

Torino 

Atalanta 

Tricatìna 

Udinese 

Locchese 


seme a 

36 25 7 1 96 33 57 
36 19 12 S 93 39 59 
36 21 6 9 93 42 48 
36 17 8 li 51 35 42 
38 16 8 12 59 49 49 
36 14 12 19 59 48 49 
36 15 9 12 45 37 39 
38 15 9 13 59 59 38 

38 12 U U 51 47 36 
36 11 U 12 42 58 35 
36 15 3 18 59 59 33 
36 M 13 13 39 49 33 
S9U 9US9 53 33 
36 12 9 19 di 59 32 
36 U 9 16 45 63 SI 
36 19 U U 41 62 SI 
36 19 19 16 43 44 59 

39 19 19 19 SS 51 39 
36 19 • 18 43 79 29 
89 8 8 25 31 8S 14 


Raata 

Brescia 

Messina 

Piombino 

Catania 

Genoa 

Treviso 

Modena 

Verona 

Saiemitana 

Siracaaa 

Viccana 

Fanfalla 

MarxaUo 

Monza 

Vencsia 

LÌTarao 


Kcagiasa 

«taMa 


seme s 

36 21 8 7 57 24 59 
36 16 16 4 38 24 48 

38 15 12 9 35 22 43 
36 15 U 19 47 34 41 
36 15 19 11 45 39 49 

39 19 7 13 57 39 39 
38 14 U U 44 37 39 
38 12 14 19 49 43 38 

38 14 9 13 48 49 37 

39 13 U 12 43 12 37 
36 14 » 13 39 49 37 

38 U U U 44 49 35 

39 13 19 14 42 37 34 
38 11 11 14 47 47 33 
38 19 U 13 28 42 33 

38 9 14 U 38 44 32 
36 11 19 U 31 41 S2 

39 19 19 li 32 45 3i 
39 • • 39 39 97 24 
99 8 9 22 34 77 19 


tro ha espulso per un fallo reci¬ 
proco Janda e Viola. 

Cosi la Juventus ha dovuto ri¬ 
correre per i restanti 13’ alla abi¬ 
lità di J. Hansen in veste di por¬ 
tiere. fra le allegre risate di 
quanti assistevano alla gara. 

La prima rete è stata segna¬ 
ta al 19* del primo tempo da 
Vìvolo il quale raccolto un cen¬ 
tro di Muccinelli, porgeva !a sfe¬ 
ra a John Hansen: il danese sfer¬ 
rava Il tiro, ma un difensore no¬ 
varese respingeva: riprendeva 
ancora J. Hansen e tirava nuo¬ 
vamente: questa volta era Pom¬ 
bia che respingeva corto, pro¬ 
prio però sui piedi di Vivolo il 
quale non aveva difficoltà a se¬ 
gnare con una staffilata. 

Nella ripresa, dopo un certo 
periodo di superiorità dei nova¬ 
resi, che approfittavano del ri¬ 
lassamento dei juventini, si ave¬ 
va la suaccennata espulsione di 
Viola e Janda, e quattro minu¬ 
ti appresso la seconda rete bian¬ 
conera ad opera di Muccinelli 
che riceveva il pallone da Praest, 
che aveva superato con un’azio¬ 
ne travolgente mezza difesa ez- 
zurra. 

AI 42’ Feccia approfittando del¬ 
l’evidente impaccio di J Hansen, 
segnava per i suoi colori, ma 1’ 
più tardi Parola ristabiliva le 
distanze trasformando ma'gistral- 
mente un calcio di punizione. 

WNieie- B i l if w 0-2 

UDINES; Brandolin. Zoizt. Trava¬ 
glili, Moro. FanigUo, Sniilcip, Harte- 
nl. Ploegar, Darfn, SoenoMn. Ut- 
naldi. 

BOLOGNA: Boccardl. GlovaaniaL 
B«11*ccl. POtaazk. Me nadr t. a«»tvffn. 
Cervellatl, GarcU, Cappello, Campa- 
telli. TaecooL 

Arbitro: Orlaadini di Roma. Pub¬ 
blico: 7.000 pemone circa. 

Sfarcatori: al 13' Snideze (0) nh 
torcte. al 45’ Tacconi (B). 


Tutte di marca romanista le azio¬ 
ni da segnalare: al 2’ Zecca drtbla 
due avversari, avanza poi lancia 
Merlin, che da fondo campo rimette 
alto. Galli, pressato da due avver- 
van. salta ma riesce a toccare de¬ 
bolmente, cnstcchà soldan non ha 
difficolta a parare Al 4' Merlin rac¬ 
coglie di testa un allungo di Ali 
rirr.Moii e passa u ’/.ccca, che racco¬ 
glie c tira... alle stcìlc. 

I difensori del Catania fanno gran¬ 
de sfoggio di Totesclalc, nn numero 
che molte volte può dii ciliare peri 
coloso. Al T, infatti. Bcarzot colpi¬ 
sce male il pallone che rotola di¬ 
nanzi ai piedi di Zecca, il centro- 
aranti guizza, ma mentre sta per ti 
rare viene altcrrato sul limite del¬ 
l’arca u Catania ha un rabbioso 
sussulto- Toncclli. attivissimo, /ug¬ 
ge veloce sulla destra poi imbecca 
alla perfezione Rebuzzi che tira: Al¬ 
bani -para in tuffo. Un minuto dopo 
fsiamo al t2') nuova azione impo- 
.stala da Toncclli e nuovo calcio a 
lato, ma stavolta l’autore del tiro 
è Randon. 

la Roma riprende a danzare in 
arca rafanesc e al 13’ si mangia un 
goal già fatto: Merlin (sempre luif) 
a conclusione di una lunga fuga 
centra al millimetro a Zecca, che al 
lolo da due metri tira., sul palo di 
ferro delta porta. 

II gioco ri /a man mano più ac- 
loce c la pressione della Roma, si fm 
sempre più evidente, ma il Catarita 
non perde la calma e si mostra pe¬ 
ricoloso nelle azioni di contropiede. 
Al 22’, infatti. Randon spreca banal¬ 
mente una facile occasione tirando, 
da distanza ravvicinata, su Albani 
III tentatilo di uscita. Sull’azione 
susseguente la Roma la tre vantag¬ 
gio; Albani rinvia, tocca nn giallo- 
rosso che allunga a Merlinl l’ala 
fugge a « tutta birra » sino in fon¬ 
do alla bandierina poi dalla linea 
del fallo « crossa » di precisione. 
Soldan prontamente interviene e li¬ 
bera di pugno, ma Andersson appo¬ 
stato a tre quarti di campo rimette 
al centro con un tiro alto a para¬ 
bola. Si fa luce Galli che, spalle 
alla porta, tocca di tacco e schiac¬ 
cia in rete: 1-0. Abbracci in campo 
e tripudio sulle gradinate. 

Débole la reazione del Catania, poi 
una strana calma pervade il gioco 
per un lungo tratto. Si gioca fa 
punta di piedi, sul velluto, senza 
fretta. Sul finire la partita Si Scuote 
di nuovo: dà il segnale TonceUl, 
che guizza alle spalle di Tre Re. 
raccoglie un pallone che il bravo 
capitano aveva deviato aU’indietro 
di testa e spara fortissimo: la sfera 
mangia Terba del campo, lambisce 
il palo sinUdro della porta di Al¬ 
bani e va fuoTL 

Il pericolo corso dà nuora lena 
alla Roma, che cinque minuti più 
tardi segna la seconda rete. A dar¬ 
ne t'avvio è anche questa volta Mer¬ 
lin con uno dei suoi • cross» per¬ 


fetti al millimetro: sulla traiettoria 
si lancia Zecca che stoppa e poi, 
mentre Soldan accenna ad uscire, 
fulmina in rete dal basso verso l’al¬ 
to: 2-0. Zecca non fa davvero rim¬ 
piangere Beitinll 

AI 39’ Andersson mette f» azione 
Zcrra, il centroavanti si libera di 
Bcarzot. poi imbecca Sundqvist che 
tira fortissimo, ma Soldan para con 
sicurezza Sundqvist però si rlfà due 
minuti dopo; Il lungo svedese, toc- 
colto un innocuo paltone a tre quar¬ 
ti di campo, avanza mentre gli av¬ 
versari ripiegano frettolosamente, poi 
ria cinque o sei nìelri fuori ared 
lascia partire un bolide raso terra 
che si insacca nell'angolino destro 
di Soldan, gettatosi in ritardo. Il 
gioco si trascina ancora un palo dt 
minuti, poi l’arbitro invia le squadre 
negli spogliatoi per l’intervaUo, 

Qui finisce il Iato d’oro delta par¬ 
tita e inizia la... c cronaca nera ». 
Il più difficile è spiegarne U motivò: 
perchè giocare con tanta animosità, 
con tanta cattiveria quando ormai 
il tiSultato è scontato? Chissà, segro- 
ti della psiche umana. 

Il Catania inizia la ripresa con 
Bacoarinl inturbantato da una am¬ 
pia fascia bianca rossa di sangée 
e Rebuzzi completamente inutilizza¬ 
bile per un incidente alla gamba. 
Al 4* minuto il primo degli inciden¬ 
ti: Sundqvist lanciato in goal viene 
faldato in area da Bearzot. Rigore 
sacrosanto, grosso Come una casa, 
ma Savio fa cenno di proseguire e 
infatti — gU incidenti vengono uno 
dopo roHro, come le ciltepe. 

il gioco va avanti senza decisione: 
ormai i giallorossi sono paghi del 
risultato e tirano a compare. Al tS* 
tuttavia Galli per poco non segna 
con «na bella mezza girata, ma Sol¬ 
dan al voto devia in angolo. 

Al 24’ e al 25* Albani è chiamato 
al lavoro per Sbrigare due difficili 
situazioni: U portiere giàOorosso esca 
prima Su Toneeltt giunto a pochi 
metri dalla porta respingendo Ù suò 
tiro, e un minuto dopo fa la stessa 
cosa con un tiro di BartoUnt 
Adesso è proprio finita: le ripiocha. 
gli acontri e le verboaitA ainora ru^ 
sdierate esplodono violentemente, 
senza ritegno I più bellicosi ap¬ 
paiono Bartolini. Randon e Bacca- 
rini per a Catania, Galli e Merlin 
per ta Roma. Al 34’ Tespuldone di 
Randon in un putiferio di fisdii; 
il mezzo destro eatanese è respon¬ 
sabile di aver colpito duro GaUL 
Gli arami ri accendono e Klein litiga 
con Goni. Merlin con Baccarinì. Bar- 
tóttm con tutti i giallorossi che gU 
capitano tra le mani e infine con 
Viaui che entra in campo per cal¬ 
mare gli animi. Uno spettacolo ver¬ 
gognoso. La partita riprende, ma le 
cattiverie non oeoeanano a dimi¬ 
nuire. Finalmente Savio pone ter¬ 
mine ainneontro. La foBa tira alt 
sospiro di soRtero e poi applaude 
{ gtallorcssL 

ENNIO PALOCCI 


mw stwn n» casmìm io wb ìbi mcMi 

n "cuore, del Como provalo 

ralla sfaocota Lacdiera (2 a 1) 


te». 


COMO: Tartan!. Boocardi. Quadri, 
Pedrcml; BergamaschL Ufnntli: Cat¬ 
taneo. dovetti. BandinL Turcont. 
DosaL 

LUCCHESE: De Fazio: MaaalrallL 
Greco. Degli Innocenti; _Ooi:iMrc. 
Scarpato; Lucchesi, Parodi. 
Tontodooati, Ktnees. 

Arbitro; Longagnani di 
Reti; al primo tempo. ST 
al 33* Kiiicca (L) sn rigore; 
tempo: ir Cattaneo. 

LUCCA. 8 — Battaglia aen _ 

ticze sul campo di Porta Bisa le 
due aqvadre awersarie al diapotai^ 
no due punti dec lal vl al fini 
lotta per la retroccaaiooe: dalle ^ 
UU che loctcamente non poteva ave¬ 
re notevoli ipuntt tecnici è 
vtndtrice le squadra tba ba 
ptft cuore. pM «trinU». pN 
alone n^ taal 
tacontra. 


qiur- 


n Como. eoUdo cetne una leeea fa 
difeaa, ha gloeato con fr edda calcolo 
dominando aempra la aitoasieoe • 
supplendo eoo la genanwrttà del suo 
gioco alla atmotfara roventa del cam¬ 
po dbe non aveva voce ad ocdii che 
por i p r opr i pericolanti beniamini, 
ha laaeteto éba psmsssaa la afadato 
aUorebè i *»—»—« anno landaM apa- 
ricolataaseata alTattaeoo (e nea ba 
mancato di colpite «B eo o tropiede) ' 
ed è tornato ad a ffacc latri d e cis o e 
perloblaBo In area Intcbaaa non ap¬ 
pena ba capHo tbm ■ rwrala «d U 
Meo dd 
do a eba 

bOa fare 0 « colpe'pabbo » di portar 
via ima intica j^*^^]^**^**** 

1)^" toéSaM n aalo OelbcrB d 
« aalveto dal g i n i t a l a maraama m an- 
tra il Cane ea lo d a t o la bloeeo dal- 
r iu e aaurl bUa Ttorchl. al toM. ai 


apioodlda reta 


i 
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CONCLUSA IERI A MILANO LA GRANDE FESTA D ELLA BICICLEITA 

Per la quarta volta Coppi 
trion fa noi “Pire iWta lia 

Magni al secondo posto - Kubler “maglia verde,, e Zampini “ma¬ 
glia bianca,, - L’ultima tappa vinta in volata da Toni Bevilacqua 


J. M. Fangio 

allospedole 



' DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, 8 — Sono le ore 7. 
'AH’HoVel del Lepn d’Oro di Intra, 
Tragella bussa alla porta della 
pUuiza di Coppi. 

— Buon giorno, Fauno. lini dor¬ 
mito bene? 

— Si, molto bene. Dimmi, Tra. 
£ella, che tempo fa? 

— E’ una bella giornata, guarda... 

E infatti dalle finestre si vede il 
lago lucido: il vento, basso, dà 
nU'acqua un movimento pigro... 
Fausto s'alza dal letto di scatto; 
— Tragella, dove hai meMO 3.1 
piaglia rosa? 

— E' qui, eccola. 

Fausto s'infila la maglia. E’ alle¬ 
gro, scherza. — Mi sta bene, no? 

— Benissimo. Che cosa vuoi man 
giare. Fausto? 

— Vediamo... Una bistecca al san¬ 
gue, due uova al prosciutto, un 
po’ di formaggio. Può bestare... 
Senti, Tragella; fammi portare an¬ 
che Una spremuta d’arancio; grazie. 

Ora Fausto è solo. Squilla il te¬ 
lefono; « Signor Coppi... chiamano 
da fuori... è la signorina Marina... ». 


— Ciao papà, come stai? 

— Bene, e tu, cara? 

Anch’io sto bene. Ti aspetto 

— Si, arrivo stasera. Ti porterò 
un regalo. 

— Che cosa mi renali, papà? 

— La maglia rosa... 

Coppi è felice; il suo traguardo 
è Marina. Starà bene. Marina, ve¬ 
stita di rosa? Fausto canta: 

Maglia rosa 

cp n’è soltanto una... 

.-.Ma è stonato, Eppoi bussano 
alla porta, ancora: è Tragella che 
ha in mano un grosso vassoio- la 
bistecca, le uova, il formaggio, la 
Spremuta d'arancio e un pacco di 
tettcre. A caso. Coppi prende un‘j 
lettera. Viene da Roma, e «ulla 
busta c'è scritto: « Airarcangclo 
delle Dolomiti. ..E Fausto dice 
“ c.sagerati... «. 

E’ giorno di fe.sta, per Coppi; ti 
« Giro • che corre suirultimo tra¬ 
guardo è carico d’applausi e di fio¬ 
ri. Tutta la strada strilla il nom* 
di Fausto; evviva, evviva, evviva... 
ma quelli che stanno dalla parte 
di Barta'ii noi! si rassegnano, e gri¬ 
dano; o Se Coppi è risorto. Magli* 


Il Giro; un giocattolo 
nell e mani di C oppi 

La corsa - troppo lunga e sbagliata - era già finita a 
Bolzano, dopo Timpresa dolomitica del «Campionissimo» 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, 18. — € l/n gran bel 
libro, ma... ». Ecco, ora si può dire: 
di bello il « Giro » aveva soltanto la 
copertina, il disegno della corsa pa¬ 
reva ben fatto, ben studiato. E la 
trama della corsa pareva dovesse es¬ 
sere viva, intelligente. Invece.... 

Il c Giro » è stato una delusione, 
B'è perduto per strada con urus cor¬ 
sa sema nervi e sem'anima, di pa¬ 
sta frolla. E per strada, il « Giro ». 
ha fatto una gran confusione; ha 
mischialo le parti: ha recitato la 
scena madre, quando era appena 
arrivato a metà strada. 

una corsa sbagliata. Le Dolomi¬ 
ti, piccate di essere state messe in 
cancorrenea con le Alpi, hanno da¬ 
to una mazzata in testa al « Giro ». 

Da Bolzano, infatti, il « Giro » s’t 
'trascinato a Milano lento, rassegna¬ 
to. stanco. Il Giro anche non ha 
avuto fortuna; credeva, sperava, in 
una corsa di maggior equilibrio, cre¬ 
deva, Sperava che fra gii uomini ci 
fosse battaglia; credeva, sperava, in 
. Koblet da metter di fronte a Coppi. 
Ma KOblet, come il c Giro », ha de¬ 
luso. 

Sicché coppi che — all'improwi 
So — ritorna bravo, spavaldo, forte, 
del c Giro > fa un giocattolo, col qua¬ 
le poi si diverte. Tre corse decise, 
ma senza spingere a fondo, sono ba¬ 
state a Coppi per fare il grosso col¬ 
po... Il € Giro » i finito lassù, sulle 
prime rampe del passo del Falzarego, 
nel preciso momento in cui coppi 
staccò dalla ruota Koblet. Magni, 
Bartali. Kubter. gli altri, 

X* finito lassù; era a metà strada, 
appena. Quello che doveva essere 
un dramma a tinte forti, giallo, s’è 
ridotto ad un racconto rosa rosa 

Nelle corse a tappe è ancora la 
grossa montagna che decide e se 
ora c’è KOblet che non cammina. 
Coppi può fare ancora quello che 
vuole, quello Che piU gli piace, che 
più gli fa comodo: perchè per Ma¬ 
gni, Kubler, Oexere Ut grossa mon¬ 
tagna è sempre un po’ indigesta, 
perchè Bartaii. anche se è ancora 
bravo, non è piil quello di una voi 
ta. g Aslrua alla ruota di Coppi non 
arriva. K Gtminiani di Coppi non 
ha ìa etasse. g zampini ha già fat¬ 
to tanto se è riuscito a mischiarsi 
nel grosso gioco degli assi, g i ra¬ 
gazzi. un po’ tutti, hanno fatto ca¬ 
pirà che hanno bisogno di cammi¬ 
nare ancora, g per t ragazzi cè an¬ 
che un dubbio ancora: arriveranno? 

L'ho già detto, e lo ripeto: non 
èt posson più far le corse lunghe. 
Jl tempo corre, ha fretta: anche le 
corse devono sbrigarsi, non devono 
più far c r esc er à ta barba. GII uomini 
(gli assi) hanno troppi impegni; 
non si vogliono stancare. 

Jl a Ciro» per riempirsi le taschs 
ÌH aoldt cerea traguardi ricchi: più 
traguardi ricchi ha. meglio è. Ep- 
peiéiò ni In villeggiatura a Venezia, 
a Biecione, a Sanremo, a Saint Vin¬ 
cent. a Ptìlanza. per I soldi dimen¬ 
tica i traguardi di Torino, di Fi¬ 
renze; per i aoldt il Giro andrebbe 
finite a casa del diavolo. Ma il s Gi¬ 
ro u deve capire che corre su una 
brutta atrada. per non far troppo 
brutta figura il Giro. oggi, potreb¬ 
be slacciare la borsa degli Ingaggi, 
dei premi; dare cioè più soldi agli 
uomini che fanno la corsa. 


La a maglia rosa » oggi rende 20000 
lire al giorno; poche, troppo poche, 
per gli appetiti degli assi. 20.000 lire 
possono far gola soltanto a Colombo, 
il quale però a prendere la « maglia » 
non ci riuscirà mal. E su un tra¬ 
guardo di lappa ci Sono, in tutto. 
250.000 lire per 15 uomini, i pri¬ 
mi: la media é di poco più di 15.000 
a testa, chi vince guadagna 50.000 
lire. E gli assi, per 50.000 lire non si 
lanciano. Tanto più che poi devono 
dar la torta al gregari. 

Il « Tour » è più ricco; il * Tour » 
da di più; la smaglia gialla» rende 
100.000 franchi. Perciò la lotta è più 
Viva, anche se non è continua, tutti 
i giorni. Non è continua 
Chi sa fare le corse, con le corse 
vuol guadagnare: vendendo più gior¬ 
nali, e prendendo soldi sai traguar¬ 
di delle città di villeggiatura. Ma 
(è un vecchio proverbio che lo dice), 
non si può avere la batte piena e 
la moglie ubriaca. Gli assi sono fur¬ 
bi, e al giuoco non ci stanno. Cos) 
le corse anziché camminare passeg¬ 
giano. E passeggiando vanno alla ro¬ 
vina. 

A. C. 


•lon è mai morto ». E' giusto. Eppoi, 
co.sl, la polemica è bella. 

Però, ieri Bartali è stato trnopii 
sulle sue, non ha dato — manco ha 
tentato di dare — l’assalto alla pa 
•sizionc di Magni. Tutti d'aec.iruu, 
gli a-s.si? Tutti d'accordo, E tutti 
contenti, anche. 

Contenti perchè lo itarfer unii 
chiamerà più. Contenti perchè il 
diretlore della corsa non strille¬ 
rà più. 

£ la corsa? Già, la corsa: si è 
mossa da Pallanza - con un pasui 
.“‘'neo, e invano Dubuioson, ‘Ln- 
naz/i, Gros'so c Geminiani, a Fon- 
dotocc, hanno cercato di lanc'arla. 
Eppoi perchè lanciare la co'-a? Non 
ne vale la pena. 

La corsa trova una strada di lu»- 
< 10 , e pas.sc;'Cia. si dà un altro gior¬ 
no di vacanza. 

Coppi, intanto, fa dei conti: quan 
le ore di corsa, ancora? tre. duo 
una... Quanti colpi di pedale, an¬ 
cora? mille, cento, dieci...; ma .sul 
la strada di Lc,«b Coppu legge: 

Milano-Parigi ». E pensa al Tour, 
pen-sa già alla fatica del .Tour. Cosi 
Un po’, si gua.sta. Come il tempo 
infatti, ad Arona, 11 ciclo si copre, 
e sulla cor.sa casca qualche goccia 
Ma subito ritorna il sole. 

Borgomancro, Novara, Ologgio: la 
corsa, piano piano, si avvicina 
casa. E come i muli all’odor della 
stalla, allunga un po' il pasio. Ma 
è sempre un passo stanco. 

Il note» è bianco, vergine. Pardon. 
ecco uno sgorbio, un nome; Cor¬ 
rieri. Che cos’ha fatto. Corrieri? 
Ha vinto il traguardo del • Mille- 
ruote ■ a Novara. Dopo il guizzo 
per lo sprint, sullo slancio, Ger«- 
Boni sta alla corsa, solo. Per un po' 

Ormai il « Giro > conta i chiio- 
, metri; Novara, 73; Lonate, <4; Gal- 
I tarate, 35. E qui saltano fuori 
Koblet e Geminiani con uno scatto 
che non s’allunga. Ma ecco la pe 
rlferla di Milano* il «Giro» s’apre 
la strada con fatica. La gente è 
Hpe.sso esaltata. La gente grida: 
Coppi. Conpi, Coppi. Ma ecco la 
pista magica; è fatta, è finita: il 
Giro » si giuoca allo svriiit fili- 
timo traguardo. Magni trascina sul 
legno tutta la lunga fila, per tutto 
un giro, ma all’uscila dell’ultima 
curva. Bevilacqua viene fuori dal¬ 
l’esterno, rimonta Magni, lo pas'a. 
e vince su Magginl di mezza lun¬ 
ghezza. Poi viene Magni a una 
lunghezza. 

La pista, ora, è una bolgia d’in¬ 
ferno. La gente chiama: Bartali, 
Zampini, Magni. Kubter. Astrua .. 
Ma lutti 1 nomi sono coperti da 
un solo nome: Coppi. E Fausto è 
commosso, ha gli occhi lucidi. Vor 
rebbe piangere, di gioia. Ma può 
piangere un campione? Che cosa 
direbbero gli altri? Cosi Coopi trat¬ 
tiene le lacrime, si soffia >1 naso.. 
ha il cuore gonfio Fausto; la foll.i 
è ancora per Ini, la foli i gli è 
ancora amica. La folla vu-jl ve¬ 


derlo .. e Coppi .si fa vedere; fa il 
giro d’onore. Coppi ha in mano un 
fascio di fiori e guarda su... guarda 
la folla e sorride... 

Eppoi. fiori e applausi per tutti: 
per Bevilacqua che ha portato la 
ruota sull’ultimo traguardo, per 
Zampini in maglia bianca, per 
Kubler in maoUa verde. Poi il 
«Giro» si sparpaglia per Milano, 
e Ambrosini mette via. per un 
altr’ariiio, la bandiera rossa... 


E’ venuta la sera. Nella sua stan¬ 
za all’Hotcl Andrcola, Coppi fa in 
fretta la laligia; ha un appuritr- 
mcnto con Marina o non può arrl- 
lar tardi. Cerca qui e là. ma non 
trova la maglia. Allora chiede: 

— Tragella, dove hai messo l*i 
maglia rosa? 

— Eccola, Fausto E’ fra la roba 
da far lavan... 

— Ah. grazie: dammela eoM.. 
Senti. * Giuaii », lo dico soltanto a 
te, devo fare un regalo, devo por¬ 
tar la maglia rosa a Marina... 

ATTILIO CAMORIANO 



CICLISMO 


y 

Il campione del mondo Ghidini 

vince l a prenlimpionica di Pon icdera 

NtUa volata dei 12 faffitivi si classificano 2 . Innocantt 3 . Gianneschi t 4 . Bruno Monti 


(telefoto aifUnità; 

MILANO. 8 — II bollettino medi¬ 
co eulle condizioni del campione del 
mondo Fangio, che porta la firma 
del prof. Antonio Comi-nati. dell'O- 
apedale di Monza, dice: « Bangio «of¬ 
fre di un traumatismo al cranio con 
passeggera commozione cerebrale, d 
un traumatlamo alla colonna cervi¬ 
cale, di contusioni all'omero tìeatro 
e nella regione lombare Poleo 96 
Preealone arteriosa 115/80». 


(Dal noatro Inviato apaolalt) 

PONTEOERA, 8. — Il campione 
del mondo Ghidini ha vinto la 
preolimpionica R. Piaggio svoltas 
sull’anello di Montecchio, a conclu¬ 
sione di un inseguimento assoluta¬ 
mente superbo condotto con l’astu¬ 
zia, la classe e la potenza del m> 
gliore Ne aveva bisogno, l’iridalo, 
per dare nuova vernice ai sette co¬ 
lorì che gli fasciano il petto. 

Ecco la cronaca: Il gruppo de: 
02 partenti resta compatto al pri¬ 
mo giro, ma al secondo (km. U1.5i 
quattro uomini. Giusti. Barin'Ini. 
Filippi e Monti sono al comando 
delia gara con lieve vantaggio su 
grosso che gira alla media di oltre 
41 orari. L'Isolamento dei quattro 
'^'dura poco, perchè il gruppo sor¬ 
veglia e rintuzza. Giusti riesce 
ugualmente a rimanere in testa e a 
guadagnare 20 secondi all’inizio dfl 
terzo giro. Le forature continuano 
a far strage di palmer. 

Intanto il quarto giro è termina 
to con Giusti sempre al comando 
mentre il grosso, con Gh'dini e 
Zuccoriclli, è sulle piste del fuggi¬ 
tivo. Gu'di, che ha forato una se¬ 
conda volta, è costretto ad abban¬ 
donate. I ritiri fii piipseguono con 
frequenza. Giusti al quinto giro 
viene raggiunto da Tognazzini, As- 
sirclli. Brandofmi, Gianncschi. Fi¬ 
lippi, Zucconelli, Zuliani, Monti. 
Gandini cd altri che hanno 12" di 


vantaggio sullo sgretolatissimo re¬ 
ato del plotone, 

La gara va dglineandosi: proba 
burnente il gruppo di testa non sa 
rà più raggiunto. 

Improvvisamente all’ottavo giro 
Gianneschj si stacca di forza dal 
gruppo guadagnando ben prekto 
circa un primo. Gli undici sembra¬ 
no non preoccuparsi del colpo... di 
gambe del fiorentino che, all’inizio 
del decimo giro, ha un primo e 35 
d; vantaggio. Il circuito completa 
l’opera di snellimento del gruppo 

11 fondo stradale impedisce che la 
gara s; sviluppi con la scioltezza 
richiesta Comunque l’iniziativa dei 
battistrada contribuisce a tenere 
alta la media. 

Gianncschi stupisce, dietro con 
tinua l’a.'sestamento. Gli inseguì 
tori rincori ono a tutta andatura: il 
glosso è e 2’. Monti rientra con 
uno sprint potente mentre Cian- 
cola, che dopo la prima foratura 
r-ra rientrato, è cost**etlo al ritiro 
da un incidente analogo. Intanto al 

12 giro G’anneschi viene riac¬ 
ciuffato. 1 12 corridori si avvicina¬ 
no. al traguardo. A circa 300 metri 
Ghidini <:catta e batte decisamente 
Innocenti, dal finale d’oro, Gianne- 
schi e Monti. 

Magnifica l'organizzazione della 
U.C. Pontedera. Presente il com- 
mì.ssario tecnico Proietti. 

Ecco l’ordine d’arrivo: 1) Gianni 
GHIDINI (Polisportiva Italia d 


AUTOMOBILISMO 


Farina 

nel Gran 


primo a 176 di media 

Premio dell'Autodromo a Monza 


Sfortunato Ascari, vittorioso nella prima prova e costretto al ritiro 
nella seconda - Grave incidente a Fangio. la cui vettura ha capottato 


Vinto da Guagnellini 

il Giro Aereo della Sicilia 

Superato in extremis il belga Goemens che 
sembrava il sicuro vincitore della gara 


L’ordine di arrivo 

1) Antonio (Bonotto) 

•ho oept* I MT fcm. dol poroor o o in 
oro 4,091" •Ilo imdìm di km, MjOOO; 
B) Moacinl Luciano (Atolo); 3) Mo- 
•ni Floronao (Gonna); 4) LÓili Nod» 
(WioltM)i •) Oeat» Ormèm (BoMm- 
•hla); B) Albani. T) Odwro; 8) Zo- 
iwai; 8 ) KoLIat; W) Potruooi; 11) 
OovTiort; 12) Sohaor; 18) Wl l an 
mann; 14) Boranti; 18) Braaolo; 18) 
Padovan, tutti oan il tompo di Ba- 
«ilaoqua; 17) a parità: Aaoohiimonn, 
AotruA Bordaeoi, Boroni, Boroni, 
BortaU, Bartnlnul. Banodotti, Bornor- 
dlnl. Blo Blnn l, Bvaoola A, Broool. 

OaoolA C a o— tluooi. Ciai«>4 
CMii, Clorlol, ClaoA Bontorno, Cop¬ 
pi, Oraci T orti, Oo l ow * o> Da Filippic. 
Da Boati, Oordonl. Dani. Orai, Du- 
bwIcoMi, Faltonl, Feaddli. Franchi, 
Frodai, 

^ÌÌ,'oiaBlol, Oraacob laipanlA !•"««>. 
ICniàrr. Katdeor, KaMcr, Lamàcrtl- 
al, BhatlaL Mair—A HHaa» W 
di. Bini I I- «all, Ottad, Fotottl, 
FaaMinl, FattlaaH, Fwd, 

Pumm, Waocalla 

Racoaila Vittorio^ BcHaiBaal, 

BartIaL «ddoal, Vaa CndA Vaa 
Vàail, Vndl, Vdpl. 
• ÀaiHnl» tatti ad 


PALERMO, 8 — Con lo vittoria di 
Iginio Ouogneltlnl eu a Rondone 
P. P. 4 > strappato sul trsguardo fi¬ 
nale al belga Ooemene et è conclu- 
ea la quarta edizione del giro aereo 
della BlclUa. 

Mal come quest’anno lesilo della 
tradizionale gara sportiva è stato 
Cosi Incerto: piazzatosi al primo po¬ 
sto nella classifica dopo la prima 
tappa Falermo-Catanta con un van¬ 
teggio su Guagnellini di 14 minuti 
li belga è etato raggiunto e euperato 
dc^o ctae eembrava avesse conqui¬ 
stato la vittoria. 

In base alla nuova formula adot¬ 
tata 1 piloti al loro arrivo a Palermo 
hanno dovuto quest'anno compiere, 
seguendo un ben preci.so tracciato, 
due girl di velocità prima di atter¬ 
rare 

Proprio aU’tnizlo del secondo giro 
Quagnelllnl ha superato 11 belga toc¬ 


cando terra per primo e Iscrivendo 
per la seconda volta il suo nome 
nell alto d oro del vincitori 
Goemens che ha partecipato ai. 
€ plpcr Pacer » si è detto soddisfaito 
della corsa. 1 venti fortissimi che 
aveva Incontrato lungo tl percorso 
Catanta-Palerino gli avevano fatto 
consumare benzina piu del previsto 
per cui non aveva potuto forzare 
l'apparecchio nel girl di velocità 
c Pochi secondi comunque — ha 
detto cavallerescamente 11 belga al- 
l’arrivo — non avrebbero cambiato 
la classifica » ■ 

n s Rondone » di Guagnellini ha 
superato brillantemente la prova e 
si è rivelato una macchina Ideale 
per Io sport. 

Tra Io concorrenti fe.*nmlnlll si 
sono distinte la francese Nlcoloa e 
le Italiane NegronI e Cassini (que- 
st'ultlma si è Imposta nella secon¬ 
da tappa). 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MIL.\NO. 8. — r.ex ramptoue del 
mondo Nino tarma su Ferrari ha 
vinto oggi a Monza il O. P. dc/l'Au- 
todromo, classi ficandost davanti a 
Simon e Fischer. Suo grande anta¬ 
gonista. da accomunare a lui nclio 
elogio, è stato lo sfortunato compa¬ 
gno di scuderia Alberto Ascari, vin¬ 
citore detta prima delle due prove, 
e costretto al ritiro da un itKidente 
dt inacchitta a metà della seconda, 
quando stava alternandosi velocis¬ 
simo al comando con Nino Farina. 

Va Ferrari ha ancora una volta 
trionfato agevolmente con le sue im¬ 
battibili formula 2. piazzandosi ai 
primi tre posti. Nè le nuoce Mane 
rati, nè le macchine francesi, tede¬ 
sche e inglesi che rrano^ scfze in 
campo per vontrastarle il passò.'han 
no potuto minimamente ostacolare la 
sua marcia vittoriosa, parecchia han¬ 
no dovuto ritirarsi, e quelle che sono 
giunte fino al traguardo finale sono 
state più e più volte doppiate do* 
rossi bolidi di Marancllo. Ecco la 
cronaca della corsa. 

Mancano solo pochi minuti allo 
inizio e Fangio, giunto all’ultimo 
minuto dall'lrlanda partirà Uallol 
lava fiosìitone. con uno svantaggio 
di Circa SO metri dalla prima linee, 
che ospita i boUdi di Ascari. Fa¬ 
rina, Gonzalcs « VUloresi. l mccc-r 
nini si sono già allontanati dai bo¬ 
lidi e lo s starter > (il marchese 
Brivio) sta per abbassare la ban¬ 
dierina. Ore 15 esatte: Via! 

Scattano in fesfa Bonetto, con- 
zales ed Ascari, seguiti da Farina e 
VUloresi. Fangio ritarda a pirttre e 
poi SI lancia all'inscguimenfo Alla 
fine del primo giro si ha il se¬ 
guente passaggio: Bonetto. Ascari, 
Farina, Gonzales, Simon c jioi gli 
altri più o meno distaccati. Poi al 
secondo giro A-v-ari .voatfa In testa 
mentre Bonetto in seconda pcsi'to 
ne viene tallonato da Ganzale» U 
quale, nella tornala successiva, si 
guadagna la tersa posizione. 

Fangio intanto, terminalo il pri¬ 
mo giro, non si vede più passare. 
Valtnparlante informa che l'argen- 
tino è uscito di strada alla cinta dei 
e 100 metri »: la march ina è ribal¬ 
tata e il piota è stato proiettato 
contro t cespugli. Fortunatamente il 
Campione del Mondo non ha sbat¬ 
tuto contro 1 tronchi d'albero Con 
un’autolettiga della Croce possa, Ma¬ 
nuel Fangio tiene trasportato allo 
ospedale,-ed intanto la gara conti¬ 


nua. Al terzo giro Farina s* vera Bo¬ 


netto ed at quarto Villo; 


passa 


in terza posizione dietro ad As art 
e farina 

La gara viene t tirata » a ritmo 
impressionante dall'alfiere delta Fer¬ 
rari. tl reduce di mdlanapol s Dia¬ 
mo uno sguardo ai ritiri: Aston. Bug¬ 
geri. Rocco e Hamilton Duncan. Pa¬ 
recchi dunque. Al passaggio al quin¬ 
to giro Ascari (Ferrari) è in testa 
in to 59” alla media di km. 172 078. 
seguito da Farina. Gonzales. Villo- 
resi. Bonetto, il giro più veloce fino 
ad ora è stato il secondo di Villo- 
resi in 2‘09”1 alla media di chi¬ 
lometri 175.541. 

Si sviluppa per l successivi tre o 
quattro gin una accanita lotta tra 
Gonsales e VUloresi l quali si alter¬ 
nano alla terza petizione finché lo 
argentino. atVnndicesimo giro, 11 Si 
piazza definitivamente cd Ascari ab¬ 
bassa il record del giro di VUloresi 
e lo porta a 2‘07‘'4'5, alla media 
di km 177.464 le posizioni dei con¬ 


correnti di testa rimangono iniariale 
fino al 27" iTiro, quando avviene un 
impTovi l.so colpo dt scena: Conza’es 
(Mnseràti) .<1 feriva at « bojrs » per 
cambiare una candela. Ma oonzalcs 
invano tenta, aiutato dai mect anici, 
di rimettere in moto il motore. Per 
dcrà numerosi g;ri, e infine deciderà 
di ritirarsi andando incontro all’ine¬ 
vitabile esclusione dalla classifica. 

Anche ìa seconda Maseratl è fuori 
combattim.ento. BImangono Ascari, 
Farina, Simon. Bonetto e Fischer 
nelle prime posizioni e così si clas¬ 
sificano nc/I'ordtnc d'arriio della pri¬ 
ma prova: 

1) Ascari Alberto (Ferrari) che 
compie 1 km. 220 500 In 1.15’12’’ mia 
media orarla di knnf. 175 OSO; 2) Fa¬ 
rina Giuseppe (Ferrari) in l.lfi'lfi*’ 
e 3’'5; 3) Simon. 34 giri; 4) Bonetto 
(Mascratl) 34 girl; 5) Pt'scher (Fer¬ 
rari) 33 girl; 6) Walker; 7) Whl- 
tchead; 8) VUloresi; 9) Wharton. 
10) Bandon; 11) Carin). 

La seconda prova viene disputati 


JLTLETIOA LECSOCiiA 


La Gallaratese vìnce 

ii Compionato di società 

Risaltati tecnici di scarso rilievo anche a causa del maltempo 


da 14 piloti: dei 18 concorrenti elas 
siflcati non hanno infatti preso il 
via VUloresi e Wharton. L’inizio è 
caratterizzato da un più vivace duello 
di Asrnri-farina che « alternano al 
(Oivando. 

Riguadagnando tl terreno perduto 
alla partenza. Bonetto si fa Sotto, 
supera una ad una le posizioni e si 
piazza al quinto giro al quarto po¬ 
sto. Durante il duello con il com¬ 
pagno di squadra. Ascari abbassa on- 
rora tl suo leni pò del giro più ve¬ 
loce, portandolo a 207” alla media 
di km 178 ? 0 t Sembra ora che la 
gara debba languire: g'i Spettatori Si 
eccitano durante la prima parte del 
duello Farina-Ascari ma poi non cre¬ 
dono più al g-iinro 

Vn colpo di s cna soprag0unge 
improvviso- 75® giro passa solo il 
bolide di Farina E AscariT Gli spet¬ 
tatori si alzano in piedi- dalla curva 
O'cvtie che prcrerle U rettilineo d’ar- 
Tii'O. spunta la vettura di Ascari che 
avanza a passo d'uomo. Poi il « Cic¬ 
cio » scende dalla macchina e la 
spinge a mano Applausi ad Ascari 
che si ritira per un guasto. 

Farina ha ora via Ubera, invano 
tallonato in lontananza da Simon 
e Bonetto Seguono già doppiati Fi- 
[.toTier e walker. L’ex campione dd 
j mondo però, invece di rallentare la 
I corsa, aumenta di velocità tanto 
da abbassare e far Suo il record a*> 
soluto della pista in 2'06”2IS alta\ 
media di km. 179,430. 


Parma) che copre 179 km. In ore 
4.43’ alla media oraria di chilome¬ 
tri 37,966; 2) Innocenti (Badia) a 
tre macchine; 3) Gianneschl (Assi 
d. Firenze); 4) Monti (Associazio¬ 
ne Sportiva Roma); 5) Baldini 
(Lugo); 6) A.*«sirelli (Bologna); 7) 
Fantini (Fos-sacesia); 8) Falaschi 
(Putignano): 9) Ratti (Brescia); 
10) Zucconell] (S. Carlese). 

UIUKGIO NIDI 


Gii « assi » reduci dai G. d'italia 
rnercoledì ai Hotovclodiomo 


Come già annunciato mercoledì 
prossimo avrà luogo la notturna al 
Motovelodromo Appio, con la porte- 
CJlpaztono di tutti gli cassi» reduci 
dal Giro d'Italia. 

Tra 1 iprotagonl.stl della riunione 
«aranno: Coppi. Bartall. Magni, Van 
Bteenbergen. ocker». Astrua. Zam¬ 
pini, Zamplerl. Albani. Minardi, cor¬ 
rieri. conte. Astrua. Padovan. Le'l- 
Ippls e Clarclà. 

Il programma della c sera'e » di 
gala del ciclismo Italiano a Roma e 
11 seguente: c Piccolo Giro d'Italia » 
Su 80 girl di pista ; una prova Om¬ 
nium. Imiierniata su tre gare; due 


Kubter in te'.fa 
aiia « Desgran^e • Coiombo » 

MILANO, a — Dopo II Giro di 
Italia, settima prova valevole por 
Il Trofeo Oeasrange-Colombo, la 
classifica Individuale 4 la eeguen- 
te: 1) KUBLER (8vizzen«), pun¬ 
ti 88; 2) Coppi (Italia), p. 57; 
8) Petrueol (Italia), 44; 4) De- 
cook (Belelo). 40; 5) Ockers (B) 
p. 38; 6) Sohotte (B), 36; 7) Ma¬ 
gni (Italia), 34; 8) Bobet (Frnn- 
ela). 32; 8) Keteteer (B) e Roblo 
(Francia). 29; 11) Impanis (F), 
p. 2B; 12) Zampini (I) e Qeml- 
nlanl (Fr), 27; 14) Bartall (I) a 
Van E»t (B), 22; 18) Van Steen- 
bsTBen (B), 20; 17) Watlenmann 
(Svizzara), 19; 18) Astrua (I) a 
Dupont (B), 18; 22) Minardi (I). 
Dueeault (Fr), Quentin (Fr) a 
Van Kerekheva (B), 17, eoo. 

Claselfl ea p er nazioni: 1) BEL¬ 
GIO, p. 298; 2) Italia, p. 252; 
8) Francia, p. 220: 4) Svizzera, 
p. 128; 6) Olanda, 26; 6) Lussem- 
burge, 8. 


girl a cronometro a coppie con par¬ 
tenza da fermo, una Individuale su 
o*to girl (quattro traguardi) ed una 
eliminazione su setto girl. 

Le gare anzidetto verranno Intra¬ 
mezzate da altre prove delle quali 
diranno protagonisti 1 migliori dilet¬ 
tanti del Lazio. 

La riunione, organizzata dalla Co- 
ro-sport. avrà Inirjo alle 21 precise. 

IPPICA 

ii miiionarb) <cAntene » 
ai favorito Karamaiow 

n milionario « Premio Anlene », 
prova di centro della riunione di 
ieri all’Ippodromo di Villa Glori ha 
visto la vittoria de favorito Kara- 
mazow che ha preceduto Papiniano, 
Bocca di Leone e Daino nell’ordine. 

Al bettlng Karamazow apriva a 
3'5 salendo quindi a 4/S ed anche 
alla pari dopo la sgambatura 
Al via dato col sistema dePa 
« macchina per le partenze » era 
Fortunone ad aggiustarsi al coman¬ 
do dinanzi a Bocca di Leone. Dslno 
e Karamazow mentre Papinlano in¬ 
cappava nella sua solita rottura 
Al secondo passaggio dinanzi alle 
tribune Karamazow. sollecitato da 


Montanari al affiancava al battistra- 
Sembrara che la corsa fosse /iniéijùa che gli resisteva coraggiosamente 


MILANO. 8 — Le condizioni almo-.con m. 7 50 (primato precedente 
sferiche pessime non hanno permesso dal 1945 m. 7 49) Wladimir Jarantze 
U conseguimento di risultati di id-L |g^.an Semonov hanno battuto du- 
llevo nella seconda gtomata delle n-l . .. incnnim lUnsea. 

nail del campionati aUeticl di Sode-,™"**’ » 

là. disputatesi nella nostra citta. Nel-I^**’ ngrado. Il primato sovietico del 


I CAMPION ATI EUROPIil 1)1 .MO TONAUTICA 

Schiller, Alquaii, Mora e Sestini 
vittoriosi nelle gare di Trieste 


TRIESTE. 8 — Nello specchio d'ao- 
qua prosplcente 11 Bacino S- Giusto 
hanno avuto seguito nella mattinata 
le gare del IH a. P. rootonautico in¬ 
ternazionale. 

Nella classe « X s da 1000 cmc. Io 
svizzero Schiller ha dominato indl- 
eturbato migliorando li record sul gi¬ 
ro alla media dt km. 83.141 orati. 

Nella 250 cmc. dopo guasti a mo¬ 
tori di alcuni ooncorrenu. Paolo Mo¬ 
ra ottaneva II auocem negu entro¬ 
bordo da un litro e mezzo • Sescinl 
non ha difficoltà a legolara Castl- 
fUonl con on mexzo giro di vantag¬ 
gio. ed infine TuIUma prova del cam¬ 
pionato europeo della massima ca¬ 
tegoria fuotlboido ha visto U sucoea- 
to Cello auilgbeee Schiller che vie¬ 
ne proclamato campione d'Europa. 

Un incidente ha tolto di gara 11 
milanese Oeculati che verso la fiiM 
del eecoiido giro, mentre era al co¬ 
mando. In un sobbalzo veniva pto.et- 
tato fuori dairimbatcazlone: rag¬ 
giunto Io scafo a nuoto egli tentava 
01 rimettere In moto, ma 11 motore 
non riprendeva cd era costretto da- 
Oniuvamente al ritiro. 

Dnozlonante a movlmenteto Tul- 
timo carosello, n c Mos c bet tl eie a del 
mllaasee Selva è affondato al ter- 
aTolttmo giro dopo una stretta vira¬ 
ta di tea. n tcdcaco von Màfertmig 
partito In teMa. è stato aorpa«ato da 
Scarpa che concludeva vlttorloBo | 
dieci gin 

Baco le clsaMflcbet 


« JT » 7000 cmc. m. 18 000: 1 ) Schll- 1000 cmc. In base alle tre prove di- 

'spuate: 1) Paul Schiller (Zurigo) 
in 38'48*'2/S; 2) Giuseppe Guerrtni 
(Sagnlco) fOSS"!; 3) Scaligero Sca¬ 
lerà (Roma) 48‘55’'I; 4) Emllto Oscu- 
Utl. (.Milano) In 5r29'I. 

NUOTO 

Battuto il primato 
dei 100 Retri sul (terso 

PARIGI. 8. — Nel corso deirin- 
contro natatorio tra la Francia c 


ler Paolo (Zurigo) 11*S5''3/S. media 
km. 80.491; 2) Guerrlnl (Sarnxo). 

1X19'*; 3) oscuiau (Milano). 13 8<r 
e 8'5; 4) Scalerà (Roma). 13'0O''3 &. 

Gara fuoribordo m A» 250 cmc. 
m. 70.000: 1) Alquatl Gino (SarnIco) 

94I"X5. medU km. «IA98; 2) Oecu 
lAU (Milano). O'Ser* 5; 3) Ayala Bru¬ 
no (Como). 10’6*'4/3; 4) Ayala Ser¬ 
gio (Como). 12'38"4/3; 9) Vitali (Co¬ 
mo). ITKT'I'S. 

Giro veloce: 5* di Alquatl. media 
km. 87.039. 

Corsa fuoribordo mC» 808 cmc. m, _ 

18 000: 1) Paolo Moro (Sarnico). 30' la Jugoslavia vinto dalia prima 
48-3/5. media km. 46.142; 2) Paglia- 106 a 60. Gilbert Bozon. nuo- 
no (Sarnlco). avSO”. fermato al r («ndo jn i'05”.5 l ICO metri nel 

ilro- dorso ha battuto il pnrr.a.o olim- 

Coraa entrobordo 1500 cmc. metri 
18.000: 1) Dino Sestlnl (Sarnlco). là* 

02-1/5. medta 71.824 ; 2) Castlgllonl 
(Milano). S'48"2 5. 

HI prova campionato d’Europa 
F.B «X> 1000 cmc. m. 18 000: 1) 

Paolo Schiller (Zurigo). ir3»'*4-5 
media km. 70268; 2) Bealera (Roma). 
lS-81’’4/5; 3) Oerbaud (Fàzlgl), 15* 

38-3/5. 

Corea entrobordo. 2800 case ed oF 
tre IR. 20000: 1) Crlatoph Von Ma» 
y efbo ur g (Pranoofoite) in 16'S8'*S/8; 

2) Oeear Scarpa (Venezia) In ITS'S 
(BO" penalizzazione); 3) Castlgllonl 


Glanfanco (Milano) In 18'53"; giro 
più veloce U 5. di Scarpa in l’fid-l 
media km. 83.927. 

Beco la dal Oca flnala dal oem- 


// proM campionato europeo F. B. pionato euioepo per f.tx dlaaa a X z 


antir c 

Qiaiifì(8iicRe 
per la «PromoMne» 

Fiaef a aa CsTllarl lai. 

Titrraae Maglie tal. 
la elaaslàfai raclisri. Vlgrraa» t; 
Piaero» t; Hagtic 9 . 

OiafirKaikHie 
per la « Penuanenia » 

MarM'l-Slena tal. 
A«aaaa4ria-M*;Mta 1 a 4. 
la chiaslitai Marvalils Msifrfta a 
* ■ 3; SItaa 4, 


. disputatesi 
la prima giornata, disputatasi sabato, 
trmpi e misure furono Infatti mi¬ 
glior 

Quanto abbiano influito la pcs^n- 
tezza della pista e delle pedane lo 
dicono I mediocri tempi scgn-ati d.al 


5.000 m. che apparteneva a Nieeforo 
Popov con 14'28" 

Nina Dumbadze. che partecipava 
fuori concorso alla gara del disco, è 
filata superata dalla moscovita NIns 


quattrocentisti e da rentlstl che ne|. | Bomackhova con un lancio CI metri 


la gara a staffetta non sono scesi al 
disotto del 42"3. E’ evidente che In 
slITatte condizioni gli atleti più po¬ 
tenti hanno prevalso su quelli me¬ 
glio Impostati stilisticamente, cosi 
Lombardo ha potuto bittere sia Gro.tsl 
che Rocca nel 400 metri plani, sia 
pure €K)1 modestissimo tempo di 40”; 
ed anche Maranl ha potuto b.vttere | 
più veloci Albanese e B?Irs*ra nel 
110 ostacoli col tempo di I3"2. 

Buio pesto negli altri settori delle 
corse, mentre nel concorsi la pessn 
lazza del terreno «i è fatta scnt'ra 
in minor misura permetlendo a] re¬ 
golare Matteuccl di raggiungere I 
soliti 60 metri nel giavellotto, ed a 
Camnazner di superare Fasticella a 
m. I.<t7 neiratlo. 

Nella classifica finale, come nrevl- 
sto. dominio della Gallaratese che ha 
conseguito nuovamente il titolo di 
Campione d'Italia per Tanno 1932 da¬ 
vanti alla Pirelli ed alla Giglio Roko 

Ecco 1 migliori risultati per ogni 
gara: 

Metri 4'0: t) Iximbardl Vincenzo 
(Fiamme Gialle) 49”; 2) Grossi 49"; 
3) Rocca 49’. 

Metri Ito oracoli: 1) Maranl Gior¬ 
gio fCUS Roma) 15”2. 

Metri lyO: I) Maggioni Vittorio 
(Gallaratese) 4*04". 

Lancio de) aiavelìotto: 1) Matteuccl 
Amos (CUS Roma) m. 6056. 

Marcia metri I(».«W.- 1) Bord oni Ghi. 
•eppe fVirlus Bologna) 46'59"4. 

Salto in lungo: 1> Colatore Valerlo 
(Gallaratese) m. 6.76. 

Staffetta 4X400: 1) G. S. PlrelU 
(Granelli. Manara. Agostoni. Cazza- 
nlga) 3'25". 

Corsa piana m, lOJOOO: 1) Righi 
Odoardo fEtrurla Proto) 32'3I”. 

Getto del peso: I) Profeti Angiolo 
(ASSI Giglio Rosso) in. 15.42. 

Salto in alto: 1) (^mpagner 'Alfre¬ 
do (AT.A Battisti Trento) m. UFI. 

Staffetta 4X100: 1) ASSI Giglio 
Rosso «Panerà. GiannL MofeAiL 
Sangermano) 42"2. 

CLASSIFICA FINALE: 1) Società 
Gallaratese punti 16.117; 2) Pirelli 
Milano. 15584; 3) ASSI Giglio Rosso 
Firenze. 15.669: 4) Fiamme Gialle 

Roma, 15538; 5) Soc. Etruiia Prato, 
14583; 6) Virtus Bologna. 14532; 7) 
ATA Trento. 1452 8: 8) G. S. I.ancia 
Torino. 14598: 9) CUS Roma. 14537; 
10) G. S. FUt Toiteo. 14.(»7; 11) S. G. 
Pro Patria Milano. 12541; 12) U. & 
Libertas Torino. 12.907. 


50 93. Pietà Thevgoun ha vinto gU 
BOO m. in 1.63".8. 


Priniafo mondiale 
dì Èva Sxekely 

BUDAPEST. • — Èva Szekely ha 

nuo'ato I 204 m. stile farfalla in 
^ risii.tato che è 11 migliore de] 
•noruio ottenuio nella stagione in pL 
-'•'fi» di so metri. 


qui, e invece ecco un altro colpo 
di scena al 30® giro: Bonetto rima¬ 
ne senza benzina e deve arrestarsi 
.subito dopo l'uscita della curva gran, 
de alla destra delle tribune. Ma egli 
sospinge la macchina a mano e rag¬ 
giunge il traguardo, classificandosi. 

Ecco infatti la classifica della se 
tonda prova: 

1) Farina Giuseppe (Ferrari) che 
compie l km. 220 500 In 1.14'68’'2/5. 
alla media orarla di km. 176.462; 
2) Simon (Ferrari ); 8) piacher; 
4) Walker: 5) Brown; 6) Brandon; 
7) Claes; 8) Gaze; 9) Bonetto. 

Ed ecco la classifica generale: 

1) Farina (Ferrari) che compia I 
km. 441 In 231T9": 2) Simon (Fer¬ 
rari) In 2 31'52-4'6 (girl 68); 3) Fi¬ 
scher (Ferrari) 66 girl; 4) Walker 
(Ferrari) 66 girl; 5) Brandon (Cooper 
prisfni) 65 girl; 6) Brown (Cooper 
Bristof) 64 girl: 7) Bonetto (Mase- 
rati) 64 girl; 8) Claes (H.W.K.) 63 
girl; 9) Gaze (HWM.) 61 girl. 

FRANXO MENTANA 


mentre Papinlano conduceva a ter¬ 
mine uno spettacoloso Inseguimento 
In retta di fronte Karamazow afi¬ 
lava al comando mentre Fortunone 
esauritosi rompeva ed al largo si 
faceva luce Papinlano che infilava 
gli altri concorrenti con un altro 
bellissimo spunto e veniva ad attac¬ 
care il battistrada. 

In retta di arrivo Karamazow re¬ 
sisteva al generoso sforzo dello sfor¬ 
tunato Papinlano conservando un 
netto vantaggio sul palo: terzo era 
Bocca di Leone e quarto Daino 
Le altre corse sono state vinte da: 
Montello. Luisa, Macuba, Albettone. 
Imperioso. Learco Primo. 


La colonna vincente 
del concorso Totip 


Ecco la scheda vincente del Con¬ 
corso Totip; Prima corta: 1-X - 
Seconda corsa: X-1 - Terza 1 or«a: 
X-1 . Quarta corsa; X-2 - Quinta 
corsa: 2-1 - Sesta corsa: 1-3. 

QUOTE: agli 11: 3S3.6M lire . al !•: 
2S504. 


LA XXXVI QIORNATA DELLA SERIE 


II 




ffpd la Roma 


resola 


BrilM risillifi 

nelle preolR^dR wfieffdR 

MOSCA. 8. — ECCO I risultati prln- 
clpatt delle odierne nieolimpiache 
soTlctlcha di auetica leggera; 

Kbandach IMatov ha battute fi 
primato aoTttUco dal salto In lungo 


Brescia • Vicenza i-0 


BRESCI.à: Zibetti; Zamboni, .àzzini. 
Tomài Borra. UilaBi; llatiaMoai, Vaka 
rrfrgi. Bonaiti. Bn»io. BaMCttì 
TICENZà: Sartori; Cacciagb. Santasia 
liana. (Tclli; Ompiani. Dal Poa; Mar- 
cbetii, Rodclla. Marrbctte. Grattoa. Oso 
rato. 

Arbitro: (Vcbiargro di Taranto 
Msremiori: al f accoailo tempo Bn 
aa'ti. 


Venezia - Salerai t. 4-0 


VENEZIA: Facci. Ferron. Bacchinl. 
CasUgnanl. De Angells, CastionL Ca¬ 
pelli. Conti Calcaterra. Nordlo. 
Cauzzo. 

STtLERNITANA: D'AmhrOal, Tucel- 
nf. FragnL MlnluesL BertoH, Taccola. 
Sotglu. RonchL Bertolonl. Da Andreia. 
CàaUgnoIa. 

Reti: primo tempo: al 33* Nordlo. 
al 32’ Cralcaterra. Nella ripresa: al 22’ 
e al 43’ CapelIL 


Fanfulla - Monza 1-1 

FANPDILA: SerfldaCt; Càatallazzl 
Fantozzt . Maronatl; Lova gn l n L Vil¬ 
la; Casari, GuamMo; Ztan. Buanei- 
U. BalblaflA. 

»aONBA: QlorgcGt; Oeproni. De 
PoU. OeleatiKU; MagnL Flrola; Ce 
ilottL PaaodnL ZaoeUo, fioadaal. 
Ciuzonl. 


Arbitro; Piemonte di Monfalcons. 
Reti: Nella ripresa a! 30' autorete 
Maronati, al 46' Villa. 


Genoa - Refugiana 4-0 

GBNOA: Franzosl. Azlaioeri. Cattan) 
SiKntUol; Grmese, B(«iandrl: Frlrrl 
Orilo, Prarliano, Chiumrmo. Ca’calo. 

RBOOI.\na- Manfrrdlnt. Vincenzi 
Montanari. SaccenI; B^Iis. Angclln] 
Polo, Mannoccl, ZocriUnl. CUmparl Da’ 
Bon 

RFTI; al 1’ Ca'eelo al IP Pttal. ai 
25’ Olio; nella ripresa al 5’ Prari-eano 


Verona - Livorno 5-0 

LIVORNO: Nascenzl; Slmontl, Bei^ 
Uni. Selvadori; Iraldl. Moretti; Ba¬ 
lestre. David, caidonL P e teuen . Ca- 
u lana 

VERONA; Loto; Sfonln MaztnL 
Bealo; Pra-d, Fanin; ZampetUm. Pl- 
vateiil. Sega, Pozzan. PinL 
Mercaton: nel 1. tempo: al 43" Fa¬ 
nin; nella ripresa al 30’ e al 40' 
Pozzan. 


Pisa - Stab ia 5-1 

FISA: LovatL DemOa, FeacgilQl 
Ntocollni; Barano. Chauidl; Piavla- 
to, LencL Maini. Carazs>itt, LonL 
ffTABIA: Giudice. Oosuazl. VuIUg- 
glo. Tlilttoco; Maimcro. Sfotsa; Lo¬ 
pez. Falena. Ciocone. Marra, Malasaal 
Belli primo tempo; al 3’ a ail'B' 


Previato. al 49' Cavazzutt. al 41’ Loni; 
nel secondo tempo al 25’ Malavari, 
al 30' Maini. 

Siracusa - Tr eviso 0-0 

TREVISO; Pozzan; Reallni. Ch:o- 
(U. Cattozzo; Mion. Zorzl; Buzza, 
Comtsso. PeisL Paullnich. Vasceiiari. 

a!R.4CCSA: Luisetto; Fallanca. 5:t- 
«mei. Romano; Marchetto. Buasona; 
CaTmlieiL Penso, Sarchi. Oechetta. 
CìanassL 

Piombino - Ma rzotto 2-2 

MARZOTTO: Corazza. Fongaro. 

Bordigoon. Bruna. Bergarnssco, Sva- 
renich. NovoIL Pcrin. ScagliàrtnL 
Bugarelll Grisa. 

PIOMBINO; CariellL Mezzacapo. 
Capaccio Coed, Bond O. Ortolano, 
BodinL Sanaoltnl. Peli». BtagloU. 
ZucchinaU. 

Reti: nel pruno tempo: Scagliarmi 
al 13*. ZucchinaU al 20’; nella ri¬ 
presa: Grisa, Bodinl al 38*. 


Modena - Me ssina 5-0 

MESSINA: VeUuUnl; BettoU. Avel¬ 
lani; BasoL Maran. Zone. Bradi. Dan¬ 
te. Caldana. Optaso, Fabbri. 

MODENA: Maacl; Spezzanl. Bra» 
glia. Chiapptrk, AgadonL sentlman- 
U VI. Sdanentu Brigenu L Erigenti 
11. Lodi. Ruffinonl. 

Marcatori: Brlghentf I al ff. SI’ del 
primo tempo e al 17. della ripresa. 


i 
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IL RACCONTO GIALLO 


Un gatto poliziotto 

alla rìeerea dell’assassino 


di MARTHA BENNETT 


L’ispettore Wilby lanciò un 
ultimo sguardo alle due barel¬ 
le che venivano portate via e si 
rÌ\olse al medico: 

— Trovato qualcosa d’interes¬ 
sante? 

— Non gran che. La donna è 
stata strangolata. Al marito han¬ 
no tagliato la gola. Ha sangui¬ 
nato profusamente. 

— E l’assassino si è sporca¬ 
to tutto —^ intervenne un gio¬ 
vanottone, in divisa da sergen¬ 
te. — In bagno c’è uno quanti¬ 
tà di asciugamani tutti russi. 
Un bel disordine ha ■ fatto... 

— Hanno fatto, direi. — cor¬ 
resse l’ispettore. — Secondo me 
son stati almeno in due. Non pos¬ 
so credere che un marito stia a 
guardare pacificamente mentre gli 


la collottola e la studiò con aria 
critica. 

— L” lui, vi dico. Solo è un 
po sporco perchè ha passeggiato 
nella fuliggine. 

— Anche la fuliggine, orai Per 
essere una casa ordinata mi pa¬ 
re che cominciamo a esagerare. 
Do\e credete che Tabbia trovata 
la fuliggine, il micio? Il cumi- 
nelU) è chiuso. 

— E’ venuto su dalle scale, 
no? Guardate in cantina. Non è 
normale che ci sia in giro fu¬ 
liggine. di questa stagione. 

Cinque minuti dopo Dean si 
prtx;ipilò in cucina, i-ccitalissimo, 
agitando un grosso fagotto blu 

— Cbiardate. ispettore! Erano 
nascosti nella canna fumaria' 
Una camicia e un paio di cal/o- 



Un giovanotto altissimo attraversò l’atria... 


versa. 

— Giusto. — Il sergente Dean 
si guardò intorno con interesse. 
— Qui non ci son segni di lotta. 
La casa è uno specchio. La po¬ 
vera signora Clement era una 
massaia straordinaria. 

— Dalla camera da Ietto non 
si direbbe — osservò un agente 
dal naso a patata. — Ci sono 
tutti i cassetti sottosopra e lo 
sportello delParmadìo stato for¬ 
zato Il piumino, poi, è tutto 
pieno di mozziconi marrone... To’, 
come questi. 

L’ispettore raccattò una .mez¬ 
za sigaretta dal tappeto e la 
studiò attentamente. 

— Roba fatta a mano. Dov’c 
la vicina? Ah... Signora Wells, 
sapete per caso se il povero Cle- 
mcnt fumava sigarette di serie 
o se le fabbricava da se? 

— Ma Chris non fumava • af¬ 
fatto. Diceva che non poteva 
permetterselo. 

— Come, era povero? .Ma qui 
ci son tutti i segni d’un omici¬ 
dio a scopo di furto. 

— E* probabile, signor ispet¬ 
tore. Molta gente credeva che i 
Clement avessero parecchi sol¬ 
di. Lui era un costruttore e vi¬ 
veva fabbricando villette di le¬ 
gno. Una alla volta. Ne aveva 
venduta una ultimamente e ave^ 
va preso diecimila dollari. Può 
darsi che i ladri non sapessero 
che investiva .sempre gran par¬ 
te del guadagna nella villetta 
successiva. 

— Mille grazie; signora, siett 
libera... — Wilby fece l'atto di 
alzarsi e septì un’acuta trafittu¬ 
ra a un ginocchio. Un sorianin«i 
lungo un palmo gli si era ac¬ 
ciambellato in grembo e ora gli 
piantava le unghiette nei cal¬ 
zoni, deciso a non lasciarsi sco¬ 
modare. 

Si sentì bussare, e suH’uscin 
apparve una bella ragazza. 

— Buon giorno — disse timi¬ 
damente. — Sono Rosalie Ru- 
nvon. la nipote di May Clement. 
Mi hanno telefonato^. 

— Accomodatevi, signorina. Era 
molto tempo che non vedevate 
vostra zia? 

— Saranno dieci giorni. Ero 
passata di qui, piima di anda¬ 
re in ferie, per confidarle che mi 
ero fidanzata, ma cerano due uo¬ 
mini per contrattare nna_ villetta 

— Due uomini?— Chi crano^ 
Li conoscevate? 

— Uno era piccolo e strimin¬ 
zito, credo che abiti_ da quwte 
parti, ma non so chi è. E l’al¬ 
tro era lungo lungo, vestito di blu. 

— Avete notato qualcosa di 
particolare? 

— No. Cioè— quello piccolo «i 
arrotolava le sigarette con una 
mano sola— 

— Perbacco! Usava carline scu¬ 
re? Come queste? 

— Oh sì, giurerei che sono le 
stesse. Ma, ispettore, credete cht 
si fossero introdotti qui con una 
scusa per— per— 

La voce le si spezzò e due 
grosse lagrime le rigarono il vol- 
lo. Dean balzò in piedi e si af¬ 
frettò ad accompagnarla alFu-H-;- 
ta. Nel rientrare il sergente in¬ 
ciampò sulla soglia. 

— Cosa ^iav- Oh, un gatto? 
Ma quanti ne avevano? 

— E* ancora lo stesso. Val. I! 
mio amico Zarapabianca. 

— Altroché zampabianca!Que¬ 
ste ha i piedi color pece! Ed è 
lutto più «ciim, 

i.li> .né.iiò la bc'liuia ,» r 


assassinano la moglie; o vice-'ni chilometrici inzuppati di san¬ 
gue! E c’è di piu! bulla camicia 
c’è il marchio della Lavanderia 
Centrale. Mi sono permesso di 


mandare Blankfort in lavanderia 
per vedere se rintracciano i! 
cliente. 

— Bravo. .Adesso... — Il tele¬ 
fono squillò, e Wilby afferrò il 
ricevitore. — Pronto? 

— Pronto? L’ispettore Wilby 
vero? Parla Rosalie Runyon. Nel 
rincasare ho ripensato alla mia 
ultima visita agli zii e mi è ve¬ 
nuto in mente un particolare, 
che forse può tornarvi utile. Il 
più piccolo dei due visitatori si 
chiamava Eli. O almeno, lo spi¬ 
lungone lo chiamava così. 

La comunicazione s’interrup¬ 
pe. Wilbv si voltò e si trovò di 
fionte l'agente Blnnkfort. deso¬ 
latissimo. 

— Ci siamo arenati, capo. Al¬ 
la I.aianderin Centrale hannn 
riconosciuto subito il numero del 
marchio, ma non «e ne fa nien¬ 
te. E’ quello deiriIntel Majestu». 
Il più grande della <iltn. Cen¬ 
toventi camere. 

Seduto al centralino ilcH’lló- 


tarc la vostra liiien. Un signore 
ha lasciato detto che andaste da 
lui immediatamente, per una 
questione di vita o di morte. Si 
chiama Eli... Come? Non sapete 
chi è? Un equivoco evidente¬ 
mente... Certo vorrt'te scusare... 

E con un sospiro Wilby inserì 
la spina nel foro successivo e 
rijH'tè il suo discorsetto. Lo ri¬ 
petè quarantanove volte, poi, fi¬ 
nalmente, una voce irosa gli ri¬ 
spose: 

— Eli, avete detto? Perchè non 
mi avete chiamato subito? Cre¬ 
tino! 

Poco dopo un giovanotto al¬ 
tissimo attraversò l’atrio di cor¬ 
sa e balzò su III) tassì. Due mac¬ 
chine della polizia si avviarono 
silenziosamente alle sue spalle. 

— Due vecchie conoscenze, 
ispettore — annunziò dii-ci 'mi¬ 
nuti dopo il sergente Dean. — 
Sono Whittnker e Dash, quattro 
\olte pregiudicati per rapina a 
mano armata. Questa volta non 
se la cavano. Li ho ammanettati: 
txeo le chiavi. 
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11 railioso sorriso di Ingrid' Bergman, la bella attrice oincmatografica 
svedese, moglie del regista italiano Itoberto itossellini. Ingrid attende 
di ora in Ora la naseilu di due geiiieUi 
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Attribuite a ciascuna circa 50 
kg. di peso ed avrete più o 
meno due q.li di argento vivo. 
Sono le sorelle Nava, che sino 
a poco tempo fa erano un trio 
ed ora sono divenute quattro 
con l’apporto della blonda « To¬ 
nini » che si appresta anch’essa a 
calcare le scene. 

Ciò che le interessa soprat¬ 
tutto, a sentirle, è la sorte della 
rivista, «che potrebbe essere uno 
spettacolo vivace e genuino, com¬ 
pleto veramente per la quanti¬ 
tà di doti che si richiedono a 
quello necessariamente più e- 
clettico » 

L’artista deiia rivista infatti, 
deve saper fare tutto: recitare, 
cantare, parlare e magari altre 
cose ancora. « Ciò che deve en¬ 
trare veramente in questa for¬ 
ma di spettacolo è un po’ di mo¬ 
ralità vera » ci dice Pinuccia tra 
l’approvazione solidale delle al¬ 
tre. «11 buon costume non sta nel 
tagliare Ipocritamente determina¬ 
te battute, ' che niente hanno di 
scurrile, per approvarne altre 
deliberatamente oscene. 


Purtroppo — incalza Lisetta, laiPilRin RPHIIÌIRI 
più diabolica e crepitante dellel”^"»**” DEIlIl/lItl 

sorelle — in Italia la rivista è 
in crisi dovuta a motivi profon¬ 
di abbassata a spettacolo infe¬ 
riore spesso veramente dannoso. 

— E come risolvereste, noi 
chiediamo, i problemi della ri 


Sorprendiamo Carlo Bernari, il 
notissimo scrittore napoletano 
autore di Tre operai, Sp^ramella, 
Tre casi sospetti, mentre nell’an-» 
golo di ima tipografia rumorosa 
|sta mostrando 11 dattiloscritto del 


vista, risollevandola ad un posto 
di prestigio. 

— Certo non possirmo da sole 
trovare una soluzione per un 
problema cosi vasto ed impor¬ 
tante — ha risposto Lisetta. — 
Tuttavia per parte nostra abbia¬ 
mo un programma che mettere¬ 
mo in opera nella stagione ven¬ 
tura; si tratterà di uno spetta¬ 
colo fatto con criteri nuovi, eva¬ 
dendo dalle formule standardiz¬ 
zate della rivista odierna. 

— Molti auguri per il vostro 
tentativo, ma prima di allora che 
cosa farete? 

— Probabilmente prenderemo 
parte ad un nuovo colossale spet¬ 
tacolo al quale doiTebbero parte¬ 
cipare i maggiori « numeri » del¬ 
la rivista italiana. 


IJL inPAOAII$i»illtlO,, VAIATO 1 >A 01 AAIAIl ' PIJCCIAIl 


Le ^amhe di Fansto Coppi 

Un uomo che sembra così fragile ed è II più forte di tutti 


Non è passato un anno. Il ter- 1932, quand’era l’unico asso mon-i pietà, e nemmeno tremò la sua 


20 , crudele schiaffo della sorte 
l’aveva appena colpito: era mor¬ 
to Serse. Tetra come una pre¬ 
senza soffocante e continua, lo 
dominava la psicosi delle terribi¬ 
li cadute che Valevano gettato 
due volte su un tettuccio d’ospe¬ 
dale (nella tappa delle Dolomiti 
a( Giro insti: jrattura del bacino; 
nella Milano-Torino 1951: frat¬ 
tura della clavicola). 

I suoi occhi erano cerchiati, il 
suo cuore stretto dalla paura, la 
sua ambizione umiliala. Fausto 
Coppi non era piu un campione, 
ero uno straccio. La bicicletta era 
diventata la sua nemica; t ricordi 
gli picchiavano alle tempie, la 
angoscia gli urlava dentro il pet¬ 
to. Eppure non voleva finire co¬ 
si, compassionato e messo da par¬ 
te. Andò al Tour. 

Andò al Tour: lo spettro del 
dominatore di due anni prima. 
E venne la tappa di Montpellier. 
Colto da una crisi fisica e mora¬ 
le, il più grande ciclista di tutti 
i tempi fu sorpassato dai più umi¬ 
li a portatori d’acqua », le sue 
gambe di gazzella parevano due 
tronchi di legno. Perdette qua¬ 
ranta minuti in una volta sola, 
era laggiù in fondo, era l’ultimo, 
arrancava in coda a tutta la cor¬ 
sa. Arrivò fuori tempo massimo, 
ma potè rimanere in gara grazie 
al geniale e allora vituperatissi- 
tìM straitageiniita di Binda, che 
gli lasciò attorno tutta (a squa- 
ira italiana; ovvero, sfruttando 
il regolamento, annullò le dispo- 


, , ’Sizioni sul tempo massimo. Bin 
tel_ Majcstic I ispettore iiiscti la j perdette il Tour, ma salvò 


Spina nel foro che eorri'.pomle- 
va alla camera numero imo. e 
consultò un elenco. 


Coppi: posò la prima pietra del¬ 
la mirabolante ricostruzione di 
, .TX . -, joggi. Agi con la consapevole e 
— II signor Kovac? Qui il >**7 spieiato freddezza del chirurgo, 
lefonista capo. Mezzora fa ci élla medesima impoootare freddez- 
arrivata ima comunicazione iierlza che aveva quand’era un cor¬ 
soi. ma non siamo riii«<'ifi a eap-'rèdore, quand’era il Coppi del 


diale che oggi possiamo permei 
lerci di paragonare al Coppi del 
1952, e a lui solo secondo. Binda 
comprese che bisognava costrin¬ 
gere il campione ferito ad assag¬ 
giare fino alla feccia il calice 
amaro, solo cosi dandogli modo 
di sentirsi ancora campione, più 
che mai campione — e prima 
ancora, uomo. La vittoria di Fau¬ 
sto Coppi, oggi, è prima dì tut¬ 
to una vittoria umana. 

Soggelio per un film 

La vittoria di Coppi non g sol¬ 
tanto sua Sua, certo, è l’impron¬ 
ta di purezza stilistica che rende 
la stia vittoria inimitabile è uni¬ 
ca. Sue le scalate di montagne 
eseguite con qitel lucido virtuo¬ 
sismo che abbiamo ammirato al 
cinema, con quella zampata di 
gatto (in fondo ci sono te un 
ghie, e alle unghie possiamo pa¬ 
ragonare gli scatti d’acciaio cui 
nessuno resiste) ch’è la sua pe¬ 
dalata delicata e potente; sua la 
imperiosità psicologica d’una su¬ 
periorità dichiarata alla, prima 
occasione, a Rocca di Papa: suoi 
i voli solitari contro il tempo 
scandito dai cronometri. Ma nel-, 
la sua drammatica incenda, nel- 
Vcuopea vrinin umana e poi spor¬ 
tiva che s’è svolta in tre atti co¬ 
me velie tragedie classiche, ci 
sono altri tre personaggi. Uno è 
Binda, il chìmran: Vnltrn è Cn- 
vnnna. In stregnne rlrco: il ter¬ 
rò è « Gioan » Traqella. l’operaio 
Due versonaaaì moderni, e uno 
mìtico la scienza, la tecnica 
e la fantasia Vi giuro che c'è 
materia ver andar oltre In vicen¬ 
da svnrtivn. per travalicare le 
cronache aìomalìsiichc d’un gior¬ 
no o d’fin mese (ad esempio, pen- 
.snte che film!). Il chirurgo in- 
ferse il primo colpo audace di 
bisturi, tanìin ì! bubbone senza 


mano, aè i .suoi occhi si chiusero 
mai. Lo stregone è quel gigante 
cicco, misterioso scultore dei mu¬ 
scoli, massaggiatore magico, che 
quindici anni fa, sentendo guiz¬ 
zare. agili c impazienti come pe¬ 
sci, sotto le sue mani veggenti, i 


muscoli prodipiosi d’un ragazzo, 
gli disse: tu diventerai Fausto 
Coppi. Non manca la sospensione 
teatrale. Fausto lo tradì, gli pre¬ 
ferì un altro; poi, come il figliol 
prodigo della parabola, sci mesi 
fa ritornò da Ini. Il cieco forse 
si asciugò di nascosto una ìagri- 



Un tipico attesglamento di Fausto Coppi in corsa 


L'angolo 

r 


della sfinge sportiva 



Foto n. 1 


Fo'o n 


tato n 1 


Foto f 


tota f.. ^ 



Le parole incrociale di que.sta 
settimana sono ancora una volta 
dedicate agli sportivi, i quali v» 
troveranno i nojii di alcuni fra i 
maggiori protagonisti del Giro d 
Italia trionfalmente conclusosi ieri 
a Milano con la vittoria di Fausto 
Coppi. Nella - guida • del gioco. Si 
troverà cinque volle Tiadicazione 

- vedi foto n._•: in questi casi 

bisognerà scrivere il nome del cor¬ 
ridore effigiato nella foto indicata. 

ORIZZONTALI: 1) la -ruota 
d'oro • del Giro; 14) vedi foto 
ti. 3; 19) termine della fisica nu¬ 
cleare; 20 ) fresche; 21 ) innaffio: 
i3) si usa nelle operazioni dolo¬ 
rose; 24) il nome di Pe'.rucct; 25) 
particella che indica -contro-; 
26) Europa Occidentale; 27) c'è il 
dubbio; 28) abito da sera; 30) vedi 
foto n. 2; 33) esili; 36) grande 
strada centrale; 28 particella no¬ 
biliare; 39) Organizzazione anti-ìn- 
jccndi; 40) il Campone del Mondo 
;deirinseguimento; 43) ballare ilr.), 
45) pietre di diversi colon; 47) 
bruschi; 49) le vocali d: Èva; 50) 
jcillà svizzera; 31) fatto dal nulla. 
53) tipo di autocarro Lancia 53) 
per prendere in trappola; 58) aa- 
goscie; 60) il luogotenente di Cop¬ 
pi, 64) un certo (tr,); 65) piace ai 
cavalli; 66 ) articolo; 67) grande 
(lume italiano; 68 ) marca d'auto¬ 
mobili oggi scomparsa; 69) limpi¬ 
do; 71) il massimo organismo spor¬ 
tivo italiano; 73) spianata erbosa; 
75) il nome di "niylor; 77) l'arte 
latina; 79) vedi foto n. 1; 81) an¬ 
dare tu,); 92). «rUcolo.indetermi¬ 
nato; 83) ha avuto quel che chie* 
deva; 86 ) risveglio; 89) Il mondo; 
91) ramante'di XiCandro; 92) ' un 


ternazionale del ciclismo; 94) Cosi 
parlò...; 95) un fiore; 96) regione 
tedesca. 

VERTICALI : 1) strade; 2) ce¬ 
dette la < maglia rosa > a Cuppi; 
3) li gran Patriarca; 4) freccia (Ir.), 
5) Treno Orienl Express; 6 ) Ente 
privato; 7) il dio del vento; 8 ) vchìi 
foto n. 5; 9) epoche; 10) rivolgere 
contro; li) il dio tedesco; 12 ) te¬ 
soro senza capo nè coda; 13) par¬ 
ticella negativa; 14) il ■ Pipazza • 
che ha vinto la tappa Como-Ge- 
nova; 15) nelle leggi: 16) il sìm¬ 
bolo del Genoa F. C.; 17) nega¬ 
zione; 18) Italia'Romania; 22) for¬ 
te corridore belga; 25) prende i 
pesci; 26) rifugi solitari; 29) il no¬ 
me d'una poetessa; 30) vedi foto 
n. 4; 31) l’ufficio del lavoro del- 
rONU; 32) fiume gagnolo; 33) la 
capitale del Giro; 34) marca di 
spumanti; 35) il partito dell’.» in¬ 
dividuo qualunque; 36) prudenU; 
37) società anonima; 41) lanciare 
m mare; 42) tempesta; 44) citta 
calmata; 46) palmipede; 48) pla¬ 
cata; 52) città siciliana; 54) senti- 
menbì della dignità (tr.); 56) pei 
lavarsi (tr.); 57) circolo; 59) dà la 
partenza; 61) preso in giro; 62) Ss 
n* usa molto la tintura; 83) il mon¬ 
te più alto; 63) celebre pianista; 
66 ) luogo (forma arcaica); 70) nota 
musicale; 72) la città francese dove 
ì tedeschi usarono per la prima 
volta i gas; 74) Il gigante di • Quo 
vadis •; 75) Punico spagnoli che 
ha finito U Giro; 76) luogo vietato, 
77) la prima e la terza vocale; 78) 
nome ebraico di donna; 84) isola 
del Dodecaneso; 85) il capoluogo 
del Piemonte; 87) Centro Nazionale 
Automobilistico; 88) per correre 
folla neve; 88 ) Gcnova-Roma; 90) 
nota musicale; 92) il maggior flu- 


Jil’.a'oic; 93) r«>r;.anizzazimc in- me ilaVano 


ma (i giganti dello sport sono 
tutti sentimentali), poi, senza una 
parola, ricominciò a fgr la pasta 
sui muscoli afflosciati del cam¬ 
pione. Li fece ridiventare d’ar- 
gentovivo come i pesci. Forse fu 
il primo che « seppe », mentre 
tutti i tecnici e i « tifosi » del 
mondo seguitavano a dubitare. 
Infine Tragella, quel "Tragella che 
ni tempi antichi si batteva con 
Cerbi e con Canna avvolto in 
un’eterna nuvola di polverone 
grìgio, che fece la prima guerra 
mondiale come bersagliere cicli¬ 
sta, che finite le corse fu 
per lunghi anni un oscuro 
meccanico della « Bianchi » c al- 
l’avvcnto di Coppi divenne il di- 
rettore sportivo della casa c dun¬ 
que il consigliere del campione, 
'Tragella si rimise al suo angolo 
e ricominciò a sussurrargli nel¬ 
l’orecchio le formule e le a.ituzie 
della sua pratica, i suoi segreti 
artigiani sui « rapporti », le sue 
umili invenzioni tattiche, 

Tutto fa milo 

No, non è strano che attorno 
agli a eroi del pedale », alle « lo¬ 
comotive umane », ai « cicloni 
della pianura », alle « aquile del¬ 
la montagna », fiorisca il mito. 
Essi trascorrono come lampi da¬ 
vanti a folle felici e fraterne; un 
luccichio delle ruote d’argento, 
un fotogramma sfocato di mu¬ 
scoli bruni freneticamente mu¬ 
linanti, e la corsa, appena adesso, 
è già un’immagine del passato, 
durata lo spazio d’un battito di 
ciglia. Tutto qui, come spettaco¬ 
lo cui si possa, migliaia eppur 
pochi rispetto a quanti ne parla¬ 
no c se n’esaltano, in qualche mo¬ 
do esser presenti. Eppure prima 
e dopo c’è il racconto, c’è la fa¬ 
vola, c’è il dramma; ci sono cen 
to storie di uomini, cento perso¬ 
naggi. il coro, t protagonisti. Se 
non ci fossero i giornali e il ci¬ 
nema, ne .sapremmo le gesta at¬ 
traverso canzoni popolari o fan¬ 
tasiose TarìFodie narrate da occa¬ 
sionali testimoni. 

Cosi, in questo milo popolare e 
moderno, una delle poche risorse 
favolose che oggi restano ad ap¬ 
piglio della nostra fantasia ina¬ 
ridita, la vittoria di Coppi, atto 
primo la caduta, atto secondo la 
umiliazione, atto terzo la rivìn¬ 
cita, ha un suo posto meraviglio¬ 
so. "rutto fa mito. Il casco di (Top¬ 
pi, simbolo della stia paura, del¬ 
la sua incertezza, della stta schi¬ 
va tristezza; e Coppi che sfida 
le memorie e la sorte quando si 
sente di nuovo Coppi e all’inizio 
delle tre salite infernali — i Afon- 
ti Pallidi! — lo getta via con un 
gesto superbo, e va su come se 
coTTe.sse in pianura, seduto sul 
sellino, composto, le lunghe ir¬ 
raggiungibili gambe, fragili e po¬ 
derose, caviglie da chiudersi in 
una mano, cosce di ferro, ruo¬ 
tanti- dolcemente, regolarmente e 
inesorabilmente a stantuffo. La 
esile struttura da vurosangue, che 
nasconde la perfezione atletica, 
che racchiude il mistero della po¬ 
tenza e della vittoria; ma più an¬ 
cora la forza d’animo che con la 
incredibile superiorità fisica fa 
tutt’uno. Vn uomo che .sembra 
fragile, ed è il più forte di tutti. 
Fanno mito i srmì occhi intelUgen- 
ti, la Sita melanconia, la sua ri¬ 
servata solitudine. Tutte le sue 
vittorie, anche, fanno mito, che 
non somigliano a quelle di nes¬ 
sun altro II suo sorriso, segrt^o 
e umano. Quella sua smorfia btz- 
zarra. fatta di timidezza e di ti¬ 
more. Le tapve della sua leggen¬ 
da: il gregario che rompe le con- 
seane c vince il suo primo Giro 
net 1940. il prigioniero di ouerra 
che ritornato in Italia fq la sua 
vrima corsa su una rozza e pe 
sante bicicletta militare e turf al- 
tre ancora per una pìccola casa 
sconosciuta, il Tour vinto e fi 
Tour perso, Kohìet che oli regala 
una vittoria umiliandolo: e voi 
tutto il resto, di cui s'è detto. No 
come Coppi non c'è ptaf sfato e 
mai più ci sar^ nitro „ 

GI.AXM PUCCINI 


suo nuovo romanzo a Vasco Fra- 
tolìnl. Nessuna migliore occasiona 
quindi, per chiedergli notizie di 
questa sua ultima, a'^iesissima 
opera. 

— Quale sarà il lifoìo? Ed ho 
una « storio » che tu ci possa al-* 
meno accennare? 

— Vesuvio e paj.e, sarà 11 tito¬ 
lo del libro, che è dedicato a Ce¬ 
sare Pavese. Ma — e mi dispia¬ 
ce deluderti — questo è un li¬ 
bro che nessuno potrà mai rac¬ 
contare. Una storia, dici? Potrei 
provare a dirti che è la storia di 
un personaggio di tanti anni fa 
che tenta di rientrare nella vita 
della Napoli di oggi, e che do¬ 
po varie vicende le quali si svol¬ 
gono durante tre giornate (ognu¬ 
na di esse ha un suo aggancio 
storico) alla fine se ne va via, 
sconfitto. Luì. questo personag¬ 
gio di trenta anni fa, non può 
di colpo Inserirsi nella vita della 
città. 

Un romanzo lungo? 

E’ diviso in cinque libri, il 
primo dei quali ha il titolo: Si 
vende Napoli per due soldi. E’ un 
fatto clamoroso, ma che a Napo¬ 
li non Impressiona più, perchè 



siamo tanto abituati a che que¬ 
sta città si venda per due soldi 
— e che nessuno abbia mai 1 duo 
soldi per comperarla — che non 
ci meravigliamo più. Questo, che 
è solo un fatto di cronaca, a Na¬ 
poli diventa favoloso; cosi che 
anche la cronaca diviene storia 
e favola, e tutto si storicizza 
e diventa favoloso, come in un 
regno fuori dal reale. 

— Quale è stata la maggiore 
difficoltà che hai avuto nello 
scrivere? 

— Il linguaggio, senza dubbio: 
la necessità di adattare il dia¬ 
letto alla lingua e viceversa, di 
rendere il dialetto funzionale c 
necessario nel linguaggio. 

MARIA LAURA ROCCA 

Ricordate « la signora » di 
Achtung, banditi, i suoi nervi, 
la sua preoccupazione dello scan¬ 
dalo, la sua indignazione fuori 
posto? E’ stata quella una delle 
migliori interpretazioni di Maria 
Laura Rocca, che oggi troviamo 
impegnata in un film dal titolo 
cupo; « Violenza carnale », il pri¬ 
mo diretto dall’attore Leonardo 
Cortese. 

— E’ interessante il tuo perso¬ 
naggio? 

— Molto interessante; uno ra¬ 
gazza, anzi una vecchia ragazza 
sui 30 anni, che vive lavorando. 



disperatamente sola e abbando¬ 
nata a se stessa. E’, come tutte 
le altre storie del film, la storia 
di una vita sbagliata, mancata, 
di un’esistenza avvilita e preda 
della ipocrisia, della falsa morale 
di provincia. 

— Il film è dunque ambienta¬ 
to in provincia? 

— Si: direi anzi che è una ve¬ 
ra e propria pagina dì cita pro¬ 
vinciale. 

— Che impressione hai del 
film? E quali ne sono gli altri 
interpreti? 

— E’ un po' presto per dire la 
mie impressioni: ma so che Cor¬ 
tese, per qiuinto alla sua primd 
regia di un lungometraggio, à 
sicurissimo di ciò che vuole, non 
ha nessuna incertezza, guida 
perfettamente gli attori: oltre a 
me, Henri Vidal, Cosetta Greco, 
Paolo Stoppa, ece, 

— Che altri progetti bai? 

— Forse qualche giro teatrale 
jfn provincia durante l’estate: ma 
nulla di s'curo. 


ì 











I 


Pag. 6 - L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedi 9 giugno 1952 


IL CONVEGNO DEI COMITATI PRÒVINCIAU TOSCA NI DELLA PACE 

Numerosi indipendenti 

ai C onvegno di Viare nnio 

Una interessante relazione del sen. Sereni —- Le prospettive delibazione per la pace 


DAL NU51RO INVIATO SPECIALE 


ViARKGCilo. 8. — I dirigenti dei 
comitali pioiinciull della iiace di 
tutta la Toscana al boiio riuniti oggi 
in assemblea pubblica, sotto la pre- 
sicienzji del sen. Emilio Sereni, per 
( tuie li iiuntu b suU'attuale momen¬ 
to internainonale e sul compiti che 
la situa/lune Impone al movimento 
del paitigiani della pace. 

Come c nolo. Il documento ap* 
pioialo nella lecente riunione del 
Comitato nazionale indicava alle or- 
gani^/.u7doni periferiche del movi¬ 
mento le linee politiche e organl/,- 
7-ative dell'aziuno da svolgere: l'in- 
dica/ione non ha tardato ad essere 
raccolta e la riunione vluregglna. 
analoga a (luella indetta contempo¬ 
raneamente a Padova, presieduta dal 
generale Mario Roveda, già è stato 
un primo importante risultato. 

Alla luce del sole gli uomini di 
tulli 1 ceti c di tutte le ledi poli¬ 
tiche, uniti da una comune volontà 
di .salitile la pace, si liunisconu e 
discutono pubblicamente il bilan¬ 
cio dcH'attività pas-sata e le inizia¬ 
tile da jirendere per la piossima. 
La riunione odici na sarà ora se- 




rata dallo stianieio ma e letteral¬ 
mente condizionata alla p:c.scpi:a di 
gruppi e comandi atranlerl sul suo¬ 
lo del nostro Paese ». 

Il sen. Sereni ha lirecisato a que¬ 
sto punto il senso che neirattualo 
situazione acquista l'annunciato in¬ 
tervento in Italia dei « generale del- 
la peste » Rldgi'ay. e ha sottolineato 
le caratteristiche delTazione dei par¬ 
tigiani della jiace svolta a nianlfe- 
fatare la volontà di pace di tutto il 
nostro jiopolo. 

« L’analisi che abbiamo dato — ha 
concluso Sereni — delle condizioni 
della nostra lotta nei prossimo pe¬ 
riodo è tale che nei corso di essa 
noi po.ssiaino e dobbiamo allargare 
il nostro fronte di lotta con l’enor¬ 
me maggioranza degli italiani ai 
quali oggi, più chiaramente che mal. 


si munitcatano 1 pericoli che mlnac- 
cianq la pace e l'Indipendenza del 
nostro Paese ». 

IVIARIO RAMADORO 


Una bofHgKa di vetrioli) 
Hill'ama nfe addor mentato 

MILANO, 8. — Per motivi di 
gelosia una donna, la 42ennc An¬ 
gela Borgonuovo, ha gravemente 
ustionato con del vetriolo, il pro¬ 
prio amante Gino DeH’Orto, di 38 
anni. Il fatto è avvenuto in scorsa 
notte, in un appartamento di Via 
Traeia 7, ove i due convivevano. 
Lia donna, per compiere la .sua 
vendetla. ha atteso che l’amante 
fosse addormentato e quindi gli ha 
lovesciato .sul viso il contenuto di 
una bottiglietta di vetriolo 


AKXiMler stiKxiiri 

ni Ncin i Nnvi OMi 


NUOVA DELHI, 8. — 11 Mini¬ 
stro della difesa britannico, mare- 
sciallo Alexander, in viaggio per 
la Corea ha fatto stamane scalo a 
Nuova Delhi. Egli si è recato a 
visitare il primo ministro indiano 
Nehru con il quale ha avuto un 
colloquio di circa un’ora, al quale, 
hanno as^stito anche il ministro di 
stato al forcipi» Office, Selwyn 
Lloyd e la sorella di Nehru, Vija- 
valarshmi Pandi!. A quanto sem 
bra nel corso della conversazione 
è .stata di.scussa la situazione in 
Corea. 

Alexander ed il ministro di sta¬ 
to Selwyn Lloyd proseguiranno 
domani alla volta di Hong Kong, 
•love faranno .sosta prima di ripar 
‘ire. martedì mattina, alla volta di 
Tokio. 

L'arrivo di Alexander coinciderà 
con la ripresa delle trattative di 
tregua a Pan Mun Jon annuncia¬ 
ta appunto per mercoledì. 

A Koje frattanto trj^e ame¬ 
ricane in piena tenuta di com¬ 
battimento, con lanciafiamme c 
bombe lacrimogene, hanno svoltu 
stamane una manovra con l’appog¬ 
gio di carri armati in preparazione 
ai prossimi attacchi contro i pri¬ 
gionieri, rei di smascherare le 
menzogne americane sul rimpatrio 
volontario. 


OCCHIO SUL MONDO 





Emilio Sereni 

guittt. in tutte lo province toscane, 
da altrettante pubbliche assemblee, 
dalle quali scaturirà uno tcrvidu se¬ 
ne di Iniziative volte utl allargare 
Il fronte degli uomini amanti della 
pace dinanzi all’aggravarsl del peri¬ 
colo di guerra. 

Assai promctteiue e ricca di inte¬ 
ressanti possibilità di sviluppo è ap¬ 
parsa tniatti l’odierna assemblea del 
partigiani della pace, caratterizzata 
dallo presenza di nuiucrosc persona¬ 
lità indipendenti — tr» te quali 11 
pastore evangelico Melodia di Prato. 
11 colonnello Romeo di Viareggio, 
11 prof. Sacconi deU’Universltà di 
Flrenz-e. il prof. Vaccaro preside del- 
risiiluto tecnico di Castlgllo Flo- 
icntinu, ccc. — e da concreti Inter¬ 
venti del raiipre.sentantl dei comitati 
della pace di Firenze, di Livorno, di 
Lucca, di Pisa e delle altre province. 
Parttcolarineute interessante l’inter¬ 
vento del livornese Cecchini che ha 
riveiutii nuovi gravissimi aspetti del¬ 
la vera e propria occupazione mili¬ 
tare cui è sottoposta la città labro¬ 
nica dopo ristattazione dei Logisti¬ 
ca! Command ameiioano. 

Il sen. Emilio-Sereni, nel suo rap¬ 
porto. ha rilevato gli asi>ettl salienti 
della situazione intemazionale, ca¬ 
ratterizzata dai recenti trattati uni¬ 
laterali con i quali gli angioamerl- 
ctfil hanno rotto Tunità delle po¬ 
tenze che sconfissero l’bltleriamo e 
hanno aperto la via al riarmo ag¬ 
gressivo della Germania e del Gia|>- 
l»one. L’oratore si è poi soffermato 
sul rapporto, sempre pivi stretto c 
immediato, che tega la lotta per la 
pace con la lotta per rindipendenza 
dei popoli, e In particolare del po¬ 
polo Italiano. • Noi non po.ssiamo 
nascondere ai partigiani della pace 
c a tutto 11 popolo — ha affermalo 
con forza Sereni — che oggi la po¬ 
litica dei gruppi dominanti in Ita¬ 
lia non c più semplicemente ispl- 


IL IRAD iZIONALi: PALJQ Dì AREZZO 

Porta Crucifera ha vinto 
la G iostro del Sara cino 

I vincitori liniiiio totalizzato linora nove lance doro 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

AREZZO, 8. — Assitlere alla rie- 
vacazione trecentesca della Giostra 
del Saracino, vedere sfilare capi¬ 
tani, vessilliferi, mazzieri, e baie 
strieri nei loro ricchi r fastosi co- 
slumi ispirati ai dipinti di Piero 
della Francesca, ammirare i cava 
Neri .^tornear di giostra- contro 
il Saracino, nella Piazza Grande al 
cospetto delle grandiose Logge det 
Vasari e degli antichi palazzi mer¬ 
lati e dei iruniumenti di architet¬ 
tura romanica che fanno di questa 
piazza una delle più belle d’Italia, 
è come fare un tuffo nel pas¬ 
sato, Ufi tuffo meraviglioso che ci 
riporta a tempi di cui gli Aretini 
sono molto fieri. 

La ■ Giostra del Saracino imo 
dei giochi da torneo, più clas¬ 
sici della tradizione italiana, è un 
combattimento che si svolge con¬ 
tro un fantoccio-automa, (detto t1 
<Buratto-) armato di corazza e 
di flagello, rappresentante il re dei 
saraceni. Em in origine uno spet¬ 
tacolo, diremo così, propagandisti¬ 
co in voga tri ‘ tempo'della lotta, per 
la riconquista di Gerusalemme. Poi 
quando finì il periodo delle cro¬ 


ciate, III Arezzo, roccaforte della 
lotta antipapale, gelosa custode 
della autonomia del suo comune, 
questo appassionante gioco d’arme 
e di equitazione continuò, come 
esercitazione dei giovani aretini 
destinati a difendere la libertà cit¬ 
tadina. La - Giostra.- si corre due 
volte all’anno nella prima dome¬ 
nica dei mesi di giugno e .set¬ 
tembre. 

Alla sua neuocuziniie non si po¬ 
teva trovare cornice più adatta del¬ 
ta magnifica Piazza Grande, la 
^platea communis.. di quella libe¬ 
ra repubblica che aveva proprio 
la sua sede nel palazzo della Tor¬ 
re Rossa, dove poi sorsero le Log¬ 
ge del Vasari. 

Partecipano ancora oggi alta gio¬ 
stra i cavalieri dei quattro quar¬ 
tieri cittadini (Porla Crucifera. 
Porta S. Andrea, Porta Del Faro, 
e Porla S. Spirito): corrono di car¬ 
riera contro il •'Buratto K,. iuteiiti 
a colpirne lo scudo, a far bersa¬ 
glio e a realizzare il massima pun¬ 
teggio per conquistare la lancia 
d’oro. JUi-seguono gli urli appassio¬ 
nati e 1 fischi dei coni rada iòti: t'al- 
tensione della folla immensa tra 
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SPAVENTOS O CATACLISM A AD AOSTA 

Logo di 2 chilometri 

lorm oto do mio I rono 

Quattro iioiiiiiii e venti bovini periti nel disastro 

AOSTA. 8. — Stamane, con un hanno pertanto già iniziato Jo 
cupo boato che si è paurosamente (sgombero delle case, sfuggendo al 
ripercosso per tutta la Valpelline.j grave pericolo con i loro armenti 


una parte enorme deH'aapra mon¬ 
tagna su cui poggiano le propaggi¬ 
ni morenti del ghiacciaio Dellu- 
sney, quota 3504. sul versante oro¬ 
grafico di sinistra del comune di 
Bionaz, a quota 1600. ci oliava im¬ 
provvisamente. Una immane massa 
di molte centinaia di migliaia di 
metri cubi di roccia. lastroni di 
ghiaccio, acqua, terra e melma si 
abbatteva nell'alto vallone di Bio¬ 
naz e .sino a Praraye, risalendo, 
nella sua furia distruggitriee. il 
versante opposto c travolgendo i 
casolari dì Chamen e di Grand 
Chamen a quota 1200. La enorme 
frana ha formato una possente di¬ 
ga dietro alia quale, con le acque 
del torrente Buthicr. si è andato 
formando un Iago della larghezza 
di circa due chilometri, e il cui ce¬ 
dimento è temuto di ora in ora co¬ 
me un incubo spav'cntoso che gra¬ 
va su molti villaggi della Valpel- 


e le masserizie indispensabili. 

11 cataclisma ha purtroppo cau¬ 
sato alcune vittime. L’immane mas- 
^ di materiale che blocca la valle 
per oltre 800 metri di larghezza, 
con un'altezza di oltre 60 metri ed 
una profondità di circa 400 metri, 
ha sepolto quattro giovani alpigia¬ 
ni e 40 bov'ini. Finora nessun’aura 
notizia di perdite umane è giunta 
e si ha motivo di ritenere che i 
quattro giovani siano .state le sole 
vittime. 

Si ritiene che .•^tto la morena del 
ghiaccio del Luseney si sia formata 
una glande sacca d'acqua, la quale 
abbia minato lentamente con le in¬ 
filtrazioni la massa rocciosa e fria¬ 
bile della montagna. 

L’autorità regionale, ad evitare 
altri danni alle persone ha fatto 
bloccare tutte le strade della Va!- 
pelline. 

L’impressione in tufta 'a Val 
d'Aosta, ove la notizia è stata ap- 


lìne. Gli abitanti di tali villaggi, presa nel pomeriggio, è enorme 


cui iittnicra.\c carovane di turisti 
convenuti da ogni parte. 

Oggi la -Giostra . che è giunta 
alla sua 23. edizione, è stata vinta 
dal quartiere di Porta Crucifera. 
(Colcitrone) che ha totalizzato set¬ 
te punti, ifi confronto dei 6 segnati 
dai giostratori del quartiere di 
Porta S. Spinto, dei 4 del quartie¬ 
re di Porta S. Andrea e dei 3 di 
quelli ili Porta del Foro. 

Il ministro di grazia e giustizia, 
senatore Adone Znli; presente con 
altre autorità alla suggestiva rievo¬ 
cazione trecerrlesca, ha consegnato 
la lancia d’oro, simbolo delta vti- 
• oria, al -Rettore- del quartiere 
vincitore. 

Il quartiere di Porta Crucifera 
è ora in testa n tutti gli altri, con 
Il lance d'oro conquistate. Tra ot¬ 
to giorni, secondo la tradiztom\ 
celebrerà una gran festa 

PANCRAZIO DE PASQUALE 
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ik iBmi JJm CA MBMIHNA 

tContlauaxlone dalla prima pagina) 

Capo della Repubblica, una gran 
de acclamazione è scoppiata dalla 
folla.dei. garitriJldini, dei partfgiam 
e dei cittadini presenti al suo iii- 
dtrizzo. Il'grido di • Viva il Presi¬ 
dente e di - Viva la Repubblica- 
si è protratto per alcuni minuti, 
mentre Einaudi, palesemente com¬ 
mosso, rivolgeva alla folla cenni di 
saluto con la mano, sorridendo più 
volle. Nella terra di Garibaldi quel 
grido appassionato e interminabi¬ 
le sembrava riassumere tutta una 
tradizione che .si ispira att’Vomo il 
quale per l’Italia Repubblicana lot¬ 
tò tutta la sua nitn. 

£ questi sono stati i concetti e- 
spresri dal sen. Spallicci. che nel 
rievocare la figura di Giuseppe Ga¬ 
ribaldi ha tratteggiata gli epi.sodi 
decisivi del Risorgìntenio, fino ad 
esaltare il sacrificio di Guglielmo 
Oberdan, colui che da Trieste e per 
Trieste guardò allo scoglio di Ca¬ 
prera. traendone ispirazione di pa¬ 
triottismo. 

Con il di.icor.to del iiiiui.ilro Pic¬ 
cioni che ha parlato a nome del 
Governo, la celebrazione di Giu¬ 
seppe Garibaldi era finita. Ma i ga¬ 
ribaldini ftaihio voluto nuovamen¬ 
te inchinarsi davanti alio tomba 
di sa.%so che racchiuile le spoglie 
mortali dell’Eroe, « haitiio .•cn.ilato 
lungamente nella zona circostante 
la casa che Garibaldi acquistò nel 
1855, trascorrendovi in umiltà gli 
ultimi 27 unni della sua vita, e ove 
Un culto rii memorie e di affetti è 
tenuto vivo da Clelia. 

In serata, a La Maddalena, l'on. 
Girolamo Sotgiu, segretario della 
Federazione comunista sassarese, ha 
tenuto Uh grande comizio per ce¬ 
lebrerà'il sesto anniversario della 
fondazione della Repubblica • e la 
vittoria popolare della conquista 
del Comune. 


TEATRI - CINEMATOGRAFI - RADIO 


TEATRI 

ARTI: Ore 21: Compagnia Teatrale 
Città • Roma »; * La cambiale di 
mstrimonio » e « Campanello de'.- 
:o speziale •. 

CASINA DELLE UOSE: ore 21.45 
Carotenuto e i Bemards- 
COi.I.E OPPIO: ore 21.15: C.ia ope- 
ic:'.c Scrtna-Calderanl » II paese 
de: camp-nelii •- 
ELISEO: ore 31; Concerto. 

ROSSINI: C ia Durante: < Ave Ma¬ 
ria » e * Sotto la p^ifichina ». 

VARIETÀ’ 

Alfeambra: Tra mezzanotte e l’alba 
e B:v. 

lllleri: No: siamo ;e co'onne c Riv, 
Ambra-Jovineili: L-a campana del 
convento e Riv. 

La Fenice: i figli de'.’a gloria e Riv. 
Manzoni: I. sentiero del p.no soli¬ 
tario e Biv. 

principe: se m:a moglie :o sapesse 
e R-v. 

Quattro Fontane: Tra le nevi sarò 
tua e Riv. 

Volturno: Hong Kong e Riv. 

ARENE 

. Dei Fiori: Penna rossa 
Esedra: La cosa da un altio mondo 
Felix: Baciami « :o saprai 
Lnrcioli: La famigUa passaguiai fa 
fortuna. 

Venns: Porca miseria 

CINEMA 

A.B-C-; Sogno d’amanu 
Acquario: 1] principe ladro 
Adriacine; Rosse rosse 
Adriano: N»ga,»aki. 

Alba: li march:» di sangue 
Alcyone: Le frontiere de rodio 
Ainbapefateri: Due soldi di speranza 
Amene: I due dereltiti 
.Apollo: La valle delia vendetta 
Appio: Hong Kong 
Aquila: Spaccone vagabondo 
Arcobaienn: D auBt d’une fois 
Arannla: Va MM» di Wng Kong 
Artatpn: Ragazzo selvags'o- 


Astoria: Il sogno di Zorro 
Astra: Prigione senza sbarre 
Atlante: Quattro in una Jeep 
Attualità: L’avventuriero di Macao 
Angostus: I tre soldati 
.Aurora: Trieste mia 
Ausonia: Prigione senza sbarre 
Barberini: Ragazzo selvaggio. 
Bernini: 1 falsari 
Bologna: Hong Kong 
Brancaccio: Le frontiere dell'od'.o 
Capitol: Addio mr. Harris 
Capranica: Squali d'acciaio 
CApraniebCUa: Quando l mondi s 
incontrano 

Castello: Prego sorrida 
centoceilc: Non ci sarà domani 
Centrale: Tomahawk 
CIne-Star: sterminio su] grande sen¬ 
tiero 

Clodio: Risposiamoci tesoro 
Cola di BieRz»; Kktg Kong 
Colonna: Giuramento di sangue 
Colosseo: Ritmi di Broadway 
Corso; Lady Hamilton 
Ctlstallo: Il marchio di sangue 
orile Maschere: Steiminio sul gran¬ 
de sentiero 

Delle Terraeee; Frecce airveìenaie 
Dcite Vittorie; Hong Kong 
Dei vascciio: 1 diavoli alati 
Diana: Due soldi di speranza 
Doria; Uomini coraggiosi 
Eden: Prigione senza sbarre 
Espcro: La signora dal capei:! rossi 
Europa: Squali d’acciaio 
Exceislor: Incantesimo tragico 
Farnese: L’avamposto degli uomini 
perduti ' • 

Faro: Guardie e ladri 
Fiamma: Diario di un curato di 
campagna 

Fiammetta; a wa.t in thè sun 
Flaminio: I ribelli dei sette'mari ' 
Fogliano: 1 figli dcUa gloria . 
Fontana: li padrone delle ferrleie 
Galleria; L'impero dei gangster 
Giallo cesare: prigione senza sbarre 
Golden: CU amori di Carmen 
tMp*Tlale: L« ooaa di un altro - 
mondo , , 

laapage: Sewu bandiera 
ladano; Caroline Cheria i 


Jonlo: 1! microfono è voitro 
iris: Sono tua 
Italia: Verginità 
Lux; Messalina 

Massimo; Due soldi di speranza 
Mazzini: Peccato 
Metropolitan: L'ultima speranza 
Moderno: La cosa da un altro mondo 
.Moderno saletta: L'avventur.ero di 
Macao 

Modernissimo; Sala A: L'auiistn 
pazzo; Saia B: I Agli della gloria 
Noverine: .Arma 
NnOTo; Prego sorrida 
Odeon: Texas sels'aggio 
Odesealehi: Legittima difesa 
Olympia; Caroline Ctiene 
Orfeo: Lo .sfruttatore 
Ottaviano: La pista di fuoco 
Palazzo: O.K. Nerone ■ 
paiesirina: Le frontiere dell'odio 
par ioli: L'uomo delIXst 
Planetario: t..a sposa non può atten¬ 
dere 

Plaza: Ricci di pe^duI^ 

Preneste: senza bandiera 
Primavalle; I; colorme'.lo Ho:::ster 
Qnirinaie: Prigione senza sbarre 
Qnlrlnetta: i,a notte è il mio re^o 
Reale: Le frontiere deU'odio 
R^x; Hong Kong 
Rialto: Uomini coraggiosi 
Riveli: La notte é li mio regno 
Roma: infeino deferto 
Rnbino: Asma % . 

Salarlo: 1! ladro d: Veoezia 
Sala Umberto:. La _ rivolta degli 
Apaches 

salone Margherita: Vogliano ' dima-l 
grire 

sant'Ippoiito: I filibustieri delle .An- 
bile 

Savoia: Prigione senza sbarre 
Smeraldo: I fnggittvi delie dune 
Rplehdo r et L’aiidgra fattoiia 
Stadinm: CaroTinV Cherie 
SnporemeiMt L’impero dei ■ajigiter 
Tirreno: carotine Cheric 
Trevi: Lo sai che < papaveri 
Trianoa; Gli invasori 
Trtodle: X nrictidri anni della Mitra 
S’ite 

Tnscole: Nozze isfrante 


Ventnn AprilO: i conquistatori delia 

Sirte 

Verhswe: La spia del lago 
VMtorla: I diavoli aiat: 

RIDUZIONt BKAL: Adrizeine. .AP 
ryonc, Alhn, Arcobaleno. Astaria* 
Arlston. Attnalltà, Atbambra, Bar¬ 
berini, Bologna, Capranica. Caprn- 
nlehotta. CrtstnHo. Capii oL Corso, 
Cola di Riemo, Esperia, Europa, 
Pogliono, FlnamBm Induno. Italia, 
Imperiale, Moderno, olimpia, Orfeo, 
Parieli, FAanctario, Quirinale, Sala 
Umberto. Salone Margherita, Super- 
cinema, Sasoia, Splendore. Tusroto. 
TEATRI; Eliseo. Arti, .Ateneo. Piran¬ 
dello. IV Fontane. 


— LA RADIO - 

rEOTiKilliit MZMAME — g.l.VA; f,,- 
wez. -r- II: Cmrer:» — 11,4.'»: , I. zt 
srl i-iovltiv • — 12.t.>: <An-c — I3.|5: 
I la nw. — !•;.«- Ili» a* lx.'rr: 

— iJ: lOAt. c: — 18: f««, r»»- 

rèsi — 13 30. 

ho». — 21; V»» ♦pT’»:.r» — 

22: — 22.45; Orrfc Fm»!! - 

23 1.5; Bt. «. 

.'S05DP PSSGSHBil — . 

(Vr«s.e:i — 13: Piri:z < -r.rk. — I5 Àf: 
Tritile zi m.crth-m* — ìi: tVe rr*'t7 
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Tre milioni ili Làvoratori sono entrati in sciopero sabato in Giappone 
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Tre milioni ili lavoratori sono entrati in sciopero sabato in Giappone in difesa delle libertà aiodacalì che il governo tenta di sopprimere 
con la violenza. Ecco ima stupenda immagine delle manifestazioni del Primo Maggio-nelle quali il popolo giapponese ha dimostrato la 
sua forza la sua serenità e il suo entusiasmo. Anche in quella occasione la polizia di Yosbida è intervenuta brutalmente contro 1 mani¬ 
festanti nella speranza di terrorizzare i lavoratori e stroncare cosi il movimento di protesta contro la domlnaiione americana che diviene 

ogni giorno più pesante 
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Gregory Peck è a Roma in attesa 
di girare il film * Vacanza roma¬ 
na » sotto la regia di Wyler 


Da una settimana la classe operaia e ì lavoratori francesi manifestano*il loro sdegno per il provoca¬ 
torio attentato del governo di Pinay alle libertà costituzionali della Kepnbblica francese, chiedendo la 
srarcerazione di Jacques Duclos. In tutto il mondo i popoli civili esprimono la loro solidarietà ai la%-o- 
ratori franresi. Nella foto: il ponte che porta alla «Gare d’Orsay», nna delle grand! stazioni di Pa¬ 
rigi. Sul parapetto spiccano le parole « Libèrez Duclos » (Liberate Duclos) 
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Un» eWarm beliesza danese: Hanne SoreasCR, di 2t anni, nata a Co- 
peRluigeR. Haaae'è stata eletta pochi giorni- fa «Miss DantinaTCa» 
■dlp.ooà città natale. La Sorensen ra^preseatcrà la Danimarea al 
per rdciione dì «Miss Universoche ri terrà entro la 
fine di giogno a Long Beach. nella California 


Ieri ad Aregao è stata dìapntata la tradizionale Giostra del Saracino. 
Qnest’aana ha vinto ft cavaliere di Porta Crociferi, qnarticre 
Colcìtronc. Nelle foto dae nwme ati della contesa: Pasasacio; nn 
cavaliere eidra nell'arena . 
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